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Dimissioni 
nel PS DI 

.Non si |H»->SOIIU leggere sfil
za ind igna lo s tupore le pei itile 
t h e il «uciuldi'Uiocruticti l'uuln 
\\o»i li.» proiitincittto \e i ierdi 
- cor -o cilici ceduta in.iu^iiialt1 

del Ctni^r*'.-.»!) denuicrUiidi io 
In (|iielle paro le c'è quulel ie 

t o s a di più (molto di pini) del 
l u i m ' i i z i o i i a l c sa lu to el ie IÌ-
volge al padroni* dì casa l'ospi
te degnato d e l l ' i m i t o . C'è, in 
[orina indiretta, il c o m m e u t u 
più c in ico , la giustificci/iniie 
pili spudorata , del la ades ione 
soc ia ldemocrat i ca al la legge 
elettorale trtiiTuldinu, c ioè al
la più recente e più c lamorosa 
i n i / i a t i \ a ant idemocrat ica dei 
e l enca l i . 

Q u a n d o >i e convint i , t o m e 
Paolo Ko5si, c h e l a . D .C. ha 
t o m p i u t o un'opera polit ica ed 
economica c l ic •: resterà uno 
dei lati più eminent i ed ono
revoli del la storia d'Italia » e 
q u a n d o si r ivendica con fie-
r e / / a il d ir i t to di essere c o n 
siderati partecipi di quest 'ope
ra. è ben natura le che *M a p 
poggi ogni ul ter iore iniz iat iva 
democr i s t iana *-enzn l inciarsi 
sfiorare da d u b b i di sorta 
T a n t o più c h e l'ou. Pao lo Ros
si ba e levare la sua mente al 
di sopra de l le mesch ine con
t ingenze e scorgere , nel l 'Euro
pa moderna , « una D.C ti/'er
ra sempre eli più nlle istanze 
sociali > e <• un a democrazia 
socialista aperta sempre di più 
alle religiose ftimm/e dello 
spirito \ . 

Si d ice clic i|iic=.lo Paolo 
JÌOSM rappresent i l 'estrema de
stra del la soc ia ldemocraz ia 
i ta l iana. Se così è, non sareb
be arbitrario c o n c l u d e r e che 
codesta estrema destra soc ia l 
democrat ica non è cosa diver
sa, sul p i a n o po l i t i co e ideolo
gico, dal la ormai superata si
nistra democr i s t iana , finita. 
come si sa. a s tudiare tomist i 
ca nei convent i . Non ha g r a n -
tic importanza , d'altronde, la 
pos iz ione persona le o di cor
rente del s i gnor Rossi: c iò che 
conta è c h e la d i rez ione del 
part i to soc ia ldemocrat i co , con 
la sua c a p i t o l a z i o n e stilla les--
gc e let torale , si è ormai al l i 
neata a l l e pos iz ion i enunc ia te 
dal Rossi al C o n g r e s s o del la 
D . C ^ , 

"Bisogna t u t t a v ì a r iconoscere 
c h e tale a l l i n e a m e n t o non è 
a v v e n u t o s e n z a s cos se e senza 
urti ne l l ' interno del part i to 
s tesso; anz i , il p r o f o n d o s ta to 
di d i s ag io ne l par t i to s i e s ten
de s e m p r e di p i ù e h a s inora 
a v u t o d u e s igni f icat ive mani 
festazioni: 1) il C o n v e g n o del
la s inistra c h e d e v e a v e r luo
g o oggi a F irenze e c h e si 
propone di o t tenere la c o n v o 

c a z i o n e dì u n c o n g r e s s o straor
dinario . nel q u a l e verrebbe de
nunc iato il t r a d i m e n t o perpe
tu i l o dal la d irez ione a l l e de
c i - ioni del C o n g r e s - o di G e 
n o v a : 2) l 'u-cita dal partito 
di note personal i tà , a c ton i pa
nnata da l l e d imiss ioni in m a s -
s-a deg l i operai del la * Grandi 
M o t o t i > di Tor ino , d imiss ioni 
c h e pre ludono a d a l tre e c h e 
fanno presagire la pross ima 
scomparsa di quei poch i nu
clei operai soc ia ldemocrat ic i 
c h e a v e v a n o una q u a l c h e c o n 
sistenza organ izza t iva . 

Basta la s e m p l i c e cos ta taz io 
ne di quest i fatti per c o n c l u 
dere che il c o l p o di m a n o de l 
la d irez ione del P.S-D.I. non 
è des t inato a passar l iccio e 
« he" gli a v v e n t a t i g i u d i / i de l -
l'on. Paolo Ros<i non rappre-
Acntano a l t ro c h e i r igurgit i 
di tante ambiz ion i fal l i te . 

17 difficile d i re ogg i s e il 
C o n v e g n o di F irenze riuscirà 
ad ot tenere il Congres so s tra
ordinar io; m a non s i p u ò 
esc ludere che , in c a s o negat i 
vo. n u o v e fratture si m a n i f e 
s t ino nel p a r t i t o s o c i a l d e m o 
c r a t i c o e c h e ques te s i a n o de
s t inate ad a v e r e una larga ri
percuss ione fra gl i e let tori . Lo 
a s p e t t o p iù interessante del la 
crisi del P .S .D.I . è però r a p 
presentato d a l l e d imiss ion i in 
ma«sa degl i opera i s o c i a l d e 
mocrat ic i de l la < G r a n d i M o 
tori •>. Q u e s t i lavorator i s o n o 
passat i a t t r a v e r s o u n a e s p e 
rienza c h e li ha portat i un a n 
no fa c irca, a sos tenere l 'uni
f icazione de l P .S .U. (a c u i ess i 
ader ivano) c o n il P.S.L.I-, c o n -
Tinti c h e . c o n t a l e uni f icaz io
ne- sì sarebbe fa t to u n gran 
pas«o v e r s o l 'obiet t ivo a d e s 
si c a r o del la un i tà soc ia l i s ta . 
O g g i quest i lavorator i si ri
credono: CM'OHO dal part i to , 
indignat i ed amoregg iat i d a l 
l ' inganno cub i to , e s p r i m e n d o 
la loro i n d i g n a z i o n e e la loro 
amarezza . 

G u a ì s e ess i non t r o v a n o la 
parola di i n c o r a g g i a m e n t o c h e 
e loro necessaria per c o n t i n u a 
re la lo t ta ; gua ì se essi non 
t r o v a n o ne l l e fabbr iche e fuo
ri de l l e fabbr iche c o m p r e n s i o 
n e e so l idar ie tà ; gua i s e la l o 
ro forza, c h e si è mani fes ta ta 
con un a t t o di r ivolta c o n t r o 
la ribalderia pol i t ica dei vari 
Pao lo Rossi , d o v e s s e d i sper 
dersi o . a n c o r pegg io , d o v e r e 
finire nel le m a n i «porche di 
«erti r innegat i del m o v i m e n t o 
Operaio. 

F a cris i del P.S.D.I. è q u a n 
t o mai sa lutare in q u e s t o mo-
• i c n t o di cr is i de l la democra
zia i ta l iana. Essa d imostra c h e 
non -i può «pil lare -siisi: M e l i 
democrat ic i senza «u*citnre la 
rivolta anche là dove i rea-

LA CRISI DEL PAESE SI RIFLETTE ANCHE SUL CONGRESSO D.C. 

Inattesi vivaci contrasti 
dopo la relazione di Gonella 
L'antico monismo e Je Jeggi liberticide cardini della politica clericale 
Preoccupazioni elettorali e maschera tura del programma totalitario 
C o m p i l o e s c l u s i v o de l C o n 

gresso d e m o c r a t i c o cr i s t iano 
sarà di tracc iare il p r o g r a m m a 
e le t tora le del part i to e del g o 
verno: q u e s t o ha de t to ieri 
mat t ina G o n e l l a a l la tine de l 
suo lungo rapporto ai c o n 
gress is t i , e q u e s t a è s tata la 
m a g g i o r e novi tà de l la g i o r n a 
ta, quas i un Polpo di scena . 
Il Congres so &i i n c a m m i n a c o 
sì su binari e le t tora l i s t i c i ; 
tutto v i e n e subord inato a l le 
n o n poche preoccupaz ion i 
e le t tora l i ; il p r o g r a m m a di 
c ler ica l izzaz ione de l l o S t a t o e 
di edi f icaz ione de l lo S t a t o 
forte — c h e era s ta to p r e a n -
nunc ia to u f f i c ia lmente c o m e 
t e m «•( centra le de l c o n g r e s 
so — r i m a n e al centro dei 
lavori , ma v i e n e v i s to in pro 
spet t iva . s f u m a t o e adat ta to 
alla cont ingenza e le t tora le 
A n c h e i problemi interni del 

part i to v e n g o n o cosi ridotti al 
prob lema de l la unità e del la 
eff icienza e let torale , l ac i l i t an -
d o il g ioco del l 'at tuale g r u p 
p o dir igente . Il congres so a s 
s u m e u n carattere p r o v v i s o 
rio, interlocutorio , al punto 
che Gone l la ha preannunc ia to 
un n u o v o congresso per il p e 
r iodo i m m e d i a t a m e n t e s u c 

ces s ivo a l l e e lez ioni ; qui i d i 
rigenti c lerical i po tranno , con 
magg iore l i b e r t à di m o v i 
ment i e senza maschera ture , 
prec isare il l o r o p r o g r a m m a 
total i tario, spec ie se a v r a n 
no co l to da l la l e g g e e l e t t o 
rale i frutti sperat i e se si 
s en t i ranno arbitri incontro l 
lati de l la s i tuaz ione . 

Ques ta e s s e n d o l ' imposta
z ione de l congresso , n o n sor
prende la gener i c i tà con la 
qua le G o n e l l a h a e s p o s t o il 
p r o g r a m m a pol i t ico dei e i e -

Il liberale Cornino 
contro la te ulta elettorale 
Se la legge verrà approvata, non si presenterà alle ele
zioni - Oggi a Firenze convegno iella sinistra del PSDI 

11 convegno del ia s inist ia 
del PSDI indetto da coloro che 
non condividono l'approvazione 
di Sa iagat e di Romita alla 
legge elettorale trufìaldin.i 
avrà luogo oggi a Firenze. Uno 
dei maggiori promotori di e s 
so, l'ex s indaco di Milano A n 
tonio Greppi, m alcune dichia
razioni alla stampa ha infor
mato che da ogni parte d'Italia 
giunge il consenso de i lavora
tori socialdemocratici all' ini
ziativa della sinistra soc ia lde
mocratica. 

L'ostilità alla legge elettora
le truffaldina si è estese ne l le 
ult ime ventiquattro ore fino ad 
alcuni settori del lo schiera
mento governativo. La notizia 
più significativa in questo sen
so è stata data dal sett imanale 
« Il Rinnovamento d'Italia > che 
pubblica una intervista del l 'ex 
Ministro clol Tesoro Epicarbio 
Corbino. Il noto deputato l i -
bei a le in questa intervista, af
ferma che rinuncerà alla sua 
candidatura al le prossime e l e 
zioni polit iche "-e la legae truf
faldina sarà approvata dalla 
maggioranza clericale. Nel da
re questo annuncio. Corbino 
dichiara che la legge elettora
le che si vuole imporre al Poe -
se < è inopportuna perchè ren
de impossibile il giudizio degli 
elettori sull'azione svolta dal 
partiti J>. • Io credo che sia 
estremamente dannoso al l 'edu
cazione democratica di un po
polo — r-ggiunge — il ricorso a 
congegni elettoral i intesi a 
precostituire de l le posizioni di 
mnggioran/a soverchianti quan
do il Paese queste posizioni, 
spontaneamente, non vorrebbe 
dare ». 

Corbino manifesta inoltre la 
sua v ivace critica per l 'asse
gnazione di un premio di m a g 
gioranza di 380 seggi . Egli d e 
finisce i parlamentari di mag
gioranza che =aranno e le t t i con 
questo antidemocratico sistema 
-- -icputnti dn due un soldo *. e 
sottolir.ea il pericolo che essi 
r-'enpre-enteranno alla Camera 
nel ce.-o di votazioni su leggi 
di carattere costituzionale e 
sopratutto ce l la eventualità 
della nomina de l Capo de l lo 
Stato. « La maggioranza — di
ce ancore — sarà di fatto ar-
bitrQ di qualsiasi soluzione -. 
Corbino conclude affermando 
che egl i , quando il progetti-
truffa sarà discusso in Assem
blea. parlerà contro di esso e 
sopratutto voterà contro. 

Anche il leader della s in i - j 
stra del PSDI. Tristano Codi- ( 
gnola. ha confermato in un rr-

deliberazioni del Congresso di 
Genova, l' impegno di discipli
na al quale sinora si sono at
tenuti i rappresentanti della 
sinistia deve considerarsi ca
duto. 

Scarcerali 9 contadini 
che lottarono per la ferra 
CATANZARO. 22. — Il Tribu

nale di Catanzaro ha assolto 1 
nove contadini di Botrlcello che 
erano stati arrestati per avere 
manifestato contro i criteri se
guiti dall'Ente Sila nell'assegna
zione delle terre. 

Tutt i i compagni deputati 
sono tenuti a partecipare 
alle votazioni sul la legge 
per i danni d i guerra che 
avranno luogo da martedì 
25 prossimo venturo. 

ricali . Fret to loso e stato, e bi
n e c o m p r e n d e il perche, il bi
lanc io del l 'az ione di governo 
e del la pol i t ica lui qui se 
gui ta dal la D. C ; non nuovo 
il programma e c o n o m i c o e 
soc ia le , se così si può ch ia
m a r e la e l encaz ione di l o i -
m u l e r imast icate ormai da 
c i n q u e ann i e ogni g iorno 
contraddet te dal la pol i t ica di 
miseria e di reazione del g o 
verno . 

Ben più concreta e s ia la 
i n v e c e la parte del d i sco lpo 
dedicata a l la concez ione c l e 
r icale de l l o Stato . Qui G o n e l 
la ha teorizzato s u l l ' a v v e n t o 
dei cattol ic i a l la d irez ione 
de l l o S ta to , ind icando in ciò 
il s u p e r a m e n t o del la d e m o 
crazia l ibera le e laica, l ' ini 
z io di u n a n u o v a fase di c o o 
peraz ione fra S t a t o e Chiesa 
La rev i s ione del la Cos t i tuz io 
n e democrat i ca , la necess i tà 
di <- coordinare i poteri.» e di 
" rett i f icare la funz ione l e g i 
s la t iva > per rafforzare l ' e se 
c u t i v o s o n o s ta te prospe t ta te 
da Gone l la c o m e p r e m e s s e a l 
la ins tauraz ione de l lo << S ta to 
torte -. Le tre leggi di l ini : - ! 
taz ione d e l l e l ibertà d e m o c r a 
t iche . la l e g g e contro la li
bertà di s t a m p a , la l e g g e a n -
t i s indacalc , la l egge c o s i d e t -
ta - p o l i v a l e n t e ^ , sono sta 'c 
c i tate c o m e i primi s trument i 
indispensabi l i al ra f forzamen
to de l lo S ta to , c o m e d ire del 
monopo l io c ler icale . 

In funz ione degl i ob ie t t iv i 
e degl i interess i c ler ical i è 
s tata cons iderata dal s e g r e t a 
rio del la D.C. anche l ' a l l e a n 
za con i part i t i minor i : o b i e t 
t i v o tli ques ta a l l eanza — ha 
d e t t o Gone l la , r ingraz iando 
S a r a g a t p e r la cos tanza con 
•a q u a l e contr ibu i sce a d i v i -
c e r e il f ronte dei lavoratori 
— è di g u a d a g n a r vot i s ia a 
des tra ( l iberal i ) , s ia a s i n i 
s t ra ( soc ia ldemocrat ic i ) , vot i 
c h e la l e g g e e l e t tora le si i n 
carica di i n c a n a l a r e in g r e m 
bo a l la Democraz ia Cris t iana. 
Gone l la si è ben g u a r d a t o 
dal l 'a t tr ibuire u n s ignif icato 
p i ù a m p i o e genera l e a q u e 
s ta a l leanza-

N a t u r a l m e n t e non si ha un 
quadro c o m p l e t o del d i scorso 
di Gone l la s e n o n si t i ene 
p r e s e n t e c h e la sua p i a t t a 
forma è s ta ta , dal la pr ima 
parola a l l 'ul t ima, l ' ant i comu

n i smo: » il c o m u n i s m o e il 
nemico n u m e r o uno > — o^u 
ha r ipetuto — ed ogni appel
lo del la pol i t ica pa.ssuia u 
futura dei clericali e s tato 
cons iderato dal l 'oratore al la 
luce de l la sua minore o m a g 
giore efficacia ant icomunis ta 
e ant ipopolare . 

A q u e s t o discor.-o di G o 
nel la nu l la h a n n o agg iunto , 
di po l i t i camente s igni f icat ivo , 
le re lazioni di Cingolani e 
Bett iol sul l 'att iv i tà dei gruppi 
par lamentar i democris t iani . 

La v e r a sorpresa è v e n u t a , 
invece , da parte dei c o n g r e s 
sisti di base , che verso sera 
hanno aperto il d ibatt i to p o 
litico sul la re laz ione di G o 
nel la in m o d o assai v i v a c e e 
crit ico, r o m p e n d o a l m e n o in 
par ie l 'atmosfera conformista 
e u n i f o r m e che ì d ir igent i 
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LE FORZE POPOLARI A 12 CLI1LOMETR1 DALLA CITTA 

I lrancesl sono In ritirata su Son La 
incalzati dall' esercito vietnamita 

/ civili Inuui'si evacuati da Son La e Na Sani — Una lettera di 6? prigionieri 

i>.*s. col.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 22. — La battagl ia 
nel paese dei Thai, in I n d o 
c ina, ha assunto uno .svilup
po assai rapido. Fonti uffictu-
se francesi hanno a m m e s s o 
uopi c h e V intero d i spos i t iuo 
francese è in ritirata, in di
rezione di Son La, il p u n t o 
chiave della nuova linea for
tificata dei colonialisti e ver
so Na Sani, città che appaio
no ormai entrambe diretta
mente investite. Circa 10 mi
la civili francesi sono pia s t a - ! 
ti cTacitflti d'autorità dai due 
centri. 

I reparti Jruncesi si r i t i ra
no lunno la strada coloniale 
numero 41, battendosi con 
a:ioni di copertura , nel ten
tativo eli ritardare l'avanzata 
vietnamita. Le avanguardie 
popolari sì t rovano tuttavia, 
già in due punti, oltre il Piu
me Nero, meno di 20 Km. da 
Son la, ove le pos iz ioni fran
cesi sono minacciate dì aggi
ramento. 

Secondo >toti:ic dell'ultima 
ora, l 'esercito v ie tnamita ha 
conquis ta to pos iz ion i f ino a 
12 Km. a nord ed a 30 Km. 
a sud di Son La. Queste for

ze procedono da sud-est verso 
nord-ovest e ora investono 
direttamente Na San, 7 Km. 
a sud-est d i Son La. 

Frattanto, altri c o n t i n g e n t i 
r i c h i a m i t i si dirigono anche 
da nord-ovest verso sud-est 
in direzione di Son La e Na 
Sani. In questo settore, i l po
sto fortificato di Muong è 
stato evacuato dai francesi. 

Le notizie sempre più 
drammatiche che giungono 
dal l ' Indoc ina facilitano la pre
sa di c o s c i e n z a , neg l i strati 
piti diversi della popolazione, 
del terribile dramma che la 
guerra coloniale significa per 
i due popoli in lotta. Valga 
qui la citazione di tuta let 
tera scritta al P a r i s P r e s s da 
un lettore. * 

Una legge per fa riduzione 
delle imposte sui consumi popolari 

Proposta dai comunisti al Senato l'abolizione delle imposte sull'olio, le con
serve. i tessuti e la riduzione delle imposte sul vino, il burro, la luce, il gas 

Un disegno di legge per una 
decisa riduzione delle imposte 
sui consumi e per la abolizione 
delle imposte stesse per nume
rosi generi di larga necessità 
è stato presentato al Senato 
dai scnaton-etnmmist i Fortuna
ti, Ruggerì, Minio, Gramegna e 
Molinelli . * • ' 

Nel la relazione che accompa
gna il disegno di l egge si fa 
r i levare come alla l egge di f i 
nanza locale approvata nel lu 
glio scorso dal Parlamento sia 
stata data in vari comuni una 
applicazione paradossale, sia a 
causa dell'intervento e del le 
imposizioni delle autorità con 
trali, sia a causa del ricorso 
che si è fatto a norme vecchie 
e superate. Nei dibattiti che 
hanno preceduto l'approvazione 
della legge sulla finanza locale 
— precisa la relazione — fu 
esplicitamente affermato, anche 
dal relatore di maggioranza, 

che i Comuni non avrebbuio 
dovuto essere costretti (come 
volevano le vecchie norme) ad 
applicare indiscriminatamente 
le imposte di consumo a tutti 
i generi indicati nel la legge. 
Anzi, unanimemente fu detto 
che occorreva impedire un ina 
sprimento de l l e imposte sui g e 
neri di prima necessità. 

Invece, non solo in detei mi
nati Comuni s i è verif icato un 
travisamento della lettera e 
dello spirito della legge, ma si 
è voluta anche inscenare nel 
Paese una campagna tendente 
a rigettare sull'Opposizione la 
responsabilità di questo stato 
di cose La campagna è a l imen
tata da ristretti gruppi di in 
dustriali, commercianti , agricol
tori i qual i da anni — ai danni 
della maggioranza del le stesse 
categorie e di tutti i cittadini — 
godono di una sfacciata e orga
nizzata evasione legale nel cam

po dei tributi statali e locali. 
Po iché dunquo si tende a dare 
un'interpretazione e un'applica
z ione de l l e norme di finanza l o 
cale in contrasto con l e prospet
t ive indicate da l Parlamento, i 
presentatori de l nuovo disegno 
di . legge dichiarano che è g iun
to il m o m e n t o di chiarire tujte 
le r ispett ive posizioni. 

A tal f ine 1 senatori comuni
sti — nell 'attesa di proporre un 
v e r o e proprio progetto di r i 
forma tributaria generale — i n 
tendono tradurre in termini di 
l e g g e l'affermata volontà di 
non al largare e inasprire indi 
scr iminatamente l e imposte sui 
consumi, pur tenendo presenti 
l e inderogabil i es igenze f inan
ziarie de i Comuni. 

L e proposte de l progetto di 
l egge — accanto ad altre di m i 
nor r i l i evo — sono l e seguenti: 

1) al largare l 'elenco dei g e 
neri che non possono in alcun 

Il popolo di Napoli ha accompagnato 
Benedetto Croce al l 'ul t ima sua d imora 
La partecipazione di Einaudi - Personalità della politica e della cultura hanno seguito il feretro - Il lungo corteo 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 22 — Benedetto 
Croce ha fatto la sua ultima 
passeggiata per « Toledo ». Il 
grande filosofo napoletano non 
amava le compagnie troppo nu
merose né amava l'ufficialità, 
ma nella sua ultima pasteggiata 
ha domito subire sia l'una sia 
l'altra cosa. Accompagnandolo 
pensavamo alla sua reazione, se 
egli ares se ancora quegli uc-
chietti pungenti r profondi 
aperti alla luce del fole. Pen
savamo alla meraviglia 
avrebbe manifestalo per lauta 
pompa militare e tutti quei 
passi marziali in onore delta 
sua persona modesta, curva *-
barn ria. Ma il popolo napot^-

ftupito. Anzi gli sarebbero pia
ciuti quegli nomini e quelle 
donne commosse, qiu-i ragazzi 
incuriositi disseminati lungo la 
strada che lo conduceva alla 
sua ultima dimora. Quella era 
la Napoli che conosceva Ut-rie 
e nella quale « don Benedetto • 
fo.'entiert si sperdeva. 

La mattinata e?ra scura e f»ie»-
rosa. Quando il Presidente del
la Repubblica Einaudi arrivò in 
piacra Trinità Maggiore piove
rà. Erano esattamente le ore 
9.30. Nella piazza seicentesca 

che'era schierato un battaglione eh. 
presentò le armi quando Einau
di rnreò il portone del pala^zr 
Filomarino. La silma di Cr»ic«* 
ero stata sistemala nel suo scu
ffio. affianco alla piccola vetti-

fano no; quello non lo avrebbe na dei libri v.chinni che il filo

sofo considerava il suo più pre
zioso tesoro bibliografico. Dallo 
pareti vegliavano i ritratti di 
Vico, di De sinctis e di Anto
nio Labrfnla. 

/.' Presidente della Repubbli
ca. che era accoTiipaonato della 
consorte, varco la soglia e soità 
alcuni immiti in silenzio. Alle 
10,20. com'era stabilito, il cort to 
si mos<e da ria Trinità Maggio
re. Cosi la salma bri lasciato 
Palazzo Filomarino, davt ~'. 
grande filosofo napoletano abi
tava con la famiglia da ben 
quarant'aìini. dal 1914. Segui
va il carro funebre la famiglia 
e il Preriilrnte Einaudi. Segui
vano poi i ministri S*gn>, Ru-
binacci e la Malfa, in roppre 
.ìH'taiiZil del governa, «• le de-

sul < R i n - . 
i motivi | 

t icolo apparso oggi 
novarr.ento d'Italia 
del profondo dissenso che di
vide la sua corrente e la ba.-ej 
«ocialdcmocratfca dai dirisent: j 
filoclericali de! partito. Codi-
smolrt =cr;vc tra l'altro che di 
fronte al le decisioni di Sarag&t 
e di Ronv.ta. c h e cost:tu:.«cono 
une patente violazione de l l e 

zinna ri > c o n t a \ a n o c o n d i s c e n - ! 
za. SMppieino ì s o c i a l d e m o c r a 
tici onest i gnardarc la real tà 
i ta l iana senza gl i s tup id ì pre 
concett i c h e s t a n n o p o r t a n d o 
il Ì \ 3 . D . l . a l la rov ina . S a p p i a 
no c a p i r e c h e la d e m o c r a z i a , 
e - o p r a m m o la democraz ia 
»ociali»ta. <i sa lva e va a v a n t i 
q u a n d o .1 lottare per essa c i 
«0110. in pr ima l inea , le forze 
unite del la c l a s s e opera ia e 
r i n c o n t r o ones to degl i uomin i 

ìt» dei parti l i c l ic -i richiama
no. nrll.i Inni . i / innc . asili idea
li del -oc ia l i s ino . 

CELESTE NEGAKVILLE 

»*tr'i i" 

Un asprt to M fnermM «U Croce . S e s u m o II feretr* l e fijfìie % altri — g l n n U . P ia in
dietro «I • * • » r « a . E b u u i i , t l i on. Or Nicola e Foralo, ministri , portutenter i — tra etti 
d i o a . Flofco N C N Ì • Giorgio Amendc'a — rit «lire personalità del m o a i o culturale ita
l iano. Tra lo pi 1 W l i t i s traniere che hanno seguito il feretro era anche l'ambascia

to** 44 G r u BcotOfa* . f , 

legazioni del Senato e della 
Camera, fra le quali abbiamo 
riconosciuto i compagni Neani, 
Amendola « Palermo. Vimira-
na quindi le rappresentanze 
consolari e diplomatiche di mot
ti Paesi esteri. Poi la grande 
folla che comprendeva la mag
gior parte di nomi più noti del
la vita culturale e politica ita
liana, autorità accademiche, 1 
rappresentanti di numerosi 
Consigli provinciali, il sindaco 
di Pescasseroli, il piccolo pae
se della provincia di Aquila 
che diede i natali a Benedetto 
Croce, giornalisti di tutta Ita 
Ha. una delegazione del Con 
gresso ixitriottico della gioven
tù meridionale, apertosi al mal-
tino al Teatro Mercadante e 
che i ' ibito dopo avevi 'fivpe-
SH 1 lavori. 

Napoli poche altri rotie ba 
visto raccolto intorno ad una 
bara tante migliaia di persone. 
Quando mori Di Giacomo, il 
poeta più amato della nostra 
città, vi era una folla simile, 
cosi come quando Napoli flet
te l'ultimo saluto .1 Vincenzo 
Gemito e .1 Caruso A mano a 
mano che il corteo passava dai 

! ••icolì angusti di Spaccannpolt 
a via Toledo il cielo schiariva 

i r il sole appariva a tratti tra 
i«7ro«i nnrofom' bianchi. 

La folle, lungo j marciap.rtìi, 
| indicava i nomi più popolar»; 
~EcCo De Nicola; -ecco Gior-

igio Amendola -. « ecco .Venni -, 
"ecco Giovanni Porzio ». Era
no i ni>mi più autorevoli ed 
amati della democrazia e dello 
v,ta meridionale. La folla ti 
commorera sopratutto alta ri-
ita dei familiari di Croce e 
specialmente delle sue tre figlie 
che avevano avuto la forza di 
seguire la salma; Elena. Lidia 
e Sìlvia, La vedova, donna 
Adele, con la figliuola predi
letta del filorofo, Alda, schian-
tate dal dolore, erano rimaste 
chiuse ne l la casa di Spaccana-
poh. 

A Piazza Dante, su palchetti 
im'prouPiJtrti, grappoli di fo
tografi fecero scattare gli obiet 
tici al pasttf.gio del lunghissi
mo corteo. J reechi e piti a m a 
ti discepoli di Don Benedetto 

[iguimnm «iloftxàaoi il loro 

maestro: Francesco Flora era, 
tra questi, in primissima fila, 
subito dopo i fumtliari. Vi era
no poi Gino Daria, Della Val le , 
l 'editore Riccardo Ricciardi, lo 
editore Laterza, Giul io Einau
di, Carlo Afuscetta, Mario .All
eata. Vi erano artisti e lettera
li illustri, vi erano giornalisti 
e grandi avvocati del Foro 
napoletano. Ma vi erano an
che divevse strane persone. 
Perchè, ad esempio tanti preti? 
Ve ne erano un centinaio, qua 
e là. Probabilmente è stato lo 
ultimo tentativo della curia di 
mitigare il tono laico e civile 
della triste cerimonia. Certo 
nessuno poteva sospettare tan
to acceso » Crocianesimo » tra 
i preti di Napoli. Vi erano an
che i traditori di Croce, alcuni 
tra coloro di cui il vecchio fi
losofo non tollerava neppure 
che si pronunciasse il nome in 
sua presenza. In prima fila, 
tra questa triste gente senza 
diQnità e senza pietà umana, 
va citato il repubblichino Ed
mondo Cione che a forza di 
gomiti s'era piazzato addirittu
ra in prifiio piano. 

Ma Croce l'ultimo .«aiuto fi
liale e commosso l'ha acuto dai 
suoi napoletani più umili e 
semplici, da coloro che al suo 
passaggio, quando, al braccio 
di uno dei suoi discepoli, il 
filosofo amava passeggiare lun- \ 
go le strade della sua città, Ioli 
guardavano cnwnossi e intene-\\ 
riti lo salutavano con scher
zosa jimiliarita' - Buona ofor-
nafa. Senato * 

Così, sempre fra due ali fit ; 
ti « u n e di popolazione, il cor
teo e sfilato da Piazza dei Gè- \ 
su fino al Museo. Tutti i negr» 
zi avevano abbassato le sara
c inesche ed il traffico era stato 
completamente i n t e r r a t o . 

71 corteo si è sciolto a l l 'a l t e : -
za del Museo e la salma ha 
proseguito cer to t! cimitero di 
Pc.ggioreale, seguita da nume
rose macchine, fra le quali 
quella del Presidente della Re
pubblica, che ha assistito alla 
tumulazione. Questa i avvenu
ta. alle ore 11,45 nella cappella 
dell'Istituto Suor Orsola Bent'n,-
easa del quale il Croce fu uno 
dei fondatori. 

rAOLB MOtt 

caso essere oggetto di tassa
zione; 

2) ridurre l e al iquote di im
posta su a lcuni generi , che so
n o g ià o devono tendere a di
venire generi di largo consumo. 

V i e n e proposto d i abolire 
qualsiasi imposta di consumo 
sui seguent i generi ; o l io d'oli
va, aceto , conserve e salse di 
pomodoro, marmel la te , bacca
là e stoccafisso, acc iughe e 
sarde, tessuti di canapa, t e s su
ti di cotone (eccet to quel l i di 
makò, pope l ine e ve l lu t i ) , t e s 
suti d i lana rigenerata o conte 
nent i non ol tre i l 50 per cento 
d i lana, scarpe ortopediche, ca l 
zature da ragazzo, oggett i i n v e 
tro, maiol ica o terracotta d'uso 
popolare, mater ia le elettrico, 

I gener i per i qual i v i e n e 
proposta una riduzione de l l e a l i 
quote sono i seguent i : v ino ( le 
al iquote mass ime passano da 
800, 1000, 1200, 1500 l ire p e r e t 
tolitro r i spet t ivamente a l i re 
800, 900, 1000, 1200); acque g a s 
sate e mineral i (al iquota r idot 
ta dal 10 al 7 per c e n t o ) ; b u r 
ro e surrogati (dal 3 a l 2 per 
cento) ; caramel le (dal 10 a l 7 
per c e n t o ) ; gas p e r i l luminaz io 
ne, r i sca ldamento e us i d o m e 
stici (da l i re 1,50 a l ire 1 a l 
metro c u b o ) ; energ ia elettrica 
per i l luminazione (da l ire 10 a 
l ire 5 a l K w h ) ; dentifrici e ta l 
co (dal 15 a l 7 per cento ) ; s a 
poni f ini (dal 10 a l 7 per c e n 
t o ) ; grammofoni , radio e rad io 
grammofoni (dal 10 al 5 per 
cento ) . 

L e riduzioni prev is te per il 
v ino, i l burro, i l gas, l 'elettri
cità r ichiedono, in attesa d'un 
riordinamento genera le de l la 
materia , u n immediato inter
vento de l lo S ta to p e r sostenere 
i b i lanci comunal i . La relazione 
precisa che c iò n o n implica da 
parte de l lo S ta to un'applica 
z ione di ul teriori tr ibuti o u n 
inasprimento di que l l i in atto, 
« d a t i i margini c h e tuttora 
sussìstono n e l campo de l l e e n 
trate, at traverso la sempl ice 
repressione de l l e e v a s i o n i » . 

La sottoscrizione 
per l'Unità 

Eatro le ore 12 ii sabato 
ZZ oorsabre le sottotfaacate 
FeJersTisoi Lasso effetto*)* al
tri Tert—roti alTitr—oiiliaiii-
•o Ccatralo oVI Partito por 1 
• e s c «ella staarpa, rafrioafeo-
00 ì scfoeBti totali: 

PAVIA L. 4245J 
BOLZANO > 
PORDENONE » 43oU 
TRAPANI > 3tfJ 
La sooraia coaplossira raccol-

tacfiL 34SJ32J93. 
La Federasi oas ii lolsaoo ka 

raffìooto rabiettÌTo. 

Del signor Alfred Marceau 
noi sappiamo ben poco: che 
egli abita in una delle mille 
vie di Parigi, che le sue sim
patie politiche vanno proba
bilmente al MRP — la demo
crazia cristiana francese — 
che legge P a r i s P r e s s , giorna
le totalmente impegnato nel
la difesa del governo Pinay, 
e che a questo giornale hu 
scritto parole di dura condan
na: « Che questa guerra sia 
impopolare, non è un argo
mento — e g l i s c r i v e — ma 
che essa sia i nu t i l e , sacrifi
cata, in fondo, n o c i u a p e r la 
difesa nazionale, c iò i n d u c e a 
riflessione, ciò esige una de
cisione... Vi s u p p l i c o d i cre
d e r e c h e l ' i m m e n s a maggio
ranza del popolo di F r a n c i a 
è f er i ta d a l cara t t ere di q u e 
s ta g u e r r a , da l la v a n i t à d e i 
d i scors i c h e l e h a dedicato il 
P a r l a m e n t o e d a U ' i m p r e s s i o -

I ne c h e c e r t i u o m i n i po l i t i c i s i 
i n s a b b i n o o g n i g i o r n o d i p i ù 
ne l l ' errore d i q u e s t a guerra, 
solo perchè s o n o e s s i stessi 
all'origine di quell'errore. Vi 
s u p p l i c o d i a s c o l t a r e q u e s t o 
grizo della coscienza e della 
ragione: Basta! Basta!*. 

Quando scriveva queste ri
ghe, il signor Marceau . non 
sapeva che, ad oltre tredici
mila chilometri di distanza, 
67 suoi compatrioti, che han
no conosciuto per esperienza 
diretta tutto l'orrore di quella 
guerra, arrivavano alle stesse 
sue conclusioni e decidevano 
di farle conoscere al mondo: 
sono ufficiali, sottufficiali e 
soldati, fatti p'rigionieri, il 
giorno della liberazione di 
Nghia Lo, che da un campo 
di prigionia in un luogo im
precisato dell'Alto r o n c h i n o , 
hanno redatto un appello de
stinato alla gente della loro 
terra lontana. 

Eccone le u l t i m e paróle: 
«Noi a b b i a m o c a p i t o adesso' 
che stiamo conducendo una 
guerra senza via cTuscita, una. 
guerra che porterà alla Fran
cia solo rovina e disonore. 
Conduciamo questa guerra 
contrq un popolo fermamente 
deciso a non deporre le armi 
sinché n o n avrà ottenuto la 
sua indipendenza e la pace >. 

Queste due testimonianze 
sono un indice sufficiente 
della avversione quasi una
nime della Francia al massa
cro senza fine che si prolun
ga da sei mesi sul territorio 
della R e p u b b l i c a democratica 
del Viet Nam, La richiesta 
di un dibattito sulla politica 
indocinese, avanzata dalla 
Camera, è la conseguenza 
dì u n a i n q u i e t u d i n e c h e , d a l 
p a e s e , s i trasmette lentamen
te ma inesorabilmente al Par
lamento: se non vi sono state 
in q u e s t i giorni manifestazio
ni p i ù i m p e g n a t i o e , Io si de
ve p r o b a b i l m e n t e al fatto che 
4utta Vattenzione è concen
trata in questo momento sul
le operazioni militari e .'sulle 
notizie provenienti dal Thai, 
notizie, come si è visto, tut-
t'altro che br i l lant i p e r l 'A l to 
comando francese. 

G. B . - ' 

Imminente la visita 
di Ike in Corea ? 

TOKIO, 22. — Not iz i e d a 
Seu l re la t ive a eccez ional i 
provvediment i d i po l i z ia a d o t 
tati d a S i M a n R i lasc iano og 
gi p r e v e d e r e i m m i n e n t e l a . v i 
sita d i E i s e n h o w e r i n Corea . 

N e l l a cap i ta le sudista , . sono 
stati e f fet tuat i arrest i p r e v e n 
t ivi e reparti d i po l iz ia s o n o 
stati inv iat i a pres id iare s tra
d e ed edifici pubbl ic i . 

// dito nell ̂ occhio 
C a u t e l a 

« E" vietato <cgu ecclesiastici 
di abbracciare in pubblico, spe 
cialmente nel le stazioni ferro
viarie. donne, ad'eccezione del 
la propria madre* . Dal Corrie
re di Informazione 

E in pTipcto ? 

Scontorto 
- Una strana notizia e stata d i 

ramata avite agenzie. Un tal* 
«al Jacera portare un giornale. 
lo 1 — v i attentamente, e poi 

alla tempia». 
vedere che (nomalo 

i l I ni sparava 1 
Bisogna 1 

00% Ce por 

geco, con le memorie di t'ami.. 
la/reazione è stata forse ccccs-
siéa e sbagliata nel senso della 
direzione, ma comprensibile. • 

IÌ fosso é* «terno 
.' « Che. nella carenza di ' un 

«ero e proprio partito liberale. 
s ia D e Gasperi a marciare sul
la scia di Caooar «evo -osoor. 
por tutti «U a n t a n Ntoori e «o» 
toocratad. mol l i l i di 
dtataziooo • di Italo 

9. Santi Soooi fno, 
d'Italia. 

&4Zu 
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Àvtto visto « Madre 
cor in ioe i suonigli»! Cronaca di Roma Al Teatro dei Satiri 

oggi olle 17,15 e 21,15 

Il Piano Regolatore 
urbanistico regionale 

L'ufficio di studi istituito dalla Provincia dà fa' 
ttidio ad Antonucci — Ignoranza e malafede 

La furia annullatrice del 
Prefetto di Roma — come ab-

• blamo già avuto occasione di 
notare — non accenna a pla
carsi. Il Prefetto annulla, 
non fa altro che annullare e, 
nel $uo furore « spaccatutto », 
calpesta la legge, il diritto, 
l'intelligenza, la cultura. So
prattutto vede rosso ogni 
volta che scorge in una deli
berazione del Consiglio pro
tendale un barlume dì intel
ligenza. Così, fra lo stupore 
di tutte le persone di buon 
senso e in particolare del tec
nici della materia, ha annul
lato anche la deliberazione 
del 13 ottobre scorso circa la 
costituzione di un ufficio per 
lo studio del plano regolatore 
urbanistico regionale. «Piano 
regolatore? che cos'è questa 
diavoleria? — si sarà doman
dato lo sprovveduto Antonuc
ci. — Annulliamo/ Annullia
mo/ ». E, ancora una volta, 
ha commesso una serie di er
rori. Di carattere giuridico in 
primo piano, ed è grave per 
un Prefetto: perchè trattan
dosi di una deliberazione 
concernente l'ordinamento de
gli «//lei provinciali la com
petenza per approvare od an-

linullare è della Giunta pro
vinciale .amministrativa. Il 
Prefetto non c'entra niente, 
ha violato la legge e ha com
messo un eccesso di potere. 
Ma l'errore giuridico è forse 
il meno grave: più grave è la 
dimostrazione di grettezza, di 
piccineria, di limitatezza cul
turale fornita da una così 
alta autorità dello Stato. Giu
dicate voi. 

Il Ministero dei Lavori 
Pubblici ha dato disposizioni 
per la formazione di comi
tati regionali per il piano re
golatore. In questi comitati, 
com'è ovvio, vi sono rappre
sentanti delle Provincie. ,71 
Comitato per il piano rego
latore regionale si sta costi
tuendo o si è costituito in 
questi giorni anche nel Lazio: 
e i rappresentanti della no
stra Provincia saranno chia
mati a parteciparvi. L'ammi
nistrazione p r o v i n c i a l e 
si preoccupa di non essere 

• una semplice comparsa, un 
peso morto in quel Comita 
to: costituisce una commis
tione di cui fanno parte al
cuni dei più illustri urbanisti 
Italiani (Piccinato, Zevi. Qua-
roni, Rldolfi) affinchè il ma
teriale che spetta alla pro
cincia di elaborare, venga 
elaborato sotto una direzione 
sicura. 

Questa commissione si riu
nisce e tutti concordano sulla 
bontà dell' iniziativa d e l l a 
Provincia (compreso Leone 
Cattaui, assessore per l'urba
nistica al Comune): sono prò 
prio quegli illustri studiosi 
che fanno presente la neces 
sita di un punto d'appoggio 
operativo, di un ufficio, in
somma, che possa tradurre in 
pratica attuazione le diretti
ve tracciate dalla Commis 
sione. L'amministrazione pro
vinciale è d'accordo e deli
bera la costituzione di. un uf
ficio che utilizzi personale già 
impiegato dalla Provincia in 
modo che non ci sìa una 
nuova spesa. Il C o n s i g l i o 
provinciale approva all'una 
«imiti. Il-Prefetto annulla. 

Ma c'è di più. Il Comitato 
regionale per U piano rego
latore ha U compito di pro
muovere, vigilare e coordina
re le iniziative rivolte a l l a 
pianificazione urbanistica: di 
conseguenza non solo non 
esclude ma anzi sollecita la 
iniziativa dei singoli enti. Ma 
il Prefetto annulla. E anco
ra. Nella regione laziale il 
piano provinciale della pro
vincia di Roma ha un'impor
tanza fondamentale perchè 
deve servire da legame fra 
mnorme testa della regione 
(Roma) e il suo gracile corpo. 
Non è possibile né il piano 
regolatore della città di Ro
ma né quello della regione 
laziale senza un piano pro
vinciale. Ma il Prefetto iono-J 
ra queste cose e annulla. 

Nessuno pretende che 
prefetti siano particolarmente 
geniali e calti, nessuno pre
tende che sappiano di edili
zia scolastica o di piani re
golatori. Tuttavia dai prefetti 
si pud pretendere che s'infor
mino prima di sputare sen
tenze ed evitare brutte fi
gure per loro e per il go
verno che rappresentano. 

Ma noi non crediamo che il 
signor Antonucci non si sia 
informato. Diciamo la verità, 
signor Prefetto: • lei e ai suoi 
amici e superiori dà molto 
fastidio che alla Provincia di 
Roma ri sia. tm'amministra 
rione di sinistra. E soprat
tutto dà fastidio che questa 
«mmfa4*traxkmc in quattro 
mesi abbia fatto conoscere «d 
apprezzare da tutti i cittad.ni 
un'istituzione c h e sembrava 
morta e sepolta, che si sia 
eonquitfaf la stima anche 
atolti avversari, che abbia 
cominciato a discutere i pr 
plemi pie scottanti della pr 

vincia ignorati da decenni. E 
forse dà anche fastidio che la 
figura del Presidente della 
Provincia, cosi vivace e dina
mica, abbia de/initivamente 
oscurala la figura scialba e 
squallida del Sindaco di Ro
ma, il goffo e tardigrado in
gegner Rebecchini. Ma con i 
provvedimenti sul tipo di 
quello riguardante l'ufficio 
del piano regolatore, ella, si
gnor Prefetto, valorizza ancor 
più l'amministrazione provin
ciale: con il confronto che fa
ranno tutte le persone civili 
fra il suo spirito gretto e bu
rocratico e quello aperto mo
derno e intelligente degli am
ministratori provinciali. 

7 - Rione Regola 
Abitazioni 2.042. Vani 7.439. 

Cniulglle 3 112. abitazioni non 
occupato 139; Grotte e cant i* 
tic 78, f a m i g l i o che l e a b i t a 
n o 87. T o t a l e famig l i e 3.199 
popolaz ione 12.118 

IL POPOLO INTERVIENE IN DIFESA DEI PROPRI DIRITTI 

Alle io al Reale Volturno e Jovinelli 
dibattili sulla legge elettorale d.c. 

Un appello della Commissione Esecutiva della Camera del Lavoro perchè nelle 
fabbriche e negli offici si organizzi la protesta - Sciopero delle maestranze alI'ETI 

C o m e g i à a n n u n c i a t o , s t a m a 
n e a l l e 10 l a c i t t a d i n a n z a r o 
m a n a p a r t e c i p e r à a t r e i m p o r 
tant i m a n i f e s t a z i o n i p o l i t i c h e 
n e l c o r s o d e l l e q u a l i v e r r à d i 
b a t t u t a la l e g i t t i m i t à d e l p r o 
g e t t o a p p r o n t a t o d a l l a D . C . e 
d a i s u o i p a r e n t i p o v e r i p e r l a 
r i f o r m a d e l l a l e g ^ e e l e t t o r a l e . 
L e r e l a z i o n i s a r a n n o t e n u t e d a l -
l 'on. S m i t h a l c i n e m a R e a l e , 
d a l l ' o n . N a t o l i n l l ' A m b r a - J o v i -
n e l l i , d a l l ' o n . B i a n c o e d a l l ' a v v . 
F r a n c e s c h e l l i al V o l t u r n o . 

E c c o i l t e s t o d e l l ' a p p e l l o a i 
l a v o r a t o r i r o m a n i l a n c i a t o d a l 
la C o m m i s s i o n e E s e c u t i v a d e l l a 
C.d.L. p e r c h è s i r e a l i z z i i l p i ù 
l a r g o s c h i e r a m e n t o d e l l e f o r z e 
l a v o r a t r i c i in d i f e s a d e l l e l i b e r 
tà c o s t i t u z i o n a l i , m i n a c c i a t e 
d a l l a legk'e e l e t t o r a l e t r u f f a l d i 
n a p r e s e n t a t a in P a r l a m e n t o d a l 
g o v e r n o : 

«Lavoratori e lavoratr ic i . ' L a 
D i r e z i o n e d e i p a r t i t i D e m o c r a 
t i c o C r i s t i a n o , R e p u b b l i c a n o , 

S o c i a l d e m o c r a t i c o e L i b e r a l e , 
v o g l i o n o i m p o r r e a l l a N a z i o n e 
u n a l e g g e e l e t t o r a l e c o n g e g n a t a 
in m o d o d a a s s i c u r a r s i i l m o n o 
p o l i o p o l i t i c o . C o n q u e s t a l e g 
g e , s i v o r r e b b e i s t i t u i r e 11 p r i n 
c i p i o c h e i v o t i d e g l i e l e t t o r i c h e 
v o t a n o c o n t r o q u e s t i p a r t i t i , 
v a l g a m e n o d e l v o t o d e g l i a l t r i , 
c a l p e s t a n d o c o s i l 'art . 4 8 t e l l a 
C o s t i t u z i o n e R e p u b b l i c a n a c h e 
s t a b i l i s c e l ' u g u a g l i a n z a d e l v o t o 
tra 1 c i t t a d i n i . 

«< L a D i r e z i o n e d e l l a D . C . t e n 
ta, c o n c i ò , d i i n s t a u r a r e l a s u a 
d i t t a t u r a s u l l a m a g g i o r a n z a d e l 
P a e s e . 

« L e D i r e z i o n i d i q u e s t i p a r 
tit i h a n n o c o n c o r d a t o , a n c h e , d i 
i m p o r r e a l l a N a z i o n e l e t r e l e g 
g i l i b e r t i c i d e , c o n t r o i l d i r i t t o 
di s c i o p e r o e l e l i b e r t à s i n d a 
cal i , c o n t r o la l i b e r t à d i s t a m 
pa e c o n t r o la l i b e r t à d i o p i 
n i o n e e d i m a n i f e s t a / i o n e . 

« L a v o r a t o r i e lavoratr ic i , ' 1 
c a p i t a l i s t i i t a l i a n i e s t r a n i e r i e 

NELL'ISTITUTO VILLA S. FRANCESCO Af PARIOLT 

Un pensionante quasi novantenne 
si spacca il cuore con le forbici 

E' stato trovato morto nel suo letto <la uno «lei frati 
elle amministrano la pensione — Oscure le cause del suicidio 

i l o r o r a p p r e s e n t a n t i p o l i t i c i 
v o r r e b b e r o a n n u l l a r e la C o s t i 
t u z i o n e p e r s o t t o p o r r e i l a v o 
r a t o r i a d u n s e m p r e p i ù i n t e n 
s o s u p e r s f r u t t a m o n t o p e r a c c r e 
s c e r e i p r o p r i prof i t t i . 

« V o g l i o n o i m p o r r e a l l a N a 
z i o n e a c c o r d i i n t e r n a z i o n a l i c h e 
a p r o n o l e p o r t e a l l ' o c c u p a z i o n e 
d e l l ' I t a l i a , m e t t o n o l e n o s t r e 
F o r z e A r m a t e a d i s p o s i z i o n e di 
g e n e r a l i s t r a n i e r i e d i m p o n g o 
n o la c e s s i o n e d i p a r t e d e l t e r 
r i t o r i o n a z i o n a l e a g l i a m e r i 
c a n i . 

.. La l e g g e e l e t t o r a l e d o v r e b 
b e s e r v i r e a d a r v i t a a d un 
P a r l a m e n t o e a d u n g o v e r n o 
c l i e s i a n o d i s p o s t i a d a p p r o v a r e 
q u e s t i a c c o r d i i n t e r n a z i o n a l i e 
q u e s t e l e g g i l i b e r t i c i d e ! 

.. Luvoratri e lavoratrici! I 
d i r i t t i d e i l a v o r a t o r i , l a C o s t i 
t u z i o n e e la l i b e r t à s o n o m i 
n a c c i a t e ! I 

« U n i t e t u t t e l e v o s t r e f o r z e , 
a l d i s o p r a d i o g n i p a r t i t o e 
o r i e n t a m e n t o s i n d a c a l e , p e r i m 
p e d i r e c h e q u e s t a l e g g e e l e t t o 
r a l e p r e v a l g a ! 

« L o t t i a m o u n i t i p e r f a r f a l 
l i r e i l t e n t a t i v o d i a n n u l l a r e la 
C o s t i t u z i o n e e p e r 11 v o t o l i b e r o 
e u g u a l e p e r tut t i ' .» . 

C o n t r o la l e g g e e l e t t o r a l e 
t r u f f a l d i n a s i s o n o l e r l ' a l t ro 
p r o n u n c i a t e a n c h e l e m a e s t r a n 
z e d e l l o s t a b i l i m e n t o t i p o g r a f i c o 
E T I c h e h a n n o e f f e t t u a t o u n a 
s o s p e n s i o n e d e l l a v o r o e v o t a t o 
u n o r d i n e d e l g i o r n o c h e i n v i 
ta i l P a r l a m e n t o a r e s p i n g e r e 
i l p r o g e t t o g o v e r n a t i v o e d e -
. v p n m e la f o r m a d e c i s i o n e d e i 
l a v o r a t o r i d i o p p o r s i c o n o g n i 
m e z z o c o s t i t u z i o n a l e a l l a s u a 
a p p l i c a z i o n e . 

v inuial l dei bracc iant i e dei m e z 
zadri , m e n t r e la Segre ter ia del la 
Camera del L a v o r o h a ta t to p e r 
v e n i r e al p r e s i d e n t e E l i e n h o w e r 
un t e l e g r a m m a c h e e s p r i m e Io 
s d e g n o dei lavorator i romani per 
l'ini<iua sentenza 

Svaligiatori in gamba 
truffatori in grande 

C o l d a n a r o r u b a t o i n u n a 
b a n c a c o m m e r c i a v a n o i n a l i 

m e n t a r i e b e s t i a m e 

U n v e c c h i o d i 88 a n n i , t a l e 
F e r n a n d o M o n t e s i , d a t e m p o 
o s p i t e d e l l ' i s t i t u t o r e l i g i o s o p e r 
v e c c h i « V i l l a S . F r a n c e s c o » , a l 
n u m e r o 00 d e l v i a l e B r u n o 
B u o z z i , s i e u c c i s o i e r i n o t t e , 
s q u a r c i a n d o s i i l c u o r e c o n u n 
p a i o d i f o r b i c i . 

L a s c o p e r t a è s t a t a f a t t a d a 
u n o de i r e l i g i o s i c h e a m m i n i 
s t r a n o l ' i s t i tu to . A l l a r m a t o d a l 
l a p r o l u n g a t a o s s e n z a d e l v e c 
c h i o , il f i a t e è p e n e t r a t o n e l l a 
s t a n z a d e l M o n t e s i e l o h a t r o 
v a t o m o r t o s u l l e t t o , l e c u i 
c o p e r t e e l e n z u o l a e r a n o i n t r i 
s e d i s a n g u e . S u l l u o g o s i r e 
c a v a p i ù t a r d i u n f u n z i o n a r i o 
d e l C o m m i s s a r i a t o F l a m i n i o , 
a c c o m p a g n a t o d a l m e d i c o l e 
g a l e . D a l l e i n d a g i n i è r i s u l t a t o 

c h i a r a m e n t e c h e il Mori tes i s i 
è t o l t a la v i t a c o n l e s u e s t e s 
s e m a n i e c h e n e s s u n a r e s p o n 
s a b i l i t à p u ò e s s e r e fa t ta r i ca 
d e r e su a l t r e p e r s o n e . 

O s c u r e l i m a n g o n n i n v e c e l e 
c a u s e d e l s u i c i d i o . Il M o n t e s i 
e r a c o n s i d e r a t o d a tu t t i u n 
v e c c h i o d i t e m p e r a m e n t o m o l 
t o t r a n q u i l l o , s e r e n o e r i s e r v a 
t o . L e s u e c o n d i z i o n i d i v i t a , 
i n o l t r e , n o n e r a n o c a t t i v e , p o i 
c h é « V i l l a S F r a n c e s c o >» n o n 
è u n o s p i z i o p e r p o v e r a g e n t e 
m a è u n a v e r a e p r o p r i a p e n 
s i o n e p e r u o m i n i a n z i a n i f o r 
n i t i d i m e z z i f inanz iar i d i u n a 
c e r t a c o n s i s t e n z a , i q u a l i , r i 
m a s t i so l i al m o n d o i n e t à 
a v a n z a t a , p r e f e r i s c o n o esser'-* 
c u r a t i d a l p e r s o n a l e e c c l e s i a -

CONFITTA IN UN PRATO DA NOVE ANNI 

Una grossa bomba di aereo 
fra le case di Volmelaina 

c i n q u a n t a m e t r i 
u n o d i q u e s t i p a l a z z i d e l l a b o r -

j [ « a t a d i V a l m e l a n i a , e p r e c i s a 
m e n t e d a v a n t i a l s e c o n d o l o t 
t o , u n a g r o s s a b o m b a , l a n c i a t a 
d a u n a e r e o a m e r i c a n o d u r a n 
t e l e s p r e t a t e i n c u r s i o n i d e l 
1943, g i a c e c o n f i c c a t a a c i r c a 
d u e m e t r i d i p r o f o n d i t à i n u n 
p r a t o . 

L ' u b i c a z i o n e d e l l ' o r d i g n o f u 
• c o p e r t a n o v e a n n i f a d a a l 
c u n i e l e m e n t i d e l l ' U N P A , I 
q u a l i p e r ò , d a t a l a c a o t i c a s i 
t u a z i o n e e i l p a n i c o c h e a l l o r a 
i m p e r v e r s a v a n o , n o n e b b e r o 
n e i l t e m p o n é l a v o g l i a d i r i 
m u o v e r l a . S u c c e s s i v a m e n t e i 
t e c n i c i d e l l a D i r e z i o n e d ' A r t i 
g l i e r i a , p r o c e d e n d o a l l ' o p e r a d i 
bon i f i ca , r i u s c i r o n o a d e s t r a r 
re a l t r e b o m b e e s i s t e n t i n e l l e 
v i c i n a n z a , m a q u e l l a d a v a n t i 
•*i s e c o n d o l o t t o n o n l a t o c c a 
r o n o . 

M a l g r a d o i l t e m p o t r a s c o r s o , 
n o n t u t t i g l i a b i t a n t i d i V a l 
m e l a n i a si s o n o a n c o r a a d a t 
tat i a l l ' i d e a d i v i v e r e t r a n q u i l 

l i la m e n t e a c c a n t o ad u n a c a r i c a 
e s p l o s i v a d i c o s i g r a n d e p o t e n 
za, l a q u a l e , a n c h e a* fino • 
q u e s t o m o m e n t o h a n o n n e c -

e 

c h i a t o s e n z a s c o p p i a r e In t u t t a 
la s u a m i c i d i a l e v i o l e n z a , p o 
t r e b b e p e r ò f a r l o i n u n f u t u r o 

i ù o m e n o p r o s s i m o . L a b o m -
a, i n f a t t i , g i a c e a p o c a d i 

s t a n z a d a u n a .«trada s u l l a q u a 
l e p a s s a n o a u t o m e z z i , n o n 
e s c l u s i p e s a n t i a u t o t r e n i , c h e 
f a n n o t r e m a r e i l t e r r e n o . U n a 
s c o s s a p i ù f o r t e d e l l e a l t r e , 
p e n s a n o a l c u n i , p o t r e b b e d e 
t e r m i n a r e l ' e s p l o s i o n e . I n o l t r e 
s u l p r a t o v a n n o a g i o c a r e n u 
m e r o s i r a g a z z i , c o n g r a n t e r 
r o r e d e l l e r i s p e t t i v e m a d r i . 

s t i ro d e l l ' i s t i t u t o , p i u t t o s t o c h e 
d a u n a g o v e r n a n t e . 

Sorpreso a borseggiare 
si taglia polsi e ventre 

S o r p i c s o su un f i lobus a bor -
seRginre In s ignora A n n a l i n a L a 
ghi, immobi l i zza to dal m a r i t o di 

Le odierne manifestazioni 
per il Congtesso dei popoli 

S. S A B A : a s s e m b l e a al C i 
n e m a K u b i n o o r e 10.30, p a r l e 
r a n n o l 'on. F i n o c c h i a r o A p r i l e 
e il p i t t o r e R e n a t o G u t t u s o ; 
A U R E L I A : c o m i z i o in P . l i n e 
i l o a l l e 10, p a r l e r à M a r i o M o n 
t e s i ; B O R G O : P . d e l C a t a l o n e 
o i e 10, p a r l e r à l a d o t t . G i g l i a 
T e d e s c o : T O R P I G N A T T A R A : 
o i e 10 in P . d e l l a M a m m e l l a , 
p a r l e r à l ' on . T e d e s c o ; A C I L I A : 
c o m i z i o o r e 10, p a r l e r à i l d o t t . 
L e p o r a t t i ; M O N T E V E R D E : o r e 
27,30: a s s e m b l e a s u l r i a r m o t e 
d e s c o , p a r l e r à l ' a v v . P a p a r a z z o . 

Un gruppo di truffatori , coiti 
p o n e n t i due bande , organizzate , 
a q u a n t o s e m b r a , da Un un ico 
i n d i v i d u o , è s ta to defer i to Ieri 
a l la Procura . L'att ività pr inc i 
pale d e l l e d u e bande c o n s i s t e v a 
ne l l 'acquis to , in v » n c o m u n i de l 
Lazio , de l l 'Umbria e de l l 'Abruz
zo di ingent i quant i tà di gener i 
a l imentar i , b e s t i a m e , o l io e c e 
reali , c h e p a g a v a n o con assegni 
di p r o v e n i e n z a furt iva, mol t i dei 
qual i rappresen tavano parte del 
bot t ino d e r i v a t o da un furto al 
B a n c o di S. Spir i to di Apri l ia . 
Le m e r c i v e n i v a n o poi r i v e n d u t e 
a d ivers i c o m m e r c i a n t i romani , i 
cjuali, a loro vo l ta , sono stati d e 
nunc ia t i per incauto acquis to . 

I n o m i dei component i le d u e 
b a n d e arrestat i sono Berna l do 
Espos i to , F r a n c e s c o Canale . P r i 
m o Onori , A l f redo Alms i . A u 
rel io Pandolf i . G iuseppe Fior ini , 
P a o l o A m e d e o e A n t o n i o Cordoni 
I c o m m e r c i a n t i denunc ia t i per 
i n c a u t o acqui s to sono Ettore L u 
c iani , A n t o n i o Natal ln i . F r a n c e 
s c o Massott i , Ado l fo Fcrrazza e 
n i c c a r d o Menech in i . In s ta to di 
irreper ibi l i tà sono stati d e n u n 
ciat i D o m e n i c o Cadlspot i . c h e 
m a n t e n e v a il c o l l e g a m e n t o fra i 
d u e gruppi , di cui si sospet ta 
fosse l 'organizzatore e il capo . 

Nel corso de l l e Indagini sono 
stati recuperat i ingenti q u a n t i 
tat iv i di m e r c i truffate , tra cui 
:i9 qu inta l i di granturco , :)0 q u i n 
tali di farina e Un q u i n t a l e di 
f o r m a g g i o , s eques tra t i presso i 
vari c o m m e r c i a n t i . 

PICCOLA CRONACA 
Il giorno 
— OHÌ leataica 23 aerembi» 
8. Citatoti. 11 *ol« «i !f«a 
• traimoit t i l t 16.* J. 
— Il l l t t t i i i i ia i f t lhco: K^,-.'»;. ITI 
u l i muchi 40, kaitnw» Sì: Mti muri 
aeiiixw; storti aiatcbi li, trinai.n« 16. 
M»lriBK.«l 19. 
— Bollettino nttMr«10(ica: Treipnaisia 
m:niiBi e massima di .f-r:- " J-H.7. .N 
prewi» «irto topate « t<"nf*»i;u:a in 
«amento. 

Vi l i s iU o ascoltati le 

— THtfl: * LA locami fra • 
i Madre ror*gi|io • ai Sqt.n 
— Cintai: • (luird t e ìadri > 

a ! ti -mi 

Chiesta la sospensione 
dell'esecuzione dei Rosenberg 

La no»irla c h e la Corte F e d e 
rale deg l i Stat i Unit i ha r e s p i n 
to il r icorso presentato dai c o 
n i s i i t o s e n b e r g e f issato per la 
s e c o n d a s e t t i m a n a di g e n n a i o la 
data de l la loro e s e c u z i o n e , h; 

PERICOLI DELLA CATTIVA STAGIONE 

Negozi inondati a V. Ostiense 
se ie marrane rigurgiteranno 

Delegazioni delle consulte popolari in Campidoglio 
per le richieste delle borgate - Il « 135 » a P. Crati 

lei G i u s e p p e Vacch in i , cos tre t to [ susc i ta to u n a n u o v a , v i v a o n d a -
a s c e n d e r e in piazza Barber in i 
e aff idato a d u e vigi l i urbani . 
l 'Imbianchino d i soccupato U g o 
Fel ice , ab i tante in v ia Glol i tt i 
375, è s ta to assal i to d a u n a t t a c 
co ep i le t t i co , ha s f o n d a t o .ina 
vetrina e con 1 f r a m m e n t i di ve-
tro è r iusc i to a tagl iars i 1 polsi 
e II v e n t r e . Ri tratta , f or tunata 
mente , di les ioni n o n gravi , r h e 
al l 'ospedale S. G i a c o m o s o n o feta
le g iudicate guaribi l i *i, li» g ior
ni. 

Il trattenimento culturale 
dei goliardi romani 

Mass imo Girott i e Carlo Croc
colo h a n n o ieri sera partec ipato 
al la m a n i f e s t a z i o n e c u l t u r a l e p a 
triott ica indetta dal Gruppi per 
la Rinasc i ta un ivers i tar ia al la 
Sala dei Commerc iant i In T r a 
s t e v e r e . A poche cent ina ia di 
metri da l la casa d o v e f u ucc isa 
Giudit ta Tavani Arquat i e d o v e 
a v v e n n e durante l ' insurrez ione 
romana del '67 l 'ecc idio di Casa 
AJani da parte d e l l e t r u p p e p a 
pal ine . sono s ta te r i e v o c a t e le 
ant i che «e<;ta dei natrioti romani . 

La le t tura di l e t t ere e di rio-
cumrnt i d e l l i Res i s tenza è s t a 
ta a t t e n t a m e n t e s e g u i t a dal fo l 
t o udi tor io s t u d e n t e s c o c h e h a 
potuto paragonare agli ant ichi 
eroismi quel l i recent i de l la n o 
stra storia . Luc io L o m b a r d o R a 
dice e A n t o n e l l o Trnmbadori 
h a n n o introdot to la l e t tura ili 
• t a n l e lebri e di vers i famos i 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
QUESTA MATTISI t u a lcujo a Ir 

ta di s d e g n o tra I lavoratori 
In terpre tando i s e n t i m e n t i dei 

12 mi la lavorator i organizzat i . 
l 'at t ivo s i n d a c a l e degl i a u t o f e r -
ro tramvier i romani , p u n i t o ieri 
sera al la C a m e r a del L a v o r o per 
l 'esame di ques t ion i di ca tegor ia 
ha formula to in un o r d i n e del 
g iorno la sua e s e c r a z i o n e per «1 
n u o v o c r i m i n e . U n al tro tnes-
sagg io per c h i e d e r e la r e v o c a 
del la c o n d a n n a a m o r t e e la re 
v i s ione del processo R o s e n b e r g è 
s tata inv ia ta al P r e s i d e n t e degl i 
Stati Unit i d 'America d a l l e S e 
greter ie d e l l e Federaz ioni p r o 

li c o m p a g n o N i n o F r a n c h e l l u c -
cl, s egre tar io de l l e c o n s u l t e p o p o 
lari rionali , h a a c c o m p a g n a t o ieri 
l'altro in C a m p i d o g l i o a l c u n e d e 
legaz ioni di c i t tad in i , n o m i n a t i a 
rappresentare la popo laz ione nel 
corso di a s s e m b l e e tenutes i r e c e n 
t e m e n t e ne l le b o r g a t e e nel q u a r 
tieri . Le de l egaz ion i , rappresen
tanti le borgate di Casaln iorcna . 
Va lcanuta . Col l ina Volpi , Col l ina 
Radio . Va lco S.. P a o l o . Villa S p a 
da, S e t t e b a g n i , Caste l G i u b i l e o 
sono s ta te r i c e v u t e dal dott . La-
t e r / a . d ire t tore dell 'Ufficio b o r 
ga te 

In part ico lare , la d e l e g a z i o n e di 
Valcanuta ( u n a borgata di 5 000 
abi tant i c irca) ha s u g g e r i t o , in re 
laz ione al la m a n c a n z a del la s c u o 
la, l 'ut i l izzazione d i un v i l l i n o 
sfitto c h e può e s s e r e ad ib i to a l lo 
s copo: ha c h i e s t o Inoltre l 'Il lu
m i n a z i o n e pubbl ica per le s t rade 
c h e s b o c c a n o su l la Via Aure l ia , 
la copertura de l la marrana c h e 
r i ceve i pozzi ner i di tutta la 
borgata — nel la q u a l e , tra l 'altro. 
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PRATI. TRIONFALE- t A Reqclo 89. t 
Qtrnualca 87. f della Giuliana >\ t u 
Candia 30. ila G Belli 108 n i Cre 
iceatlo 97 BORDO AURELIO Largo Por 
ta Clti'.uggeri 7 TREVI CAMPO MtS 
7.'0 COLONNA- TU del Corso 115 piai 
la ài Spagna (4 , San Silreilto 76. m 
ie! Cono 263 SANT'EUSTACHIO via Per 
leghili 6 FJJGOLA CAMBITELI!. CO 
L0NNA- Larga Anania 16 Isaii Tiben 
n a 40: Corta Vittorio E TI 170 cerio Vii 
Iorio Era 343 TRASTEVERE Santa Ma 
ria in Traiteli!» 7. viale del Re 83 
MONTI: «Il Deputi! 76. ila Nazionale 
160 ESQUILINO' »ia Carlo Alberto 32 
ria Era Filiberto 1?6. «i* Principe En 
italo 54; eia Principi AueJej 109 /ria 
Meralina 208 SALLUSTHN0. CASTRO 
PRET01I0 LUD0VISI- TU XX Settembre 
25. fia Gillo 13- ria Sistina 29 ria 
Piemonte 95: rie Minala 10 SAUR10. 
FOMENTANO, rial» Regina Margherita 61. 
Corta d'Italia 100. piatta Cra'i 27. ria 
G Ponti 13: r Vili* S Filippo: Cono 
Tritila 78: piatii Lece» 13. \iale XXI 
Aprile 40 CELIO eia Celiaontana 11 TE 
STACCIO Ha Loreoto Ghiberti 31-3?: ria 
astiente 53: rial e Alnca 78 TIBDRTI 
NO. ria Volici 99 TDSCOLAN0. APPIO. 
LATINO ria Ornilo 39: ria Appi» Nuo 
i l 205; vi» Csrfinio 1° Palmenti t u Ap 
pia 566: Loffredo t Epiro 1 PRENLSTI 
NO LABICAN0: V \ li invr:. ?t: r.6 
V'iuila 27. TORPIONATTARA: r T.irii s v 
iare 47. PONTE MTLVI0: rial» Angeli» 
'9: ria L Settembrini 33. MONrESACRl' 
Corto {implose 23: riele Joaio 2 GIANI 
C0LENSE: r!a. G. «Janni. 44. OARBATEL 
LA: ria Grotta Perfetta 19: ria A. L Man 
jìgll Strozzi 7-9. MONTEVERDE NUOVO 
Circon. Giaaicolenie 188 QUADRAR0. ria 
Quintili 195. CENTOCELLE: piazza Mir 
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l);« 7,l'i. lìin'Tj • n.'i — 11.39: 

Vi i r<M eiT.u — >'.l'i- Urijo^u 
MireV-li — 10 l i - Trt<x. M *ie 

,. -t le ì'offi K-"aiU — r_': Orca. 
M i n i — 13.là: a.tutu music. — 
' 1.13: (V>rap! • E-*,* i - - 14,'io, 
Mi^ri (.;*' il - :". I. r •>"• <• 1 
I .ni'n ra< nr.-i — "i'Jil Rad'o-
l'inara, «f.<«"i-, i< • A -..irtiti «li 
c« 1 r.o — ti) ?.D ( ir IIMI'IVI in Al-
«uitf i — !7. IVrS J-rayia - - 17 
p 3U. ('..ncttM >r'vr„ ~ 1S IW: 
S.iort — i1* IV r^' . \ i ! i.unr/<aa 
i:aiK>!ttsma Or. h tnciHla -- i'J,!*>: 
KJM'Ì — :'» t*>. j»[Mri - .'0 c<n-
(,.~-.(i Ori'i < i ì\ P.<ra .!-> mo-
i \ U n t i v _j W i «iaì 
inmù. — 22 :v>: <• .1- I' .ir sia O . 
ti \i ''a — .'.t.l.'i IJJF-.-O rmpio-
lai i d. ia.' ". 'u l" — l'i. i l i me 

SECONDO PROGRAMMA - IW !0 
r IV Mit'.'nita in • i<a - 51 4S: 
II <•»!!.- .'ri'' «,» i - - l ì Ai'ie-
I c . .,!••; ;l-u.:nnl. - - l ì 10. I> i, 
tt mi — M- \;>;> "iti' <•" .> r n 
t'Ir, '<i trito* 'il — ;*>• \ 't-i-'np — 
I.ì.l.V Porco.'.')ii o C«II \i •>/! — 
* .',0. • I! i|t>!(-., . J. 
r . - tni! ia"tf1f flap 
W v ; . 17 'IO I 
Errol lumar • ! pia» 
( i,".a lì.a.-» niu P, «ili r.c 
Ovh l.rrar. — 20 
"'),::'>: fc-Cì dei ir, t ' 
- 21.1.V ( ik — 21 

lfi 
i l . i - . — 17: 
• •un. 0:ch. 

- •'"• ì t«».:S: < 
.1 — 19.30: 
Rad -...1 -

\li>. cK.Mi 
'10- f.-rh. l i -

i|i»!nii — 2'i: E'. <-hV «ci^a — 
JJ 10- Sri'i l - - 23 Or h. X.i«:ii 
— 21: r«m;.V-wi II .''. -.M ;•« — 
D'i- N'i'turon <h"'l\-U.a 

TERZO PROGRAMMA — 0-.> 15 
« HO: Mus!.}.c ii l,aM.'!„ — Iti.20: 
I* turlup.oe..Ie — Ji) .1 > (-o-itr'n 
— 51. IV P«T i rc-.--.tV.-r .1, 
P'-•'!•? M'Ih«.u4 — 21- Rv-ogi'a 
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ANCHE SUllA CAPITALE I I MallEMPO 

Un furioso vento abbatte 
alberi pali e tabelloni 
I pompieri ìTI «ìzione per hitta la notte 

di 
m i leujo x 

derai 03* »! <Vint*-jci pifC.cjrrtSEelo 
0*73n «uiu*-*. Pr*».fl^r» il tVeircgco ! 
(VnpigM P«T3ir iVI!a awjretf.re na-
aioca.* <!«*:* •>*»!. B<l»;ore huctn» 
Frari c*tt:. 

V i jwm^r.gsic »i tyrra 4i«#cr prê *" 
la scr-on» IVVsoa (Va Tomarrlli H6 
«1 etcìr^rw p«: il 'avo™ «ts&Etfsm 
Kr'.atore <kl p-jeto i l l ' c i j . è ii o »• 
p«on<> ìif-o \iMst. 

LUNEDI'. 0:o 19 » T.xui Utatell 
S*gvl«ri- «:r '9 -n FrJrrn ««• Aj t-
Pr.'p: 0-» 19 alla «Mifcr fere?:i»Ii: 
l)rg*f!iiia! ri: Ora 17 alla «rrrce Fon
ie S*̂ r*>Un« « Or/io jiiatirr Kagsm 
Or* l.">3© x TeieTxiKr* l «fjrr 
ìrì'.t cri'»> 5*'..I««:f<'llt. 

W „ . i 

Una \ e n i t e m p e s t a d i v e n t o 
>i *• i ibtxiuuitt quct>ia n o t t e s u 
Rouiu. p n n o c u i i U o dami*, ubba-
s tunza n i e \ a l i t i . Le raitlcl iu. c h e 
h u n n o r a g g i u n t o la v e l o c i t à ma-»-
•Mrnn di 60- "0 c h i l o m e t r i orari. 
h a n n o s r a d i c a t o a lberi , abbat
t u t o pali de l la l u c e , d i v e l t o ta
bel loni pubbl ic i tar i e t a t t o ca
dere tego!e da l t e t t i . 

Verbo l e 23 .45 . u n pez~ro Oi 
m a t t o n e , c a d u t o d a u n o s t o b . -
le l e s i o n a t o d a l b o m b a r d a m e n t i 
i n \ t a d e l Volsc l . è p i o m b a t o 
sul !» t s t a d e l l ' i m p i e g a t o F r a n c o 
Giordani , c h e m a l a u g u r a t a m e n t e 
si t r o \ u \ a a passare . T r a m o r t i 
to . Jl G i o r d a n i è s t a t o s o c c o r s o 
da a l c u n i p a s s a n t i e t raspor 
t a t o al P o l i c l i n i c o . 

Una g r a n d e v e t r i n a d i cr i s ta l 
lo. a l t a p i ù di q u a t t r o m e t r i e 
larga a l m e n o tre . è « t a t a o r i i l a n -
a ta dal \ e n t o i n v i a Q u a t t r o 

N o v e m b r e , a l l ' a n g o d o c o n via ±3. 
E u f e m i a . In via C o r n e l i o Ce lso . 
p i e s s o pi i iz /a G a l e n o , u n p i n o 
a i t o c r e a q u i n d i c i m e t r i e s t a 
t o s rad ica to d a u n a \ ioienUSesi-
m a raffica e d è c a d u t o , s b a r r a n 
d o la s trada , c o n g r a \ e p e n c o l o 
per le rare a u t o m o b i l i a n c h e a 
L V I Ì M del la M'arsa i l l u m m a / a o n e 
s t r a d a l e 

P r e t t o P o n t e M i l i i o u n a lbe 
ro e cro l l a to , t r a v o l g e n d o u n 
p a l o d e l l a l u c e . U n grosso car
t e l l o p u b b l i c i t a r i o è c a d u t o In 
p i a z z a del la R o v e r e , u n c i p r e s s o 
v i c i n o al m o n u m e n t o a Mazz in i . 
d u e alberi a l K m . 6 d e l l a via 
de l Mare, u n t a b e l l o n e a l K m 
13 de l la s tesaa s t r a d a , u n a l tro 
à lbero i n v ia M o n t e c r i s t o . I \ 1 -
giii s o n o s t a t i I n m o v i m e n t o .per 
t u t t a la n o t t e , a tag l iare a pe?-
z\ g l i a lberi , r i m u o v e r e ". pal i . 
s g o m b r a r e s t r a d e e p iazze . 

Gli inquilini de l l ' ICP replicano 
alle nuove proposte di Bagnerà 

II Sindacato Cronisti è stato investito della questione 

Il Comi ta to di c o o r d i n a m e n t o m u n i c a U d a B a g n e r à , o g n i i n q u l -

II t e r r e n o d o v e è c o n f i t t o l o 
o r d i g n o è in v e n d i t a e p o t r e b 
b e e s s e r e a d a t t o a c o s t r u i r v i 
u n p a l a z z o . M a è c h i a r o c h e c i ò 
n o n è p o s s i b i l e <e p r i m a l a 
b o m b a n o n v i e n e r i m o s s o e r e 
sa ì n o f f e n n v a 

nm-
ESPULSIONE 

Il CtKiUtt. Mirai» , «alla i ta 
• i n * <»1 3-TO-52. la ratificai» i 
Ttiiawti l i «<»ilri**t iel ito*!* «alla 
€«U*Ia Ira* «Mia Snie i» CtaaiUlh 
•ti evafruti ti S i i i i s i Sia* jm ert-
•irarfi», 9 alalia cali i l i *t -fmm 
%w- dalla Sanai» Catana i*i caa-
trtati «a Kania* Alrar» pm «ptarra-
• Ì N M • ia4*fsiti at l i t iu a«i caatraati 
1*1 Farti». 

c i t tad ino fra i Comitat i r a p p r e 
sentant i l e 1022 f a m i g l i e i n q u i -
l ine deg l i a l loggi c h e l ' Ist i tuto 
Case Popolar i a v r e b b e d e c i s o d i 
m e t t e r e in v e n d i t a , h a d i scusso 
ieri sera l e u l t i m e p r o p o s t e c h e 
I'ing. B a g n e r à h a c o m u n i c a t o a l 
la s t a m p a 

Il C o m i t a t o di c o o r d i n a m e n t o 
ha Innanz i tu t to r i l e v a t o c h e l e 
n u o v e propos te , p u r r a p p r e s e n 
tando una s e n s i b i l e r i d u z i o n e d e l 
le inizial i r i ch ies te de l l ' I s t i tuto . 
n o n c a m b i a n o s o s t a n z i a l m e n t e la 
q u e s t i o n e e. per a l cun i aspe t t i , 
l 'aggravano. Infatt i . 

1) La r iduz ione d e l l a s o m m a 
da ant ic ipare , da u n t e r z o a d u n 
quinto , lasc ia ina l terata la i m 
possibi l i ta . da p a r t e de l la g r a n 
diss ima m a g g i o r a n z a d e l l e 1022 
famigl ie , di d i sporre de l la c i fra 
da versare sub i to i n c o n t a n t i , c h e 
si agg irerebbe sul la m e d i a d i l i re 
350 mi la , p e r g i u n g e r e fino a m a s 
simi di l ire 650 m i l a . 

2) La r iduzione a u n q u i n t o 
del c o n t a n t e , r e s tando Inal terato 
il prezzo c o m p l e s s i v o , por ta ad 
u n inev i tab i le a u m e n t o d e l l e rate 
mensi l i da pagare d u r a n t e t 10 
anni . Infatt i , s e c o n d o 1 prezz i c o 

l ino a c q u i r e n t e d o v r e b b e v e r s a r e 
p e r d iec i a n n i u n a c i fra d a l l e 20 
a l l e 30 m i l a l i re a l m e s e , c o m 
prens iva d e l l e s p e s e d i g e s t i o n e , 
a m m i n i s t r a z i o n e e serv iz i . 

3) N e s s u n a v a r i a z i o n e è s tata 
uf f ic ia lmente a n n u n c i a t a dal l ' I s t i 
t u t o s u i prezz i i n i z i a l m e n t e a n -
a n u n c i a t i . 

41 L e d i c h i a r a z i o n e f a t t a a l la 
s t a m p a d a l l ' i n e . B a g n e r à , c h e gli 
inqui l in i n o n acqu irent i v e r r a n n o 
s i s t emat i i n a l t ro a l l ogg io a d e 
g u a t o , n o n p u ò d a r e a l c u n a ga 
ranzia . n o n r i s u l t a n d o c i ò d a n e s 
s u n a d e c i s i o n e uff ic iale d e l c o n 
s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e de l l ' I s t i 
t u t o e d a n e s s u n d o c u m e n t o fir
m a t o . 

P e r tut t i q u e s t i m o t i v i i l C o m i . 
t a to c i t t a d i n o di c o o r d i n a m e n t o 
r i t i ene , d i d o v e r r e s p i n g e r e l e 
u l t i m e p r o p o s t e d e l s i gnor B a g n e 
rà. c h e e s s o s i augura n o n s i a n o 
def ini t ive , r i b a d e n d o l a propr ia 
r ich ies ta c h e v e n g a sospesa l ' e s e 
c u z i o n e d e l l o d e c i s i o n e d e l l ' I s t i . 
ruto, i n a t t e s a degl 'approvazione 
d e l l a letTf* Lecc ia» . 

TI C o m i t a t o p r e n d e a t to i n o l 
t r e d e l l e In iz ia t ive p r o m o s s e d a 
v a r i e e n u m e r o s a assoc iaz ion i e 

personal i tà , t u t t e t e n d e n t i a l m e 
d e s i m o s c o p o d i i m p e d i r e l ' app l i 
c a z i o n e del la d e c i s i o n e presa d a l 
l l s t i t u t o . ne i m o d i d a e s s o s t a b i 
l i t i . Ri t i ene c h e tal i i n i z i a t i v e 
s i a n o o t t ime , m a c h e l a l o r o ef
ficacia s ia d i m i n u i t a da l f a t t o di 
e s s e r e p r e s e i s o l a t a m e n t e 

P e r t a n t o II C o m i t a t o c i t t a d i n o 
d i c o o r d i n a m e n t o r i t i e n e n e c e s 
s a r i o e Improrogab i l e u n a r iu 
n i o n e d i t u t t e l e organ izzaz ion i 
e assoc iaz ioni c h e s i s t a n n o i n t e 
r e s s a n d o c o n c r e t a m e n t e a q u e s t o 
p r o b l e m a de l la v e n d i t a deg l i a l 
Ioggi d e m o » , p r o p o n e n d o c h e 
ta le r i u n i o n e s ia p r o m o s s a dal 
s i g n o r G u g l i e l m o Ceron i , p r e s i 
d e n t e de l S i n d a c a t o Cronist i , ne l 
loca l i d e l l o s t e s s o s i n d a c a t o e 
n e l l a s e t t i m a n a e n t r a n t e . 

e s i s te u n gab ine t to por osjni v e n 
ti f a m i g l i e ! —. l 'aumento d e l l e 
corse de l l ' au tobus e II p r o l u n g a 
m e n t o del l 'orarlo del la l inea fino 
al la m e z z a n o t t e e non al le 10. 
c o m e accade a t t u a l m e n t e . La d e 
l egaz ione ha ch ie s to , inol tre , la I 
ins ta l laz ione d i una pens i l ina In 
P. Irner io , un te le fono p u b b l i c o ' 
e l ' ambula tor io m e d i c o c o m u n a l e ( 

P e r la zona Va lco S. P a o l o . Col - j 
l ina Volp i . Col l ina Radio (15 nu la i 
ab i tant i ) è s ta to ch ie s to il c o m - | 
p l e t a m e n t o del co l le t tore per 111 
q u a l e m a n c a ancora il f inanzia- j 
m e n t o n o n o s t a n t e già e s i s tano ili 
proge t to e il p r e v e n t i v o II p r ò - , 
b l ema a s s u m e una gravità part i - j 
co lare p e r c h è l e marrane , d u r a n 
te le s tag ioni c a t t i v e , r igurg i tano 
Inondanti" merlino 1 negozi sulja 
Via O s t i e n s e . 

C a i a l m o r e n a ha prospet ta to la 
e s i g e n z a di acce l erare i lavori d e l 
la c o s t r u e n d a scuola e l e m e n t a r e 
ed ha ch i e s to l 'ef fett ivo f u n z i o 
n a m e n t o de l l 'ambulator io c o m u 
na le , c h e è s e m p r e ch iuso , o l tre 
al la e r o g a z i o n e di acqua po tab i l e 
per la zona , a l l ' i s t i tuz ione del t e 
l e fono pubbl ico e alla s i s t e m a 
z ione d e l l e s trade . 

La d e l e g a z i o n e di Villa Spada , 
S e t t e b a g n i . Caste lg iuhi leo ha p o 
sto l 'accento sul recente arre tra 
m e n t o d e l capo l inea del 135. c h e 
da P iazza Crati è s tato s p o s t a t o 
a P iazza V e s c o v i o . Ciò provoca 
vari i n c o n v e n i e n t i . L e m a s s a i e 
c h e si d e v o n o recare q u o t i d i a n a 
m e n t e a far la spesa a Piazza 
Crati d e b b o n o s p e n d e r e i so ld i 
per un al tro m e z z o «npure r e 
carsi a p iedi . E la stessa co<;a a c 
c a d e per i bambin i c h e si r e c a n o 
i s c u o l a . La d e l e g a z i o n e ha c h i e 
sto q u i n d i c h e il capo l inea torni 
a P . Crat i o, m e g l i o ancora , c h e 
sia s p o s t a t o a P iazza Istria, il c h e 
fac i l i t erebbe il c o l l e g a m e n t o c o n 
al tre l i n e e tranviar ie . L'orario s e 
rale , infine, c o m e per gli altri c a 
si c i ta t i , d o v r e b b e es sere p r o r o 
gato a m e z z a n o t t e . 
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iAPERTURA DI STAGIONE* 

IMAGAZZiN; POPOLARI I 
= K O M A - Vin Tot puinul tura i \ . «-. 1! - « 4 C | 

E A B I T I u o m o p u n ì lana 

| 1 M P E II M E A B I L I «loppio t e s s u t o 

5 p u r o c o t o n e . 

= S O P R A B I T O pura lana ta«|Iio mot i . 

= C O S T U M I IVI lana raciarzo. . 

L. 5 . 000 = 

3 . 0 0 0 = 

5 .000 | 

2.500 1 
» 

» 

= Grande assortimento di merce 5 
| ai prezzi più bassi di Roma | 
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Vendica l'offesa fatta alla moglie 
uccidendo un pericoloso brigante 
U n g r a v e l a t t o d i s a n g u e h a 

a v u t o g r a n d e r i s o n a n z a in tu ' . -
t o i l M e r i d i o n e . Z i t a m a r i a , la 
b e l l i s s i m a m o g l i e d i u n c a r b o 
n a i o e r a s t a t a r a p i t a e d i s o n o 
r a t a d a l c a p o d i u n a b a n d a d i 
b r i g a n t i c h e i m p e r v e r s a v a n e l 
la c a m p a g n a a c u i s t a \ a d a n 
d o la c a c c i a u n a c o m p a g n i a d i 
b e r s a g l i e r i i n c o l l a b o r a z i o n e 
c o n l e r e g o l a r i f o r z e d i p o l i z i a . 
I r i g i d i p r i n c i p i d i o n o r e d e l l e 
for t i g e n t i c a l a b r e s i a v e v a n o 
i m p o s t o a i m a r i t o d i v e n d i c a r e 
l ' o f f e s a s u b i t a e d i l c a r b o n a i o 
s c o m p a r v e d a l p a e s e , s e n z a far 
s a p e r e s u e n o t i z i e p e r p i ù g i o r 
n i . S c o p e r t o i l c o v o d e i b a n d i 
ti e c o n d o t t e s u l l u o g o l e f o r 
z e r e g o l a r i c h e s i s c o n t r a v a n o 
v i o l e n t e m e n t e c o n 1 f u o r i l e g g e , 
i l c a r b o n a t o a f f r o n t a v a l ' u o m o 
c h e g l i a v e v a r e c a t o o f f e s a e d 
i n u n d u e l l o d i i n d i c i b i l e v i o 
l e n z a l o u c c i d e v a . C o n l a m o r 
t e d e l l o r o c a p o l a r e s i s t e n z a 
d e i b r i g a n t i s i a f f i e v o l i v a e p o 
t e v a n o c o s i e s s e r e a s s i c u r a t i 
a l l a g i u s t i z i a g l i a u t o r i d i t u t 
t i i s a c c h e g g i , l e v i o l e n z e e l e 
v e s s a z i o n i c u i l e p o p o l a z i o n i 
d e l l u o g o e r a n o s t a t e f a t t e s e 
g n o . Q u e s t o d r a m m a t i c o e p i 
s o d i o f o r m a i l n o c c i o l o d i u n 
film e p i c o e a v v e n t u r ó s o d i 
r e t t o d a P i e t r o G e r m i . « I l B r i 
g a n t e d i T a c c a d e l L u p o , i n 
c u i s i r i e v o c a l a l o t t a d e l l e 
t r u p p e r e g o l a r i c o n t r o i l b a n 

d i t i s m o . M a g i s t r a l i i r . t erprot : 
d i q u e s t o film, p r o d o t t a d a l l a 
C i n e s - L u x - R o v e r e F i l m , sono 
A m e d e o N a z z a n , a n c o r a u n a 
v o l t a i n d i v i s a d a u f f i c i a l e . C o -
s e t t a G r e c o n e l r u o l o d : Z i t a -
m a r i a , S a r o U r z i e d u n f o U j 
g r u p p o d . a l t r i a t t o r i d» p r i m o 
p i a r m . Il film è s t a t o g i r a t o i n 

t e r a m e n t e in C a l s b r . a . i n c i n 
q u e l u n g h i m e ? , d i l a v o r a z i o n e 
movente F.spra e d i s a g i a t a a v 
v e r s a t a d a l m a l t e m p o . P r e s e n 
t a t o a V o n e z . a . r l l a M o s t r a 
C i n e m a t o g r a f i c a , h a ottenute» 
u n g r a n d e s u c c e d o d e t m o d i 
r . cono*c irr . ento a l l e f a t i c h e d i 
P . e t r o G e r m 
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Croce critico letterario 
di C A RLO SA LINA RI 

Gramsci faceva ossei-vure hi 
una sua nota che Benedetto 
Croce — per ben compren
derlo — conviene esaminarlo 
6otto il profilo di certi parti
colari filoni della sua attività 
(la critica letteraria, la storio
grafia, l'etica) piuttosto che 
come elaboratore di un siste
ma filosofico. E certo la sua 
fama,' e la sua relativa popo
larità in strati abbastanza va
sti di intellettuali italiani, è 
dovuta soprattutto a quella 
sua intensa attività di storico 
della letteratura, del costume 
e dell'Europa liberale. In par
ticolare è dovuta alla sua at
tività di critico, perchè la let
teratura in Italia — evidente
mente a causa della tradizio
ne umanistica — ha sempre 
avuto un posto di primo pia
no rispetto alle altre discipli
ne, ha esercitato per lutilo 
tempo quasi una funzione di 
guida ed è riuscita a conqui
stare e a interessare tutti i 
settori della nostra cultura. 

L'estetica e la critica lette
raria crociana nei primi anni 
di questo secolo provocarono 
nel sonnolento e pedestre am
biente della critica italiana di 
allora gli effetti di una bomba 
ad alto potenziale. De Sanctis 
era rimasto un isolato nella 
seconda metà dell'800 e il suo 
insegnamento aveva avuto una 
scarsa eco. Si era invece svi
luppata — sulle premesse filo
sofiche del positivismo — una 
scuola dì eruditi, di ricerca
tori, di filologi pazienti (D'An
cona, Monaci, Renier. Raina, 
ecc.): uomini di prim'ordine 
sotto certi punti di vista, che 
hanno avuto molti meriti, a 
cui noi pensiamo sempre con 
molto rispetto, ma che ave
vano il torto di scambiare la 
ricerca erudita — e qualche 
volta pettegola — con la sto
ria. In tal modo la loro te
matica risultava angusta, gret
ta e meschina. Se dovevano 
parlarvi di Dante, vi sciori
navano documenti e documen
ti — raccolti con infinita pa
zienza — sui vari momenti e 
sulle varie date della sua vi
ta; se di Petrarca sottopone
vano alla vostra attenzione 
lunghissime ricerche per ap
purare se Laura fosse real
mente esistita o fosse soltanto 
un'invenzione della fantasia 
del poeta; se di Ariosto vi 
scrivevano un grossissimo vo
lume in cui si indagavano tut
te le possibili fonti dei vari 
episodi deII'Or/anr/o Furioso. 
E su queste cose si accapiglia
vano. Quando abbiamo detto 
ambiente sonnolento, al lude
vamo alla noia che, in tutte 
le persone di buon senso, su 
scitavano quei temi: ma non 
alludevano certo a quegli stu
diosi. I quali anzi erano viva
cissimi nelle loro polemiche, 
ricchi di punte e di sarcasmi, 
felici 6e potevano cogliere in 
fallo l'avversario e attribuirgli 
il tìtolo di ignorante (pensare 
che erano tutti dottissimi 1): e 
eosì nei loro dibattiti letterari 
si arrivava presto alle parole 
grosse ed essi si trafiggevano 
sulla carta, prima ancora di 
mandarsi i padrini e di scen
dere sul terreno. Emilio Cec-
chi mi raccontava, quando ero 
studente, che fu sfidato a duel
lo a proposito di una diversa 
interpretazione della Canzone 
d'amore di Guido Cavalcanti 
e Io stesso Benedetto Croce fu 
varie volte sfidato in seguito 
a dispute erudite. 

Immaginate in questo am
biente gli effetti dell'Estetica 
crociana, che faceva piazza 
pulita dei concetti e dei pre
giudizi più tradizionali, a cui 
quegli studiosi erano partico
larmente affezionati. Vi preoc
cupate della moralità del con
tenuto? Sbagliato, perchè l'ar
te, quando è arte, non è mai 
immorale. Credete che l'arte 
debba servire ad educare o 
a divertire? Sbagliato, perchè 
l'arte serve solo a fare dell'ar
te. Vi preoccupate dì stabilire 
se un'opera è un poema, una 
lirica, un romanzo o un dram
ma? Inutile, perchè il genere 
letterario non ha nessuna im
portanza. Indagate sulla bio
grafia del poeta? Serve a po
co, perchè una cosa è l'uomo 
e un'altra è lo scrittore. Ri
cercate le fonti? Non serve a 
niente, perchè i modelli ven
gono trasformati dalla nuova 
poesia. E a quei poveretti già 
confusi da questa furia icono
clasta, Croce dava infine il 
colpo di grazia: credete che 
per fare la critica basti l'eru
dizione e un cèrto gusto let
terario? Sbagliate di grosso, 
perchè ci vuole anche la filo
sofia. Conoscete Vico? Cono-
icentc Kant? Conoscete Hegel? 

A queste premesse di carat
tere teorico Benedetto Croce 
fece subito seguire l'attività 
crìtica concreta e scelse come 
•no primo campo d'azione pro
prio la letteratura a lui con
temporanea, la letteratura del
la fine del secolo e degli inizi 
del '900. Così scopriva Verga, 
definiva Carducci, liquidava 
Pascoli (fra Io scandalo gene
rale), riempiva di limiti D'An
nunzio e Fogazzaro: così pas
sava in rassegna i cento e 
cento scrittori minori, ora met
tendo in luce qualità scono
sciute, ora denunziando difet
ti, tutti o quasi riportando nei 
limiti angnsti che a loro spet
tavano. E riscopriva D e San
ctis e lo chiamava maestro e 
lo faceva conoscere a tutti gli 
italiani. 

Il primo decennio del nostro 
secolo è dominato — nel cam
po culturale — da questa ener-

Cioce. Se seguiste le polemi
che e le dÌMii>Moni infiniti-
suscitate su tutte le nostre 
riviste dalle opere crociane 
avreste l'immagine di un gi
gante che scherza con dei 
pigmei: o meglio di un uomo 
che, dall'alto di una monta
gna (Hegel e De Sanctis), 
giunchi <<ni pena i suoi simi
li dibattersi in una palude. E 
su qui'lla montagna egli portò 
allora la cultura e la critica 
etteraria italiana, le mise in 
-(intatto con le grandi correu-
i ih! pen-iero moderno, le re

se duttili e scaltre, le liberò 
dalle pastoie accademiche e 
dal conformismo clericale. 

Korse più tardi Croee .ha 
scritto i suoi migliori saggi 
(il \ olume Poesia e non poe

sia, il saggio oi mai classico su 
\riosto, i saggi di Poesia po
polari* e poesia d'urte): quan
do, cioè, avendo ormai vinta 
la battaglia, il suo pensiero 
fluiva placido come un gran
de fiume. Ma è allora, nel pri
mo decennio del secolo, che 
egli ha avuto una grande fun
zione piogrcssivu nella cultu
ra italiana; è allora, con quel
la battaglia, che egli ha con
quistato l'egemonia culturale; 
è di lì, da quella battaglia, che 
egli trae tutto quello che vi 
è di valido nel suo pensiero e 
nella sua critica. 

Mi pare che, se non la si 
interpreta storicamente, si ri
schia di fraintendere la reale 
funzione dell'attività crociana. 
O sopravvalutandola col tra
sformare la sua critica in un 
modello ormai intangibile a 
cui bisogna rifarsi senza osa
re di modificarlo né tanto me
no di negarlo; o sottovalutan
dola sulla base della progres
siva decadenza che — soprat
tutto in questi ultimi dieci 
anni — ha assai ridotto il do
minio del pensiero crociano 
sulla critica letteraria italia
na. E infatti tutte o quasi le 
affermazioni crociane oggi ap
paiono discutibili e debbono 
essere discusse: sia nel cam
po della dottrina e del meto
do, sia nel campo dei giudizi 
sui singoli autori. Discussi e 
discutibili i suoi saggi più 
famosi, quelli su Dante o su 
Ariosto o su Shakespeare; di
scussa la sua incapacità di 
comprendere la poesia moder
na e, in generale, tutto il mo
vimento del decadentismo; di
scussa la sua stessa definizio
ne di arte e le basi fondamen
tali del suo metodo critico (la 
caratterizzazione, la definizio
ne delle singole personalità 
poetiche, la impossibilità di 
una storia della poesìa): di
scusso il suo gusto, consi
derato troppo carducciano e 
non sufficientemente duttile. 
Si pensi che uno dei princi
pali movimenti di opposizio
ne al crocianesimo — anche 
se di opposizione cauta e ve
lata — si manifestò proprio 
con un ritorno alla filologia. 
alla ricerca storica ed erudita 
intese come correttivo ed an
tidoto alle formule e forniu-
lette dei crociani un po' faci
loni. Ma non si ritornava più 
alle vecchie posizioni positi
vistiche e si cercava, invece, 
in quel modo, di salire ancora 
più in alto Perchè tutti i mo
vimenti seri di approfondi
mento e superamento del cro
cianesimo hanno avuto come 
esigenza fondamentale quella 
di uno storicismo più consc
guente che superasse il distac
co, operato da Croce, fra l'uo
mo e lo scrittore, fra la strut
tura e la poesia, fra la realtà 
storica e l'opera d'arte. 

Questo, infatti, capita nel
la storia degli uomini: che po
sizioni progressive in un de
terminato momento, diventa
no retrive con il mutare del
le vicende. E la battaglia dì 
Croce, in nome di De Sanctis 
e di Hegel, progressiva all'ini
zio del secolo, ha rivelato con 

I passare degli anni tutti i 
noi aspetti conservatori e rea

zionari. E se egli batteva in 
neccia le piccinerie della cri

tica erudita, diventava però il 
teoiico del distacco della cul
tura «laIla vita nazionale, ac
cresceva il carattere aristo-
cratii-o e chiuso della cultura 

della poesia italiana, sof
focava o tentava di soffocare 
con la sua personalità e la 

uà egemonia culturale i fer
menti verso una storia, una 
critica, una cultura più avan
zate, militanti, marxiste. 

Tuttavia quella atmosfera 
più libera .che allora seppe 
creare il filosofo abruzzese è 
ormai acquisita dalla cultura 
italiana. Al di là delle pole
miche e delle riserve, di tut
te le riserve che da varie par
ti si possono avanzare sulla 
validità della critica crociana, 
questo è un merito che nessu
no potrà negare a Benedetto 
Croce: di averci portati al li
vello del pensiero moderno, di 
aver assolto — in un periodo 
importante della nostra storia 
culturale — una funzione di 
stimolo e di lievito di fon
damentale importanza. E di 
questo, oggi che egli non è più, 
lo ringraziamo. 
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Un milione di uomini parli 
ver costruire la Grande Vena 

(WcuuR 
«Ho preso frollilo ieri, astemio dall'acqua...» 

Il racconto di Wan Pen-su - Il mostro incatenato dalle pale e dalle piccozze 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE idei nostro villaggio voleva 
andare a prendere parte ai 111. 

LONDRA (di ritorno dul
ia Cina). — «Si riunì l'as
semblea del villaggio, e un 
giovane venuto dal capoluo
go ci disse che il Presidente 
Mao aveva scritto che biso
gnava mettere le briglie al 
fiume Huai. Ci .spiegò come 
mai il fiume straripava, e 
quello che il governo pensa
va di fare, dove costruire 
dighe e dove scavare canali; 
e noi fummo subito sicuri che 
il governo voleva fare sul 
serio. Avevamo già visto che 
i comunisti non raccontava
no storie: quando ci avevano 
liberato dal Kuomintang, ci 
avevano promesso la terra, e 
la promessa era stata man
tenuta; la mia famiglia, che 
prima non aveva nulla — 
mio padre era bracciante e 
se il feudatario non lo chia
mava ci rimaneva solo da 
chiedere l'elemosina — ave
va ricevuto dalla riforma 
agraria sedici Mu. 

.( Il giovane venuto dal ca
poluogo chiese se qualcuno Senza parole 
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Tre atti unici 
sulla scena dt Francia 

Le vicende giudiziarie della " Coca-Cola '" e l'indignata lettera di uno scienziato 

La vendetta delle reclute — Anche il bonzo Jouhaux ha perduto la pazienza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, novembre. 
I /m/onnasioHc ha le sue 

esigenze, spesso tiranniche: 
nel flusso degli avvenimenti 
quotidiani il cronista è co
stretto a scegliere l'essenzia
le, la diretta concatenazione 
logica, così da porre il let
tore in grado di comprendere 
ciò clic è accaduto e ciò clic 
accadrà. Ogni volta egli sa
crifica a malincuore certi fat
ti marginali, veri sentieri 
tentatori per passeggiate pie
ne di imprevisti, che lo por
terebbero però lontano dalla 
strada maestra, quella del 
gran desiderio di notizie dì 
un pubblico moderno. Eppu
re queste frange di cronaca, 
troppo sovente dimenticate, 
sono a volte sufficienti per 
rendere un'atmosfera, per 
spiegare un costume, per 
svelare le molle segrete di 
eerti avvenimenti. Vale dun
que la pena di prenderle in 
considerazione non appena la 
attualità lascia il respiro ne
cessario: così meritano di 
essere meditati questi tre 
» atti unici », rappresentati di 
recente sulla scena francese. 

A m a r a Coca-Cola. 
Da anni la bibita che incar

na il «• modo di vita america-
IIO •• batteva le anticamere dei 
tribunali francesi in attesa di 
un processo. I tecnici l'ave
vano analizzata nei laborato
ri ed avevano definitivamen
te accertato la sua colpevo
lezza: contenendo acido fo
sforico. sostanza nociva per 
l'organismo, essa contravve
niva alla legge francese che 
regola la vendita delle bibite 
non alcooliche. (A rigor di 
logica essa potrebbe essere 
venduta solo dai farmacisti, 
dietro prescrizione medica e 
in bottiglie che portino una 
etichetta capace di mettere in 

guardia contro il pericolo). 
Ma tutti sanno che i fabbri
canti di Coca-Cola, intimi di 
Eisenhower e di altri potenti 
nel paese del dollaro, non so
no gente che si perda a di
scutere con un povero maoi-
strafo francese, il quale non 
riesce a guadagnare in tutta 
la sua vita quello che loro 
guadagnano in un giorno. 
Mica hanno investito miliar
di nella polìtica di « difesa 
del mondo libero » 7)er essere 
ridotti a questo! 

Sta di fatto che, approfit
tando dell'assenza del giudice 
istruttore, un qualsiasi sosti
tuito è riuscito due mesi fa 
ad accantonare definitiva
mente le numerose denunce 
e prove a carico dell'imbevi-
bile bevanda. C'era voluta, 
per ottenere questa assoluzio
ne, una visita personale al 
ministro degli esteri Schuman 
del signor Farlcy, il quale 
accoppia il titolo di senatore 
americano a quello di presi
dente della sezione esporta
zione della Coca-Cola: c'era 
voluta, a quanto si dice, una 
prouuidenziale disfribuìiojtc 
di milioni a destra e a sini
stra (piuttosto a destra clic 
a sinistra); c'era voluta per
fino una discussione al Con
siglio dei ministri; ma infine 
tutto è andato per il meglio 
nel migliore dei mondi atlan
tici. 

Senonchè il professor La-
picque, insegnante onorario 
alla Sorbona, membro della 
Accademia dì Scienza e della 
Accademia di Medicina, ha 
scritto a «Le Monde » una 
lettera per <n esprimere il vi
vo sentimento di indignazio
ne, provocato in lui e nella 
maggioranza dei suoi colle
ghi » da una decisione con
traria all'opinione concorde 
degli scienziati. Dice la let 
tcraz « L'aiuto del dollaro ai 
paesi devastati da una guer
ra, che era in fondo anche 

£H ronda di noffe 

La cultura e le frontiere 

f lC* azione di sprovincializ-

t'i etaiamo oramai dimenti
cati di aver posto ateune do
mande al critico drammatico 
del Popolo, Carlo Trabucco, a 
proposito della rappresentazio
ne del dramma di Bcrtolt 
Brecht Madre Coraggio. Ma 
avevamo peccato per troppo 
scetticismo. Con pensieroso ri
tardo Trabucco, infatti, ci ri
sponde. Come mai, avevamo 
Chiesto noi. il critico del Po
polo afferma che ogni uorr.a 
che abbia un briciolo di senno 
deve condividere le tesi espo
ste da Madre Coraggio, mentre 
lo scorso anno la rappresenta
zione della stessa opera fu proi
etta al Festival veneziano? Tra
bucco ha rinvenuto tra certe 
carte parlamentari una risposta 
del sottosegretario Taviani al-
l'onorevole Ariosto, che. secon
do lui. mette i puntini sugli t. 

Tale risposta afferma che il 
governo italiano non ha nulta 
contro Madre Coraggio, e LA 
questione che ha poste il go
verno è — dice u Trabucco — 
in questi termini: vuole ve
ntre da noi la ** cultura " comu
nista? Vada oltre cortina la 
cultura italiana anche non co
munista >. Ragionamento biz
zarro. secondo il quale si do
vrebbe credere che la culture 
italiana non è ammessa in que
sti misteriosi paesi di oltre 
cortina. Perciò è stato negato 
V ingresso al compiiamo m 
Brecht, agii scientiati di moiri 
paesi che dovevano partecipare 
al Convegno di studi leonmr-

talmente messi alla porta la 
danzatrice sovietica Gal ina Ula-
nma e le altre poche pers>tnu-
htà della cultura progrcsnra 
che ai erano varcalo la cortina 
dei goierno italiano. La cul
tura italiana non sarebbe am-
rrc*sa in unione Sovietica, in 

Bcrtolt Brecht 
Polonia, in Cecoslovacchia, «i» 
Ungheria, in Albania, in Cina 
e cosi via. Kon appartengono 
dunque alla cultura italiana t 
film italiani che in quei paesi 
vengono proiettori (togliamo 
fare «I rapporto tra reccezio-
nale numero di film italiani 

one ni sprovincianz- ai convegno di stvuu leonmr- proiettati in Polonia, e la quo-
operata da Benedetto I deschi, a perciò tono «tati Dm. 1 ta aere ai fOm •nTatulii •* 

Italia?). Kon appartengono al
la cultura italiana i libri che 
vengono tradotti, i quadri che 
tengono esposti (e premiati)? 
E WUlg Ferrerò, e Corto Zec
chi, che sono andati a diri
gere concerti in URSS non 
appartengono atta cultura ita
liana? g Vittorio Gui, Carlo 
Maria Giulint? E gli intellet
tuali italiani invitati in Cina 
per le celebrazioni di Leonar
do? E Alberto Moravia, che po
trà aderire quando vorrà allo 
invito di visitare ruRSSt (men
tre non potrà andare in Ame
rica perchè la polista statuni
tense glielo impedisce). E gli 
architetti italiani che hanno 
visitato Varsavia? \'on conti
nuiamo l'elenco, che sarebbe 
noioso. Potremmo aggiungere 
che. secondo noi, appartengo
no alla cultura italiana anche 
giornalisti del genere di Ema-
nuelli che ha visitato l'URSS 
e ha potuto scrivere quello che 
ha voluto. Svila Stampa. E Ce 
di più: non soltanto la cul
tura italiana i stata ammessa 
in questi paesi. Guardate l'e
sempio di quello sbadato ~nt-
toreUo esotico che è V. G. Ros
si. In questo caso, però — trat
tandosi di personaggio che con 
la cultura ha molto poco a che 
fare —chi ci ha fatto una brut
ta figura non è davvero l'URSS. 
Semmai è chi ce lo ha man
dato. è l'Italia, e non l'Italia 
vera, ma quella meschina di 
Andreottl e di Sceiba. 

t. a. 

lu guerra dell'America, deve 
abbassarci ad accettare, a 
scapito della pubblica igiene, 
la legge di un fabbricante di 
acque gassose, che pretende 
imporre la sua merce al mon
do intero, senza rispetto per 
la nostra indipendenza na
zionale e per il 7ttetodo scieii-
tifico?... Ciò dimostra clic né 
la Francia, uè le sue leggi, 
né la scienza contano più 
quando sono in gioco grossi 
interessi privati americani » 

Il professor Lapicquc è no
toriamente uomo di opinioni 
moderate. La sua lettera ha 
fatto scandalo. 

Trist i «oscrrittfi 
/ deputati si sono accorti 

di un fatto che li ha lasciati 
letteralmente di tasso. I loro 
giovani compatrioti residenti 
negli Slati Uniti sono costret
ti a servire per due anni nel
l'esercito americani) anche, se 
hanno già fatto il loro servi
zio militare in Francia: non 
solo, ma, siano essi pure tito
lari di un grado di ufficiale 
nell'esercito francese, in quel
lo americano vengono consi
derati come soldati semplici. 
Se infine, per sottrarsi a que
sto poro gradito obbligo, essi 
cercano di lasciare gli Stati 
Uniti, vengono cccciati in 
prigione dopo che è stato ne
gato loro il visto di uscita. 
Una .viadre francese ha scrit
to al Parlamento per prote
stare contro il fatto clic suo 
figlio, così incorporato fra le 
truppe americane, era poi 
stato spedito in Coreo.. 

Indignata, la Commissione 
per la difesa dell'Assemblea 
Nazionale ha proposto per 
rcpprcsaglia all'unanimità la 
seguente legge: « Articolo 
unico. — I piovani tra i 18 
anni e 0 mesi e i 25 anni di 
età. che risiedono di continuo 
in Francia o che vi soggior
nano più di un anno, in timi 
volta sola o in più volte, so
no soggetti allo stesso servi
zio militare dei francesi, se 
essi sono cittadini di un pae
se che costringe i cittadini 
francesi al servizio militare. 
minacciandoli altrimenti di 
far perdere loro lo statuto 
derivante dalla loro residen
za in quel vaese >• 

Il b o a z o paz i en te 
Leon Jouhaux è l'esemplo 

più caratteristico, la tipica 
incarnazione del bonzo rifor
mista, eterno recidivo nei ten
tativi di dividere e di para
lizzare la classe operaia, fa
cendo delle sue organizzazio
ni di lotta uno strumento di 
collaborazione di elesse e di 
egemonia della borghesia in 
seno al movimento operaio 
Nel dopoguerra egli dicenne, 
come tutti i suoi amici diri
genti della socialdemocrazia. 
agente diretto dell'imperiali
smo americano oltre che del 
grande capiteie francese. Agli 
ordini di Irving Brown. spe
cialista statunitense di intri
ghi antioperai in Europa, egli 
operò nel 1947 la scissione 
della Confédération Generale 
du TravaiL, fondando la cen
trale scissionista Force Ou-
vrière. Mai vi fu più zelante 
esecutore delle direttive del 
Piano Marshall. 

Eppure anch'egli ha finito 
col perdere la pazienza. Per 
introdurre la diuixione e la 
confusione nel mouimenfo per 
In pace, Jouhattx aveva fonda
to un'organizzazione da lui 
chiamata « La democrazia 
combattente », che, a causa 
dello stesso scopo per cui era 
nata, era naturalmente co
stretta a parlare dì pace, sia 
pure con moltissima ambigui
tà. La cosa non è piaciuta al 

parola « pace » è oltremodo 
dannosa alla causa atlantica 
ed ha rivolto perciò a Jou-
Jiaux e al suo movimento una 
severa e pubblica lavata di 
capo. Fu allora clic Jouhaux 
perse le staffe. 

In una lettera che la stam
pa socialdemocratica lia pen
sato bene di censurare, egli 
ha constatato come « nella 
nostra Repubblica bonaccioua 
vi sia abbastanza libertà per
chè il siouor Irning Brouni, 
accolto come cittadino ameri
cano in terra di Francia sen
za obblighi di visti, possa at
taccare con grandi mezzi un 
movimento di idee, e di azio
ne » ed ita aggiunto: « A'oi 
siamo decisi a combattere 
contro la costituzione a Pa
rigi — sul modello del Comi
tato delle attività antiameri
cane — di un « Comitato del
le attività antifrancesi » che 
potrebbe utilmente indagare 
sull'azione del signor Brown. 
il quale in un discorso pro
nunciato all'ultimo congresso 
della Federazione. Americana 
del Lavoro, e largamente 
diffuso in Francia, dichiara 
che le masse francesi sono 
« indifferenti, ciniche e in 
stato di inerzia » e raccoman
da all'America un program
ma dinamico, destinato i" 
/articolari- a garantire l'e
guaglianza e la sovranità 
complete per la nazione te-
desfa (sottolineato dallo stes
so Jouhaux) ». 

Tre atti unici, tre manife
stazioni diverse e di valore 
ineguale — ma tutte ppnal-
nienfr ricche di significato — 
di una rivolte clic non ha fi
nito di dare preoccupazioni ai 
dirigenti di Washington, fac
ciano essi varie della vecchia 
guardia di Truman o' della 
nuora équipe- che Etsenho-
trer sta portando con se alla 

i Ca?a Bianca. 
OIUSEPI'E « O F F A 

lavori. Gli anziani avevano 
brutti ricordi del fatto di an
dare a lavorare per il gover
no fuori del villaggio; più di 
una volta il Kuomintang li 
aveva costretti, ed erano sta
ti bastonati, fame più che al 
villaggio, e due o tre non 
erano mai più tornati. Ma 
quel giorno fu proprio un 
anziano il primo ad alzarsi 
nell'assemblea, e a dire che 
nel Presidente Mao lui ave
va fiducia, e se il Presidente 
gli chiedeva di andare a la
vorare per farla finita con le 
inondazioni, lui era conten
to di andare. Raccontò tutto 
quello che aveva sofferto con 
la sua famiglia tutte le volte 
che lo Huai era straripato, e 
raccontando cominciò a pian
gere come un bambino. Altri, 
dopo di lui, si alzarono, uo
mini e donne, giovani ed an
ziani, e raccontarono ognuno 
quello che era stato per loro 
quando lo linai aveva ridot
to a una palude i campi in
torno al villaggio, e i pesci 
del lago Kao Yu guizzavano 
dentro le case. Tutti erano 
d'accordo che bisognava aiu
tare il governo, perchè que
sto non avvenisse mai più. 
Forse che la terra, ora. non 
era nostra e quello che il go
verno ci chiedeva non era 
soltanto di dargli una mano 
per rendere sicura e più fer 
tile la nostra terra? Fummo 
in cinquanta nel villaggio ad 
offrirei per andare. 

« Quelli che rimasero si 
impegnarono ad aiutare le 
nostre famiglie, a lavorare il 
campo finché noi fossimo 
lontani. Partimmo nell'au
tunno dell'anno scorso, cia
scuno di noi con la piccozza e 
la pala per scavare la ter 
ra, e la canna di bambù con i 
due panieri a bilancia per tra
sportare la terra scavata. In 
una giornata di marcia verso 
nord, lungo il Grande Cana
le, arrivammo dov'era stato 
deciso di aprire il canale 
nuovo, la Grande Vena. Era 
ancora una pianura compat
ta. interrotta appena da fos
sati e da piccoli stagni; ma 
in pochi giorni le baracche e 
i cantieri, tirati su da noi e 
dagli altri che, come noi. ve 

la scrissi a mio fratello più 
piccolo, che era andato v o 
lontario in Corea poco dopo 
che io ero andato a lavorare 
sullo Huai. Gli scrissi quello 
che facevamo sullo Huai, e 
lui che aveva imparato a 
scrivere al fronte, mi rispo
se raccontandomi come le da
vano agli americani. Quando, 
la sera non avevamo scuola 
di caratteri, quelli che già si 
arrangiavano a leggere leg
gevano agli altri il giornale, 
oppure si suonava e si can
tava. Spesso ci facevano il 
cinema, e due o tre volte 
vennero da Sciangai e da P e 
chino artisti a cantarci l'ope
ra e a recitarci un dramma. 

/ / ritorno a casa 
« Avevamo un medico per 

ogni cinquanta di noi, ma di 
rado qualcuno si ammala
va, perchè il vitto era buono 
ed abbondante, carne, riso e 
fior di farina, e le baracche 
dove sì alloggiava le teneva
mo più che pulite, portan
do fuori all'aria e al sole i 
pagliericci ogni tre giorni. 

« Noi della nostra squadra 
scavammo, in media, assai di 
più di quanto ci eravamo pro
posto, più di tre metri cubi 
per giornata. Finimmo lo sca
vo del lotto che ci era sta
to assegnato prima della da
ta stabilita e dopo andammo 
di rinforzo alle altre squadre 
del nostro villaggio. Quando 
prendemmo la via del ritor 
no, a primavera, la Grande 
Vena tagliava ormai diritta 
la pianura, pronta a ricevere 
le acque dello Huai. Ognu
no di noi riportava a casa 
un guadagno netto pari a 150 
libbre di riso, e con parte di 
quel guadagno, lungo la stra
da, comprammo dei maialini. 
Arrivammo al villaggio can
tando, la gente si affacciava 
alle porte chiedendoci come 
era andata, facendoci festa, e 
io mi sentivo come se tornassi 
vincitore dalla guerra, come 
mio fratello minore quando 
tornerà a casa dalla Corea ». 

Questa è la storia che ho 
udito da Wan Pen-su, un 
contadino di ventisei anni, 
uno del milione e trecento
mila contadini che a forza di 
piccozza e di pala, di panieri 

nivano da tutta la regione, Portati a bilancia sopra una 
segnavano attraverso la pia-I spalla, daU autunno dell'an 
nura una linea continua, che 
già pareva di vedere il ta 
glio della Grande Vena. For 
mammo delle squadre: la mia 
squadra fu di quattordici uo 
mini, e ci proponemmo di 
scavare a testa almeno due 
metri cubi per ogni giornata 
di lavoro. 
« Lavoravamo per noi » 

« Il lavoro era duro: sotto 
il primo strato di argilla vi 
era uno strato che bisognava 
rompere a forza di piccozza, 
e quando vennero i geli del
l'inverno anche l'argilla si 
fece resistente, e quando ca 
deva la neve bisognava, pri
ma di tutto, spalar via la n e 
ve, perchè non volevamo per
dere tempo aspettando che si 
sciogliesse. Ma a nessuno il 
lavoro pareva pesante: lo fa
cevamo per noi, per i nostri 
campi, per ripararli per s e m 
pre dalle piene e garantire 
loro l'acqua nelle stagioni 
troppo asciutte; e sebbene il 
lavoro fosse tutto a nostro 
vantaggio, il governo, per 
ogni metro cubo di terra sca
vato ci pagava l'equivalente 
di tre libbre di riso. 

« Alla fine della giornata 
— nove ore di lavoro — non 
ci faceva fatica seguire i cor
si che erano stati organizza
ti per insegnarci a leggere e 
a scrivere. Per imparare 
caratteri li disegnavamo ben 
grandi sul manico dei nostri 
arnesi, così durante il gior
no li avevamo sempre sotto 
l'occhio e ci si imprimevano 
nella memoria. La prima let
tera che riuscii a scrivere, 

no scorso all'estate di questo 
anno hanno scavato, attra
verso il Kiang Iso, i 170 chilo
metri della Grande Vena, co
me è chiamata la vena mae
stra del possente sistema da 
cui lo Huai è stato imbriglia
to 

Ho incontrato Wan all'in
gresso del suo villaggio, men
tre con l'abito delle feste una 
linda casacca azzurra di co
tone si incamminava al mer
cato vicino, a comprarvi una 

quando egli era un bimbo di 
cinque anni, l'acqua del Kao 
Yu aveva rotto ed era preci
pitata a inondare il villaggio. 
Quella breccia, come cento 
altre rimaste aperte lungo il 
Grande Canale sino alla l i 
berazione, era stata saldamen
te chiusa e tutto l'argine, per 
centinaia di chilometri, raf
forzato dal governo popolare 
entro il 1950, nella fase in i 
ziale dell'impresa dello Huai. 
Al di là della striscia argen
tea del canale, il Kao Yu, con 
la sua infinita distesa rossa
stra, era ormai un prigionie- • 
ro. Wan, anzi, me lo indicava^,-
come si indica un moribondo: •-
perchè nell'ultima fase a cui 
l'impresa ora si avvicinava, 
l'acqua del Kao Yu verrà fat
ta scaricare giù per un letto 
artificiale sino allo Yang Tse, 
e il fondo del lago, prosciuga
to, diventerà una sterminata 
fattoria di Stato. 

11 villaggio di Wan era cir
ca a meta strada tra Yang 
Ciao, il capoluogo, e la diga 
di Yuin Tong, dove il Gran
de Canale, è incrociato dalla 
Grande Vena. L'auto su cui 
viaggiavo con Huan Wu Ko, 
l'ingegnere, aveva sostato li 
per permetterci di fare uno 
spuntino. Ripartimmo lungo 
l'argine, altri villaggi e v i l 
laggi dalle cui soglie i bam
bini ci salutavano accorrendo 
sulla via in un impulso gio
condo: a sinistra ancora la 
striscia del Grande Canale e 
il rosso orizzonte del lagp, a 
destra la campagna, resa f i 
nalmente sicura dalle acque, < 
con i suoi verdi teneri, i suoi 

ftialli, e gli alberi cerulei e 
ievi come pennacchi di p iu

me. Quando arrivammo a 
Yuin Tong era il tramonto, 
e le giunche e i Sampang, 
che tutta la giornata erano 
andati viaggiando lungo la 
rete navigabile, gettavano gli 
ormeggi a riva per la notte. 

Dal parapetto della diga, a ' 
cavallo dei suoi sessanta m e 
tri di cemento e delle sue set 
te saracinesche, vidi la Gran
de Vena lanciarsi verso est, 
verso il Mar Giallo, sino a 
sparire nel crepuscolo dirit
ta come una freccia. Dal suo 
letto largo 140 metri e pro
fondo quattro, altri due cor
si, vecchi torrenti, ora ap
profonditi e arginati, si d i 
partono paralleli verso sud, 
piegano, si ricongiungono e 
fluiscono anch'essi in mare, 
tessendosi intorno una rete 
minuta di canaletti e di fos
sati, portando l'acqua, che pri
ma era flagello e maledizione, 
come un sollievo ad arrigare 
26 milioni di Mu. 

Il gigante impetuoso è s ta
to reso domestico e utile, e 
gli uomini della nuova Ci
na lo portano ora al mare 
per mano, come un fanciullo. 
L'indomani, raggiungendo in 

imbottita per il suo letto dì battello Go Lian da Yuin 
sposo novello. Ravviandosi in-1 Tong, avrei visto Ja sua cor-
dietro sulla fronte i lisci ca- lrente rallentare o affrettare 
pelli, con l'altra mano Wan il passo, secondo che glielo 
mi indicava nell'argine dell ordinavano le piccole ruote 
Grande Canale, poco distan-l manovrate sulla diga. 
te, un punto dove, nel 1931,1 FRANCO CALAMANDREI 
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Articolo 519 
Codice Penale 

Leonardo corte** «• a tutti 
nolo come simpouco e diMmoi-
to attore di Cinema e di teatro. 
Noi lo conoscevamo anche come 
documentarista, per il suo intel
ligente cortometraggio Signori. 
chi è di scena?, che e stato pre
miato quest'anno a Venezia. Art. 
S19 Codice Penale e un film a 
soggetto, e segna il pruno con
tatto impegnativo di Leonardo 
Cortese con <a regia 

Come già il Uto.o accenna, 
questo fl.m appartiene alla fr-
rie di nim « g.udizìari » che 
hanno avuto, in Francia, impor
tanti esempi nelle opere di An
dré Cayatte. e die stanno in
teressando da qualche tempo 
anche i registi italiani. Ce. evi
dentemente. qua'.co>a che non 
va. ne".:a organizzazione della 
giir>ti7-a nei codici, e così via, 
Leonardo Cortese non affronta 
uh tema centrale. ma porta 
egualmente l.» sua p.ctra alia 
costruzione. Kgli h.i rilegato che 
esiste nel codice Penale una dl-
posì7ione cl.e precede, qualo

ra un individuo sia condanna-
per violenza carnale, il totale 

condono della pena nel caso 
che egli spo*l '•& ragazza violen
tata. su questa deposizione che 
Sii pareva assurda. Cortese ha 
costruito il film, ambientandolo 
in una citta italiana. Lucca, 
tutta morbosamente- interessata 
al processo che si va «volgendo 
contro un giovane chimico, ac
cusato di aver violentato una 

. ragazza di buona famiglia. Jl 
sunnominato Ircing Broion, ili giovane viene condannato, e. 
Quale ha trovato che la «ola'per non scontare la pena, si 

adatta a sposare la ragazza. Ma 
naturalmente è questo un ma
trimonio che non può reggere. 

C'è qualcosa nel film e nelle 
sue intenzioni. che va oltre 
questa trama che abbiamo rac
contato succintamente e che è 
arricchita da episodi e perso
naggi marginali. C"è qualcosa 
che va anche oltre il pretesto 
del Codice, cortese ba voluto 
elevare sopratutto un atto di 
accusa contro il provincialismo 
di certi chiusi ambienti di bor
ghesia. schiavi di convenzioni. 
pettegoli, picei ni e sgradevoli. 
Questa intenzione di denuncia 
è rimasta, però, soltanto sul 
plano dei costume, deila anno
tazione superficiale e rapida, dei 
ghirigoro, della scelta esteriore 
dei caratteristi, delle facili so
luzioni di dialogo. La polemica. 
o\e esista, è troppo scoperta per 
e*ere pienamente accettata. E' 
per que&to. torse, che a Lucca. 
ove li film è stato evidentemen
te male interpretato, esso ha da
to luogo a proteste ed incidenti. 

Bisogna comunque dare atto 
a Leonardo Cortese del suo co
raggioso tentatilo di affrontare. 
con il suo primo film, un tema 
fuori del consueto, e di essere 
riuscito a dare al film un buon 
andamento, occorre dare atto 
Inoltre, a cortese regista, di aver 
saputo trasfondere tutta la sua 
personale esperienza nel far re
citare gli attori, che sono la 
brava Cosetta Greco. Paolo Stop
pa, Henri Vidal, l'esordiente Ro
sy Mazzacurati e Maria Laura 
Rocca, che e*, ha dato l'efficace e 
delicato ritratto di una zitella 
provinciale immersa In un suo 
segreto fantasticare 

i. e, 
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LA «CAMERA MESSICANA» 

SPERANZE GIALLOROSSE E CERTEZZA RIANCOAZZURRA O G G I A L L E C A I » A N N E L L E IL. P U E I f l l O * * T E V E R E , , 

ittlcile trasferta della Roma Senza rivali il "fenomeno,, Daeia 
lentre la Lazio ospita il Torino 

I grandi assenti, Galli e Sentimenti V, vengono rimpiaz
zati dà Zecca e Malacarne - Merlin al posto di Lucchesi 

Giornata campale por le due 
Quadre romane la IO.» del cam
pionato: per Lazio e Roma oggi. 

vogliono mantenere le posi* 
ioni di classifica, al Impone la 

littoria giacché Inter e Juven-
js, le loro avversarie p i ù bla-

lo'nate. giocano in casa rispetti
vamente contro Fiorentina e 

lori a. Due squadre che, a 
alla carta, non hanno mol

le probabilità di fermare la mar-
}\'$. trionfale delle due «Grandi». 

Il compito della Lazio, contro 
' Torino, non è uno del più 

kffflcill mentre invece assai arduo 
kppare quello dei gialiorossi im
pegnati sull'ostico campo di Bu-

Arslzlo. 
.Oggi, insomma, continua a di
arrea il duello Lazio-Roma ini 

^lato domenica scorsa allo Sta
llo Torino. 
'Vincere per la Lazio più che 
isntenere le pietanze dalle aqua-

dl testa, è u n a questione di 
»rgogllo, polche c'è i n gioco 

possibilità di raggiungere o 
lrittura scavalcare in classi 

1 cugini; per 1 gialiorossi, 
vincere vuol dire non lasciarsi 
raggiungre, mantenere le distan

z i a possibilità di continuare 
V guardare più da vic ino 11 

t t o della classifica e, da uno 
alino p iù in su 1 ragazzi di 

anobi. 
• » • 

•Sulla carta, dunque. 11 prò 
postico è tut to per la Lazio, ma 
»ul campo si sa ogni sorpresa 

possibile o 1 biancoazzurrl 
>n, dovranno sottovalutare i 
mata, e la loro « set© » di por-

9 fine alla serie di rovesci su
iti In queste Ultime giornate. 
.Aippare improbabile che l'at

eo granata, di cui faranno 
due vecchie conoscenze 

tifosi romani, Tontodonatl e 
Sentimenti i l i , riesca a sfonda

la solida difesa hiancoazzurra; 
)|ù facile è Invece che l'attacco 

Jazialo riesce, ad aver ragione 
ielle retrovie granata, di quelle 
retrovie che domenica non sono 
riuscite a contenere l'impetuo-

quintetto atalantino. 
Oggi 1 tifosi biancoazzurrl de

crebbero poter assistere ad una 
tita liscia, scorrevole, senza 

ofeogno di trattenere il flato. 
Nella formazione blancoazzur-

Malacarne sostituirla sent i -
lenti V. Ecco le probabili for-
iazlonl. 

non trascurare è ancho Hofllng. 
Molto lavoro e non certo faci
le, quindi, jier Aztmontl e 
Grosso. 

L'Informatore 

Le probabili 
formazioni 

LAZIO: Sentimenti IV, A n -
inaxzi, Malacarne, Furiassi ; 

si, Bergamo; Pucclnel l i , 
Iredesen, Antoniotti , Larsen, 
tettollni, 

TORINO: Fuccioni, Cuscela, 
Jay, Farina; Giugliano, Mon 

i o ; Mariani, Sent iment i III, 
fontodonsti, Bnhts , Ba lb iano 

ROMA: Albani, Azimonti , 
(«rosso, Tre Re; Borto let to , 
mèntori; Merlin, Bronèe, Z e c -

\m, Pandolflni, Sundqvist . 
PRO PATRIA: Uboldi, Tra

tta, Fossati. Torca, Settembri» 
pi,-Rebuzzi- Hofllng, Belcastro , 
latinucci, Ciearelli, Bertoloni . 

Fra Roma e Pro Patria i favo-
,del pronostico, tenendo con

io * dei- fattore campo e del brìi-
unto pareggio colto domenica 

'bustoocM 6ul campo della 
iorentina, vanno alla squadra 

Busto; tanto più che la Bo
na-sarà costretta a scendere In 

pampo Indebolita dall'assenza 
'Galli, Lucchesi e Renosto. 
Ma la classe ed il cuore dei 

saìlorossi potrebbero benissimo 
Sovvertire 11 pronostico. «Testi
la d'oro» sarà costituito aa 
Secca, che * stare alio u l t ime 
[lartite disputate nella squadra 
lei .rincalzi sembra tornato l a 
•ttinja forma. S u Merlin • Sund-
ivist non Ce molto da dire, aier-

, che torna In squadra a» lnr 
ìtrerà la SUB giornata, pOtr*t>-
rtuscire più utlio d i quanto 

lon si creda: dell'asso svedese 
:'è'da sperare c h e facci* qual-

3. di più di quanto n o n * 
iuscito a fare domenica score» 

Contro la Lazio. 
La Roma per vincere, o al

ieno no n perdere, deve n u 
tre ad imbrigliare l'attacco av-

reieario e soprattutto Bertoloni 
Mannucd, 1 più pericolosi. Da 

Conclusi i lavori 
del C.F. della F.I.G.C. 

MILANO, 22 — Nella mattina
ta di oggi il Consiglio Federale 
della FIGC ha proseguilo e con
cluso i suoi lavori. 

Il Consiglio ha nominato oggi 
la nuova Commissione Rapporti 
Economici che è risultato cosi 
composta : Gatti (Presidente), 
Mayer, Bruseschl. Ciceri. DI Na
tale, Gaetani e Ingravalle; della 
stessa Commissione dovrà far 
parte anche un altro membro, I 
della IV Serie, ancora da de
signare. 

Dalla Commissione Vertenze 
Economiche sono stati chiamati 
a far parte: Ferletti (Presiden
te), Balestrieri e Fredlani (mem
bri effettivi) e Startarl e Tosi 
(membri supplenti). 

Inoltre sono stati nominati con
siglieri della Commissione Carte 
Federali — che come abbiamo 
pubblicato ieri sarà presieduta 
dal bolognese Sabbatinl — Norzl 
e Mercerl. Al Comitato Cassa 
Previdenza è stato aggiunto il si

gnor Mauprivez in rappresentali. 
za delle Società. Il Consiglio ha 
poi rinviato « sine die » la di
scussione sulla Commissione Cam
pi sportivi e nominato il peru
gino Magrini rappresentante del
la FIGC in seno al Consiglio 
Direttivo dcll'A.IA. 

Anche la discussione sul « ca
so » Cappello è stata rinviata. 

Barassi a Londra 
MILANO, 22. — 11 Presidente del

la FIGC lag. Olloriuo llara^i ha 
lascialo oggi Milano diretto u Lon
dra dine parteciperà a due impor
tanti riunioni della f>IFA. 

Argomenti principali ili LUI M in
teresserà il massimo orbano Laicisti
co internazionale saranno la revi
sione det regolamenti della iITA e 
lo fctntulo r.guardante il calciatore 
dilettante coi particolare riferimen
to alla rigorosa configura/ione di 
quei falciatori chiamati a partecipa
re alle manifesta/ioni olimpiache. 

Giunti ieri a Roma 
i Mangiarotti e la Camber 
Gli schermitori italiani Darlo 

ed Edoardo Mangiarotti e la fio
rettista Irene Camber sono giun
ti Ieri all'aeroporto di Cinmpino 

'in volo da Buenos Ayres, 

Corsa aperta per le piazze d'onore — Grande fiducia riposta 
su Rivisondoli — Dakota favorita nel Saint Leger del trotto 

GLI SPETTACOLI 

Kacilc Vungstovvu OscaU Rivisondoli 

Dacia e ii favoritissimo del 
Premio « Tevere » e non ha 
rivali. L'assnu.i di Losanna, 
Alberigo, Toulorc costringe a 
rimandare .il primaverile 
« l'arioli » il unilronto nord-
sud della nuova generazione. 
Ma se l,i presenza ili Dacia 
toglie qualcosa al lato spetta
colare del « Tevere » assicura 
ad esso il prestigio di un ca

vallo di grande classe. 

COLPO DI SCENA ALLA «CABRERÀ» MESSICANA 

Bracco costretto al ritiro 
via libera alle Mercedes 

Della pattuglia italiana solo 
Chtnettr (Ferrari) e Maglioli 
(Aurelia) in lizza - Taruffi 
7. nella categoria Standard 

CHIHUAHUA, 22. — Giovanni 
Bracco, dominatore della «car-
rera » e candidato n. 1 alla, vit
toria tinaie, a BO km. dalla par
tenza per la sett ima tappa, Far-
ral-chihuahua, si è dovuto ri
tirare per la rottura del cam
bio. 

Il campione italiano, al mo
mento del ritiro, aveva percor
so 3443 Km. ed era i n testa e l la 
classifica generale assoluta c o n 
4' e 45" di vantaggio sul s u o 
diretto inseguitore, i l tedesco 
Kling. e con 23' sull'altro pilota 
della Mercedes Lung: mancava
no al traguardo finale 670 Km. 

Il ritiro di Bracco ha lasciato 
via lìbera a Kling II quale h a 
tagliato per primo 11 traguardo 
di Chihuahua, passando i n te
sta alla classifica generalo con 

^. , Giovanni Brace» 

31 di vantaggio sul s u o conna
zionale Long e c o n 38' s u l'ita
l iano Chinettl. 

Bracco aveva lasciato per pri
m o Durango per affrontare 1 404 
chilometri della sesta tappa 
(Durango-Parral) e s i e r a p i a z -
sato a l quarto posto, preceduto 
nell'ordine da Kling s u Merce
des. Lang su Mercedes e dallo 
Italiano Chinettl s u Ferrari, 
conservando, come abbiamo det

to, il primo posto in testu alla 
classifica generale. 

Ripartito da Parrai il campio
n e italiano, dopo appena 80 
kilometri, ha ^ovuto abbandona
re per la rottura del cambio. 

Dopo il ritiro di Ascari o Vil-
loresl restavano a competere va-
pllotl dello Mecedes, Bracco e 
Chinettl. Scomparso Giovanni 
Bracco dalla scena della e car
rara» è rimasto soltanto Chi-
netti, coadiuvato da Maglioli su 
Lancia Aprilia, a difendere I co
lori Italiani. 

Ma è u n compito difficile: il 
tedesco Kling è in testa alla 
classifica seguito a ruota da 
Lang. con un distacco che dif
ficilmente può essere recupera
bile nell'ultima tappa c h e resta 
da percorrere: la Chihuahua-
Ciudad-Juoarez di 370 kilometri. 
Minime appaiono quindi le pos
sibilità del piloti italiani. Kling 
è stato l'unico e Incontrastato 
protagonista della giornata di 
oggi: egli difatti d è aggiudica
t e le due massacranti tappe 
(704 km.) che costituivano li 
percorso odierno. 

L'ordine d'arrivo 
Ed «eco l'ordine d'arrivo dell* 

tappe di o o i : 
6. TAPPA - Durango-Parrol -

(404 k m , ) . 
1 ) Karl KLINO su Merosdes 

in 2 ora 21*30"; 2 ) Hermann 
Lane su Mercedes a l ' » 42"; 
3 ) Ch'inatti su Ferrari a 2* • 5 
4 ) Bracco su Ferrari a 2* • 24"; 
5 ) John Fitch su Mercedes a 
4 * a 8 B " . 

7. TAPPA - Parrol-Chihuahua -
(300 km.) . 

1) KLINQ su Mercede* in ors 
I^B-13"; 2 ) Ch'inetti su Ferrari 
a 2* • 13"; 3 ) MaclioU au Lancia 
a T a 29"; 4 ) Lana su Merce 

L B* a 58". 

Karl Kling 

La classifica generale 
1. KLINQ su Mercedes 17.06'58" 

in oro 17.06'S8"; 2. Lang su 
Mercedes 17.30*44" a 31'46"; 3. 
Chinotti su Ferrari 17.45'56" a 
38*58"; 4. John Fitch su Mer
cedes ia07'44" a un'ora a 46"; 
6. Maelioli su Lancia 1&18'49" a 
un'ora 11*51"; 6. Mao Afee su 
Ferrari 18-27*28'» a un'ora 20/30". 

r," di scemi oggi a l l ' ippo
dromo delle Capannelle 2'ulti-
mu classica ri&ervata ai pule
dri nell'amtata; il tradizionale 
« Premio Tevere*, dotato di 
4.400.01/0 lire di premi sulla 
impegnativa distanza di 1600 
metri m pistu piccola. 

Assente la scuderia del «ma
go di Dormello», Federico Te* 
sto il quale ha preferito met
tere a riposo ti figlio di Dante, 
TOUIOUMÌ Lautrec, nel quale 
continua a riporre grande fi
ducia, malgrado le deludenti 
prove fornite nel .,Gran Cri
terium* e nel .<• Chiusura » 
seguite inspiegabilmente. alla 
convincente vittoria riportata 
nel <• Triennale^, il ctnnpo dei 
partenti alla edizione di que
st'anno del «Tevere» appare 
dominato da lontano da Dacia, 
una figlia di Ardan e Damalis, 
clic «ppare destinata senz'altro 
ad estere la capolista del lo 
Optional. La sua ult imo v i t 
toria si chiama «•Gran Crile-
rium *. in cui essa r enne a do
minare nel p iù facile dei modi 
il suo compapno di al lenamen
to Alberigo (su cui lu «cude-
ria aveva messo la prima mon
ta) dimostrando di essere sen
z'altro il miglior prodotto del 
1950 comparso /inoro Mille pi
ste ital iane. 

In queste condizioni dire che 
u Dacia vanno oggi gli onori 
del pronostico ci sembra po
co: vediamo, dato uno sguarda 
alla carta degli altri concor
renti, chi possa contenderle la 
vittoria. Per cui salvo un non 
prevedibile ed imponderabile 
fattore dell'ultima ora, la pri
ma piazza del « Tevere *> do
vrebbe già essere assegnata 
senza discussioni alla bellissi
ma puledra della Razza del 
Soldo. 

Tra gli altri Frasiu che for
se *arebbe stato il più indi
cato alla piazza d'onore avendo 
già preceduto Chiara Nardi ed 
Yungstown a 1400 metri è dub
bio partente. In tali condizioni 
la corsa appare apertissima 
poiché la carta è contradtt-
toria per quasi tutti gli altri 
iscritti i quali dal lato pratico 
si equivalgono: accorderemo 
pertanto pari «-chances*. ria a 
Yungstown che ha corso in 
progresso di /orma e che si 
trova a suo agio su terreno pe
lante «swale in questa stagione, 
che a Rivisondoli t'n cui la scu
deria ripone grandi speranze e 
che ha mostrato del le pioceuo-
li, potenti falcate domenica 
scorsa nel finale della corsa da 
esso aggiudicatasi noi più fa

cili- dei modi dinanzi ad Eli
dine ed al favorito Achea. Be
ne m corsa appare anche Sa-
cile il cut rendimento è stato 
però quest'anno molto discon
tinuo, mentre non va trascu
rato Salò la cut ult ima de lu
dente prova 7»on Va presa alla 
lettera ed alla cui sella tara 
l'asso dei fantini itadan», En
rico Camici. 

La sua prevedibile trionfale 
galoppata &arà un piacere per 
il pubblico delle grandi occa-
.ioni che si darà oggi conve
gno all'ippodromo romano. La 
riunione che aura Inizio al le 15 
è completata da altre sette in
teressanti corse. Ecco le nostre 
selezioni: 

Premio: Ponte Risorgimento-. 
Va Tout, Bendis; Premio Ponte 
Cavour: Epinosa, Liberto; Pre
mio Ponte Margherita: Varzet -
to, Gull iver; Premio Villa Glo
ri: Scuderia Ambrosiana, Za-

Frasio 

fra; Premio Ponte Vittorio: 
Angossa, Raspino; Pr. Tevere: 
D a c i a , Rivisondoli, Young-
stown; Premio Ponte Umberto: 
Belle Helene, Faloppa; Premio 
Ponte Matteotti: Stria, Adelfia. 

GIOVANNI B U F F A 

OGGI A S. SIRO 

Il Saint Leger del trotto 
con Dakota favorito d'obbligo 

Nel Saint Leger del Trotto, 
alias «Premio San Siro* (li
re 3.130.000, metri 3000) tra
dizionale corsa alla, pari ri
servata ai tre anni offre un 
interessante confronto tra il 
numero uno della generazione, 
Dakota (al quale sul comples
so della carriera spetta l'onore 
e l'onere del pronostico) e la 
spettacolosa Cetra 

TEATRI 
ARGENTINA: Ore 17,30: conc. 

del pianista Rubinstein. 
ELISEO: Ore 16 e 19,30: C.ia Sta

bile Città di Roma «La Locan
diere t di Goldoni. 

AUTISTICA OPERAIA: Ore 17.30: 
« In città è un'altra cosa » di 
E. Caglieri. 

MANZONI: e Signorinella ». Can
tano Alberto Beni e Elsa Fiore 
di Radio Napoli. • 

PALAZZO 8ISTINA: Ore 17-21,15: 
« Tutto fa Broadway » con Wal
ter Chiari di Met2 e Marchesi 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21. 
Spett. del «London's Festival 
Balletti (secondo programma) 

QUIRINO: Ore 16.30-19,30: «L'ar
tiglio » di Bernstein. 

SATIRI: Ore 17-21: «Madre Co
raggio» di Bertold Brecht con 
S.Tofano. G.Gherardi C.Verna 

VARIETÀ' 
Alhambra: L'uomo di ferro e nv . 
Altieri: Guardie e ladri e rivista 
Ambra-Iovlnelll: La croce di dia

manti e rivista 
La Fenice: La dinastia dell'odio 
Principe: Il cerchio di fuoco e n v 
Volturno: Moglie per una notte 

CINEMA 
A.B.C.: Totò terzo uomo 
Acquarlo: David e Betsabea 
Adriaclne: Strada proibita e rlv. 
Adriano: I 10 della legione 
Alba: L'assedio di Forte Point 
Alcyone: Fanfan la Tulipe 
Ambasciatori: Donne verso l'ignoto 
Anlene: Il marchio del rinnegato 
Apollo: Anema e core 
Appio: La presidentessa 
Aquila: Arrivano i nostri 
Arcobaleno: On demande... un as-

sassin 
Arenula: Oleinawa 
Arlston: Art. 519 Codice Penale 

PER RIDURRE IL PREZZO DEI BtuLrETTI NEGLI STADI 

risponde a ''Pattuglia 99 

Farnese: Largo passo io 
Faro: Due soldi di speranza 
Fiamma: Art. 519 Codice Penale 
Fiammetta: Diplomatic courrier 
Flaminio: David e Betsabea 
Fogliano: La presidentessa 
Fontana: Carcerato 
Galleria: Sensualità 
Giulio Cesare: Duello nella fo

resta 
i m i n i n n i l i m u t i n i l i I I i n n i l i n 

CONTINUA AL 

SALONE MABCUEMTA 
Ìo stte/uùso sacces/o dee 
PIÙ STtfAORPlNARIO \ 

rlltRl7EHFÌ 
(ZIBALDONE N | ) 
4Ì A BLASETTI 

'fCCClNES O/$T/UÉ.rlK0 

u u n u m u u i i t m m i m i l i i i u n i i 
Golden: I figli dei moschettieri 
Imperlale: Là dove scende il fiumi 
Impero: Kociss l'eroe indiano 
Induno: Il cappotto 
Ionio: Il grande Caruso 
Iris: Papà diventa mamma 
Italia: Totò e 1 re di Roma 
Lux: Il grande Caruso 
Massimo: Fanfan la Tuhpe 
Mazzini: Sansone e Dalila 
Metropolitan: Gli uomini non 

guardano 11 cielo 
Moderno: Là dove scende 11 fiume 
Moderno Saletta: Là dove scende 

il fiume 

^"~ U N A PRODUZIONE •', 
oi 5.P.EACLB FERIA R0MULUS-H0RIZON 

A REGINA D'AFRIC 
« ^ HUMPHREY B0GART . 

•-- "OSCAR" I9S2 / 

-_KATHARINE HEPBURN jgj 
PùzeZ&rdcui/OHNHUSTON 

« Il mio pensiero - scrive Novo - è che si dovrebbe fare tutto 
il possibile per agevolare l'afflusso della gioventù agli Stadi » 

Dopo la Pro Patria anche la A. C. Torino 
j»i è d i ch iara to d'accordo su l l ' in iz ia t iva l a n 
c ia ta da l s e t t i m a n a l e «Pattuglia» per la ri
duzione dei b ig l ie t t i d i i n g r e s s o negli stadi 
a favore dei giovani fino a 20 anni. 

Ecco la lettera chs il presidente d e l l ' A s -
.socia2tone Calcio Tor ino » ha fatto pervenire 
a •< Pattuglia <>. 

« Il m i o pens i ero è c h e s i d o v r e b b e fare tu t to i l poss ib i l e 
per a g e v o l a r e l'afflusso d e l l a g i o v e n t ù a i c a m p i d i g i u o c o : 
fac i l i taz ioni sono i n atto p e r l a c a t e g o r i a « ragazz i >, m a i n 
d u b b i a m e n t e v i è un 'a l tra ca tegor ia — d i e t à i m m e d i a t a 
m e n t e super iore — c h e m e r i t e r e b b e p u r e d i e s s e r e fac i l i ta ta . 

P e n s o a n c h e , p e r ò , c h e n e l l e a t tual i s i tuaz ion i d e l n o s t r o 
Calc io , v i s i a n o t a n t e diff icoltà n o n f a c i l m e n t e superab i l i e d 
è m i o c o n v i n c i m e n t o persona le c h e u n p a r e r e de f in i t ivo s u l l e 
poss ib i l i tà di c o n s e g u i r e l e agevo laz ion i d e s i d e r a t e — c o s a 
che V i p e r m e t t e r e b b e di a v e r e u n o r i e n t a m e n t o p e r c o n t i 
nuare o m e n o la Vostra in i z ia t i va — V i p o s s a e s s e r e d a t o 
da l l ' ingegnere Barass i , il c o m p r e n s i v o P r e s i d e n t e s u l l a F e 
deraz ione >». 

DOPO GLT INCONTRI DI PARIGI E JOHANNESBURG 

Jimmy Carruthers e Mike Laurent 
due nuove speranze del pugilato 

A diretto confronto con avversari die si c h i n a i » Vie ToweeI e Laurent Dauttoillc hanno eltemto clamorose «itterie 

L'ASSEMBLEA PRIE SOCIETÀ' LAZIALI DEllA FJJLP. 

Assoluta mancanza di palestre 
per le gare di atletica pesante 
à'ei giorni scorsi, in u n loca
tici CUS, al la città un ivers i -

aria, s i sono riunite l e società 
%li d i atlet ica pesanta p e r 

loro congresso regionale . 
A presiedere i l Congresso è 
ito chiamato Q Consigl iere 

r e d e n t e Salvatore Ga l lo 
n presidente usoestte, t1fji"T 

i t e BertoU, c h e «1 Concresso 
i r Trento è stato e le t to Ganti-
gliere Federale , h a l e t to l a re la-
tione morale e finanziaria del 

i tato Regionale de l la FIAF 
iduto riscuotendo Tapprova-

imanfana de i congressisti . 
- S i è pi eceduto poi a l la vo ta 

z i o n e per l 'e lezione d e l nuovo 
[Comitato Regionale c h e * ri-
r sa l ta to cosi composto: P r e n d e n 
te.- s ig. Anton io Marrone; Con
siglieri: sigg. Mario Zizxi, G i u -

l'Jia Fuschi , Renato Gal lo e A ldo 
Ciucci; a reggere l a 
i s tato chiamato i l rag . 

[, Romani . 

>. -Anche q u i c o m e a l 
a o Federale; T Ì è stata n o n p i c 
cola r ivoluzione c h e è sfociata 

la discussione sui vari punti a l 
l 'ordine de l giorno, con un pr i 
m o intervento de l presidente 
d e l Congresso c h e ha tenuto a 
sottol ineare i l cambiamento de l 
Comitato Regionale esortando i 
n u o v i consigl ieri a b e n operare. 

L a discussione è poi p r o 
seguita sul lo spinoso tema del la 
propaganda. 

In attesa de l calendario na 
zionale , nel quale si inserirà 
l'attività regionale, sono state 
gettate l e basi per una propa
ganda capil lare la estendersi 
nei maggiori centri de l Lazio 
dove, è stato rimarcato, s ' igno
ra completamente l'atletica p e 
sante. Sono state gettate l e pre 
messe per un'accordo e o o 0 
G. S. Fiamme Gial le per l ' inse
r imento in seno a ta le gruppo, 
in cui c'è già una fiorente s e 
z ione di Judo diretta dal m a e 
s tro Porceddu, della lotta e de l 
so l levamento pesi . 

Il rag. Pe lone proponeva po i 
c h e a l presidente uscente v e n l s 
ce offerta, una medaglia per l'at 
« v i t a svolta in favore dell'atleti 

nella elezione di elementi nuo- co pesante. II delegato Lombardi 
^ e giovani Si è poi, aperta J allertava la proposta chiedendo 

che anche agli atleti laziali che 
abbiano rivestita la maglia . 
zurra, ai campioni d'Italia, e a 
recordman di so l levamento pe
si, fosse concesso un premio in 
oggett i utili. La proposta messa 
ai vot i veniva approvata 

Quindi il Presidente sig. Gal 
lo va l ido dirigente del la S. G 
Ricreatorio .< Borgo-Prati •», ha 
fatto presente la disperata si
tuazione delle palestre romano 
Tolta la piccola sala B . Gigli. 
che tra l'altro non ha il per-
tnesso per riunioni pubbliche. 
so lo la palestra del la « Borgo 
Prati »•, grande e spaziosa, può 
ospitare riunioni; m a dal g ior
n o dell 'alluvione de l Polesini 
la palestra è stata occupata dai 
pacchi che la generosità de l p o 
polo offri agli al luvionati . A 
rendere più tragica la s i tuazio
n e si profila anche una minac
cia di sfratto. 

n Consigliere Federale B e t 
toli dà quindi assicurazione di 
aver g ià preso accordi col P r e 
s idente della FIAP per u n pas 
so verso la presidenza del CONI 
per r isolvere tale situazione. 

A R M A N D O FAfXONT 

Mai forse come in questi ul
timi tempi si sono registrati 
tanti risultati sensazionali nel 
pugilato. Sarebbe troppo lungo 
elencarli tutti: ci limiteremo 
quindi agli incontri di Johan
nesburg e di Parigi, i più impor
tanti. 

A ohantiesburg Jimmy Carru
thers ha spodestato, tri 2' e 19". 
Vie Touxcl. A Parigi il pugile 
* mancino j, di Montlucon. afic-
key Laurent e stato il •protago
nista del dramma che ha visto 
la rapida sconfitta — quattro 
minuti e pochi secondi — del 
grande Laurent Vautguilie. 

Milcc Laurent con questa l i t 
toria e ballato di colpo alla ri
balta del pugilato francese, men
tre Dauthuillc. colui che la se
ra del J3 settembre scorso a 
Detroit, tenne in scacco Vallora 
campione del mondo Jak La 
Motta, ha dovuto dare, l'addio 
ai suoi sogni 

Xon si può scordare facilmente 
l incontro di Detroit per 14 ri
prese La Motta ju tenuto in 
scacco e soltanto con un dispe
rato e furibondo finale riuscì 
ad avere rognone del pugile fran
cese a IT' dalla fine della lSa 
ripresa 

taurrni DaufnuiIIc ha 2t an
ni e ricalcando il sacro recinto 
di palam de* Sport* contava 
con una vittoria su Mike Lau
rent. di Tinrcrrìirc t suoi allon. 
Quella sera tnrcrv si i n o mon
do andò m frantumi. Vn destro 
di Jtfifcr ijnircnt. nel secondo 
assalto indusse rvu&i/ro a por-
rc fine al combattimento. Dau-
thuill r o n <i reggeva più sulle 
gambe mentre il pubblico, com
mosso r sm^n per la triste sor
te r.serrata al sito idolo, tre
pidata. 

Dauthuillc si dice, «i era ben 
preparato per affrontare il con-
battimcnto ro»i Mike Laurent. 
Ma fi una irtxhta teoria. La ve
nta e che la sconfitta del pu
gile franine, suona rome una 
condanna- i nngs hanno antici
pato la fine della sua camera. 
e. se Dauthuillc lorrà ancora 
calcare i guantoni, vale rian
dargli il detto- perseverare è 
diabolico, cerche appunto il pu
gile francese non intende rat-
segnarsi alla tu* sorte: passati, 
il primo momento di smarrimen
to. egli ha cercato di addebbi-
tare la sconfitta subita a un 
banale incidente del rmg e ha 
chiesto la rivincita. 

E la ni-indta arra: Mike Lau
rent gliela accorderà, ma non 
•certamente prima di a i ere in

crociato i guantoni con Char-
le Humez. 

Dauthuille e solo in questa 
decisione; lo stesso rnonsteur 
Barrau che lo ha seguito per 
dodici lunghi annt, non È del
lo stesso avviso. Egli ai giorna
listi ha dichiarato: « Non sono 
più il manager di Dauthuillc, e 
parlo come un suo amico. Dau-
thuille deve abbandonare la bo
xe. sella strada egli è un uomo 
intatto, ma sul ung non lo è ». 

Ma Dauthuille è Sordo: gli 
brucia, nel cuore la sconfitta, 
che egli ritiene indegna del suo 
passato, e vuole tornare a com
battere. Ma per mettere in atto 
questi suol disegni, egli dovrà 
tottoporsi — com'è di rigore — 
all'esame del medico della Fe
derazione francese di boxe e so
lo dopo qualche mese di ripo
so. potrà riprendere gradual
mente gli allenamenti. 

Quanto al retour-match f on 
Laurent, e un altro rfiVorso. 

Mike Laurent è l'uomo delle 
«orpre-tc. Claude Milazzo, il gio
vane pugile che i critici fran

cesi definirono il continuatore 
deue gesta del compianto Mar
cel Cerdan, al confronto con il 
« guardiadestra » Mike Laurent 
dovette accontentarsi di un ri
sultato di parità. Soldevilla, ex 
campione spagnolo, fu indiscus
samente battuto. E la clamoro
sa riftorta di Laurent, mise in 
risalto il valore del nostro Ti
berio Mitri, che il 12 settembre 
a Ginevra, collaudò la tanto at
tesa • renf ré » incrociando i 
guanti col « pugile mancino ». 
Il verdetto fu di parità e non 
favori certamente il triestino. 

• • • 
Jmmy Carruthers e il prota

gonista dell'incontro di Johan
nesburg. L'incontro con Vie To-
iceel era slato più volte riman
dato e vina pertanto era l'attesa 
per l'incontro; più di 34 000 
spettatori si diedero convegno 
al Rand Siadium. Ma restarono 
delusi: Vtc Toueel sorpreso r 
sconcertalo dalla aggressività dei 
suo rivale, cedette m pochi mi
nuti il titolo di campione mon
diale. Jimmy Carruthers ha 23 

anni. Esordì senza successo alte 
Olimpiadi di Londra. quando 
aveva appena 19 anni. 

Carruthers. come Vie Totoeel, 
ha evolto l'attività professionista 
n^lla sua terra d'origine dove 
ha sostenuto all'inarca 14 in
contri vinti in massima parte 
per KO. 

Carruthers concederà la rivin
cita a TOteeel il n febbraio del 
19S3. E se saprà liquidare nuo
vamente Vie, allora vorrà dire 
che la categoria dei pesi gallo 
ha trovato il suo « RocRy Mar
ciano ».' 

ENRICO VENTURI 

Astori»; Moglie per una notte 
Astra: Duello nella foresta 
Atlante: Sansone e Calila 
Attualità: Là dove scende il fiume 
Augustus: La leggenda del Piave 
Aurora: Le frontiere dell'odio 
Ausonia: I figli dei moschetUerl 
Barberini: Gli uomini non guar

dano il cielo 
Bellarmino: Kim 
Bernini: Lo sconosciuto 
Bologna: Processo alla città 
Brancaccio: Processo alla città 
Caparmene: Romanticismo 
Capltol: Morte di un commesso 

viaggiatore 
Capranica: Là dove scende il fiume 
Capranlcbetta : Un uomo tran

quillo 
Castello: La corriera della morte 
Centocelle: La maschera del ven

dicatore 
Centrale: Sansone e Dalila 
Centrale Clamplno: Atollo K 
Cine-Star: I figli del moschettieri 
Clodio: Ricca giovane e bella 
Cola di Rienzo: Moglie per una 

notte 
Colonna: l e quattro ("un" 

SPUHOHTF o eTXe UT 

TUSCOLO TITI 
rete?. rss96-776*ae 

Colosseo: Un giorno a New York 
Corallo: Le miniere di re Salo

mone 
Corso: Tre storie proibite 
Cristallo: Papà diventa mamma 
Delle Maschere: Sansone e Dalila 
Delle Terrazze: I vendicatori 
Delle Vittorie: La presidentessa 
Del Vascello: Il cappotto 
Diana: Fanfan la Tulipe 
Eden: Processo alla città 
Espero: La croce di diamanti 
Europa: Là dove scende il fiume 
Excelslor: {fon cedo alla violenza 

Modernissimo: Sala A: Mezzogior
no di fuoco; Sa laB: Il cappotto 

Muovo: La leggenda del Piave 
Novocine: Papà diventa mamma 
Odeon: Papà diventa mamma 
Odcscalcni: Totò a colori 
Olympia: Fanfan la Tulipe 
Orfeo: Anema e core 
Orione: La spada di Montecriito 
Ottaviano: Largo passo io 
Palazzo: Le mille e una notte 
t'alestrlna: La presidentessa 
Partali: Stella solitaria 
Planetario: Cavalcata di mezzo 

secolo 
Plaza: Il mondo nelle mie braccia 
Preneste: Kociss l'eroe indiano 
Prlmavalle: L'arciere di fuoco 
Quirinale: Mia moglie si sposa 
Quirlnetta: Telefonata a tre mogli 
Reale: Rotaie insanguinate 
Rex: I figli dei moschettieri 
Rialto: Non cedo alla violenza 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: Lo squalo tonante 
Rubino: Ricca, giovane e bella 
Salario: Rodolfo Valentino 
Sala Umberto: La duchessa del-

l'Idaho 
Salone Margherita: Altri tempi 

, Sant'Ippolito: Giovinezza 
Savoia: La presidentessa 
Smeraldo: Il pescatore della Lul-

siana 
Splendore: Una avventura mera

vigliosa 
Stadlum: Wanda la peccatrice 
Rnpercinema: I lo della legions 
Tirreno: Il cappotto 
Trevi: Parrucchiere per signora 
Trlanon: L'avamposto degli uo

mini perduti 
Trieste: U cappotto 
Tuscolo: Wanda la peccatrice 
Ventun Aprile: La croce di dia

manti 
Vertano: Il cappotto 
vittoria: n cappotto 
Vittoria Ciatnpino: Gli amori di 

Carmen 

DIVORATO 
DA UNA BALENA 

L E HAVRE, 11. — Quest'oggi 
il nostro porto è stato tes t imo
ne di una scena pietosa: La 
signora Baret si era recata al 
l'arrivo del la baleniera « Saint 
Raymond » che l e riportava ii 
marito dopo se i mes i di caccia 
al le balene. Non riuscendo a 
scorgere il consorte, ne chie-
va notizie ad u n giovane mari
naio e si sentiva rispondere che 
il Baret era stato divorato da 
una balena. La poveretta s v e 
niva dall 'emozione; non aveva 
ravvisato infatti nel giovane 
marinaio burlone, il proprio 
marito cinquantenne che d o v e 
va la sua miracolosa giovinezza 
ad una cura di B.V.C. E' noto 
infatti, che la Bri l lantina Ve
getale Cubana della A l y Ma
riani & CX di Roma, p u r non 
essendo una tintura, ha il p o 
tere di ringiovanire rendendo 
ai capelli bianchi il primit ivo 
colore. 

Vna fasr drH'rpiro incontro LAURENT DAUTHTJILLE-JAK 
LA MOTTA dispaiato a Detroit il 13 settembre I9M. Dau-
thuUlr, il «tarzan di Bnnzeval » cendasse m sn« favore 11 
combattimento fino al la fine, e redette a l la v iolenta •Cens iva 
scatenata dal « t o r o di B r o n x » soltanto a U " dall 'alt ima 
gong. Si» pure fortunosamente. Jack La Matta hs a v e l l a oc
casione conservò il t itolo di campione de l nsaad» de i medi . 
Oggi Danthnille è stato messo fuori corafeaUisseate l a « s a t i r o 

«minati da un a a o v o astra de l la b o v e ; Mike Laareat 

COFFA DAVIS 

L'India rinuncia 
dH'i/KOfrfro (on l ' N i a ? 

NUOVA DELHI, 22. — Dopo 
la defezione d i Maresh Kumar, 
ritenuto il migl ior tennista in
diano de l momento , è stata a n 
nunciata oggi una seconda gra
v e assenza p e r la squadra in 
diana che dovrebbe affrontare 
quella italiana a Brisbane 1*11, 
il 12 e i l 13 d icembre p e r l a fi
nale interzona d i Coppa Davis: 
quella d e l giocatore N . 2 india
no, Narendra Matti, anch'egh 
come già ieri Kumar. ha d i 
chiarato che non potrà recarsi 
a Brisbane perchè, trattenuto 
m India da motivi di affari. 

Nei circoli sportivi d i Nuova 
Delhi si annuncia che questa 
sera, data la nuova spiacevole 
situazione, il viaggio del la rap-
oresenlat ive tennistica indiana 
a Bri.'bane è incerto. 

\ 
LA D I T T A 

SPECIALIZZATA 
IN SOLI TESSUTI 

PER UOMO 
R O M A 

Via dell'Umiltà, 86-87 
Via San Vincenzo, 20 

(Fontana di Travi) 

DI LANA 
DI COTONE 

DI COCCO 
DELLE MIGLIOR/ FABBRICHE IT/JLÌJ3ME 

20 PER INAU6URAZI0NE NUOVI UDCALI 

SCONTO EFFETTIVO 

« M L E ssV IV I & ( * • ALBERTO flLFSS 
RPARLAMENTO 8 - T E L . 6 Q 8 2 2 
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JDALSi'ìaWìBtf&HTiD & 1DA&X'BOTERÒ 
RIUNITO A NAPOLI IL CONGRESSO PATRIOTTICO 

Un'epoca nuoua aperta 
per la giowenio del inmzomorno 

La prima seduta al Teatro Mercadante - Gii interventi di dele
gati di tutte le regioni - «Va fuori d'Italia, va fuori o stranieri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N A P O L I , 22 . — Più volte 
in q u e s t i anni, assistendo u 
manifestazioni di vario tipo 
promosse dal Movimento de
mocratico m e r i d i o n a l e , a b b i a -
tno d e t t o e s c r i t t o — p e r c h e 
questa era la sensazione che 
ne ricavavamo — che ver ti 
Mezzogiorno era finito il tem
po delle lamentele e delle 
preghiere e cìie era v e n u t o , 
i n v e c e , ti t e m p o d e l l a lo t ta p e r 
la conquista di quel che al 
Mezzogiorno e alle sue popo
lazioni manca perchè q u e s t a 
terra, e la vita die in essa ti 
organizza, possano dirsi civili. 

Oggi bisogna dire che quei 
nostri giudizi riflettevano, for->y 

se, la J ioi tra ansia, il n o s t r o 
desiderio e le n o s t r e speranze 
p i ù che l'u realtà nella sua im
mediata concretezza. Come può 
tnfatti dirsi che un p o p o l o Zia 
preso cuscienza dei suoi dirit
ti e dei mezzi atti a conquista
re questi diritti, a farli diven
tare realta concreta e non di
scussa, quando non si sa n u l 
l a , o q u a n d o si sa poco, di quel 
che pensano e di quel che fan 
no i giovani, c h e di questo po
polo costituiscono la forza più 
grande, l'energia decisiva? 

Vita d e g r a d a n t e 
Avevamo c o n o s c i u t o , è vero, 

g i o v a n i operai, giovani studenti, 
giovani contadini che in que
sti anni hanno trovato la stra
da della lotta cosciente a c c a n 
to ut loro fratelli delle gene
razioni più anziane, a c o n i t o a» 
t o r o padri. 

Ma non sapevamo nulla, o .sa
p e v a m o assai p o c o , di quel 
che pensasse e facesse la gran
de massu dei giovani mcridio 
noli, tradizionalmente incate
nati ni pregiudizi a n t i c h i che 
su questa terra disgraziata al
lignano con la forza 'robusta 
delle radici profondamente in
terrate, condannati alla degra
dante vita della fatica fisica 
senza prospettiva di liberazio
ne, 

Il lu ict .o i to era pd&suiu s u 
q u e s t a IIIIIA.SII di giovani. E, 
fatto veramente terribi l i», e s s o 
si era i n n e s t a t o , nel Mezzo
giorno, s o p r a un terreno che 
non apriva via di scampo ad 
una gioventù t o s t a t t r i u l n t e n t e 
tagliata fuori dai dibattiti del 
le idee, tagliata fuori, quindi, 
dalla p o s s i b i l i t à d e l l a unione 
e d e l l a lotta più c h e in ogni 
altra parte d'Italia. 

Che cosa ne era rimusto? 
Ecco l'interrogativo che a v e v a 
m o n e l l a mente stamani for
c a n d o la s o g l i a d e l T e u t r o 
Mercadante dove si è aperto il 
Congresso patriottico della 
gioventù meridionale. E 'i 
mano a mano che i lavori pro
cedevano e che i rappresen
tanti della gioventù delle va
rie regioni meridionali si al
ternavano alla tribttna, a b b i a 
m o ricavato dalle loro parole 
gli argomenti per rispondere 
a questo ed anche ad altri in
terrogativi. 

E' prima di tutto ver,, e'1*1 

p e r i! Mezzogiorno è veramen
te finito il tempo delle lamen
tele e delle preghiere. Mai. 
n-lla storia del Mezzogiorno, 
la tua gioventù si era riunita 
tn modo autonomo, per porre 
in modo autonomo i p r o b l e m i 
che interessano tutta la gio
ventù meridionale. Mai — è 
b e n e precisare questo dato di 
fatto elementare — a v e v a m o 
veduto insieme in un loro 
congresso, riuniti per d i s c u t e 
r e i l o r o p r o b l e m i — c h e s o n o . 
p o i , i p r a n d i problemi del 
Mezzogiorno e della n a z i o n e , 

_— nn così g r a n d e n i n n e r ò d t 
piovani operai, braccianti, con
tadini. studcnt*. Torrazzi e ra 
gazze di acmi regione de) Mez
zogiorno. 

Giovani dir igent i 
Pensate a que.' c h e s.gnfica 

nella storia del Mezzogiorno il 
fatto che un oiovane operaio 
delllLVA di Bagnoli. Alfonso 
Caramello, si presenti a que
sto congresso non g,à come 
un ragazzo sverdito che ven
ga a chiedere aiuto e con
gresso non già come un rapaz-
zo sperduto e disorientato che 
venga a chiedere aiuto e con
siglio, ma come membro deVn 
Commissione interra di n n 
grande complesso metallurgico. 
O al fatto che Enrico Oliviero, 
giovate operaio licen-iato 
dalla Cristalleria Nazionale, «: 
presenti non già per pìanocr* 
rulla sua miseria ma in qua
lità di membro del C o m i t a t o 
d i r e t t i r n d e l l a Camera dei 
Lavoro di Napoli. E c o s - dica
si di Giuseppe D e Marco, con 
xighcre c o m u n a l e d i Por t i c : . 
ài Carlo Petrella. Segretario 
della Federbracaanti di Na
poli e Assessore al comune di 
Acerra7 dello studente univer
sttario Giovanni Bisecai, che 
alle elezioni municipali d« Na
poli ha ottenuto la fiducia di 
migliaia di elettori, del brac
ciante Licari. c i c ' e - s . n d a c o di 
Campobello di Mazara. dello 
studente del primo anno di 
legge Russo, Sindaco d« u n 
p a e s e d e l l a p r o v i n c i a di Cai-
tan:s$etta e coi: d. decine e 
decine di altri g.crani meri
dionali. che non soltcnto han
no abbandonato li posizione 
tradizionale ài scetticismo e di 
isolamento e si sono flettati nel 
fuoco della lotta democratica e 
patriottica, ma che in qvesta 
lotta hanno saputo c o n q u i s t a 
r e realmente pos t i d i d i r e z i o 
n e nella vita a s s o c i a t i v a e nel
la vita p u b b l i c a in generale, 
che hanno saputo cioè, vera
mente -farsi largo*, p e r il lo
ro avvenire e per l'avvenire 
di tutto i l Mezzogiorno. 

E p e n s a t e , ancora, a quel che 
significa, nella storni del .»/»•; 
•pv&.omo, i l fatto clic in q u e s t o 

i n s t o *ì t r o v i n o i n s i e m e 

o i o v a n i c o n t a d i n i , g i o v a n i o p e 
rai e y i o v a n i studenti. Per chi 
conosce quanto ferrea sia sem
pre stata la divisione tra uo
mo e uomo, tra giovane e gio
vane nel Mezzogiorno d'Italia, 
tra studenti e contadini e tra 
contadini e o p e r a i , vedere 
riuniti insieme tutti q u e s t i 
g i o v a n i e sentirli parlare un 
linguaggio comune significa 
davvero poter salutare con 
yoia l'alba di u n a n u o v a , g r a n 
d e giornata per la storia di 
queste terre e per la storia 
del nostro Paese. 

Questi sono soltanto alcuni 
clementi del bilancio, assai più 
c o m p l e s s o , c h e la gioventù 
meridionale rivela oggi e pre
senta a tutta l'Italia. Ma già 
essi, già questi p o c h i e l e m e n t i , 
tuttavia, dicono che un'epoca 
è tramontata nel Mezzogiorno 
ed un'altra epoca è venuta. E' 
tramontata l'epoca della tratta 
degli schiavi che si è pratica
ta nel Mezzogiorno e ancora si 

» 

pratica, all'ombra del campa
nile di Benevento, con la car
ne dei giovani, ed è venuta 
l'epoca della liberazione d 
quel pozzo senza fondo di ener
gie, di e n t u s i a s m o e di fre
schezza c o s t i t u i t o dalla gioven
tù del Mezzogiorno d'Italia. 

Intenda chi intenderla deve, 
q u e s t a l e z i o n e . I g i o v a n i s i c i 
l i a n i , sardi, lucani, c a l a b r e s i , 
pugliesi, campani, operai, s t u 
d e n t i , contadini, sono usciti 
d a i Teatro Mercadante non già 
con l'aspetto timido di chi non 
s a p p i a d o v e a n d a r e bensì can
tando, a gola spiegata, nella 
città che in questo m o m e n t i ) 
geme sotto il peso dell'occu
pazione straniera, l'inno della 
riscossa nazionale, l'inno che in 
altri momenti a c c e s e nei c u o r i 
fa fiamma nobile delia lotta 
contro l'oppressore: .. Va fuori 
d'Italia, va fuori o straniero!*. 

A L B E R T O J A C O V I E L L O 

ie assemblee di oggi 
per il Congresso dti popoli 

Oggi si svolgeranno le uguali 
assemblee in preparazione iti 
Congresso dei Popoli per la 
Pace: 

BERGAMO: OD. Francesco Scotti 
e prof.»!* Sandra P ia f f io . 

LECCE: Carlo Scarfotiìo 
AGRIGENTO: prof.ua Ada Ales

sandrini 
GENOVA: on. Antonio Petenti 
ROMA: on. Finoccaìaro Aprila e 

prof. Mario Montasi 
LUCCA: prof. Ambrogio Domai 
VITERBO: prof. Renato Lnsena 
FOLIGNO: dott. Giuseppa Rei i t 
PIOMBINO: gea. Camillo Ga

staldi 
AVENZA: dott. Renato Mieli 
MACERATA: avv. Mario Campa

gnoli 
CESENA: on. Mario Roveda 
EMPOLI: Mario Pirani 
BAGNAIA: prof. Gaspare San-

tangelo 
CISTERNA: dott. Sergio Setjre. 
CHIUSI: Luigi Bertoli. 

•JlllllllllllllllllllllllllllllllllliiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiHiiiiniiiiiiu: 

^ABBONATEVI! i 
o rinnovate in tempo | 

il vostro abbonamento a = 

T u t t i i c o m p a g n i s e n a t o r i 

) s o n o t e n u t i a d e s s e r e p r e -

> s e n t i a l l a s e d u t a d i m c r - < 

^ co lc i l ì '2(5 n o v e m b r e a l l e \ 

' o r e Iti. s 

Due lavoratori muoiono 
nelle miniere di Abbadia 

Qitesta è l'ottava mortale sciagura sul lavoro avvenuta 
nel corso degli ultimi dieci mesi nelle miniere del Senese 

Or, 

50 
anni di TaUfimk*» ; 

» * 

= (rivista mensile ricchissima di fotografie, dì cui molle a ; : 
5 colorì, che mostra sotto tutti gli aspetti la vita e i progressi % 
§j dei Popoli dell'URSS) § 

5 precisando in quale lingua la desiderate: francese 5 
S o russo o inglese o tedesco o spagnolo o cinese, E 
= e versando sul C. C. Postale n. 3-33408 intestato H 
E a Libreria Zama - Milano - Via Rugabella, 1: = 
= per abb. annuo L. 2.500 H 
E per abb. semestr. L. 1.250 = 

E Se desiderate la traduzione in lingua italiana allegata, E 
E aggiungete: E 
E per. abb. annuo L. 300 E 
E per abb. semestr. L. 150 = 
«tv ^ 

E Richiedete COPIA DI SAGGIO GRATIS inviando | 
E L. 100 in francobolli per le spese di spedizione = 
E raccomandata. = 

E Cercatisi diffonditori in ogni Comune d'Italia E 

E Indirizzare richiesta a: = 
= LIBRERIA ZAMA — Via /ingabella, 1 — MILANO E 
E Telefoni: 877.880 e 877.546 = 

E presso la N/ Libreria possono essere effettuati anche: E 

| ABBONAMENTI A TUTTE LE RIVISTE ITALIANE ED ESTERE | 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE rat rimasti all'ingresso della 
miniera udivano una violen-

ABBADIA S. SALV., 22 
Questa mattina, alle 6,30 

circa, due operai dipendenti 
dall'impresa "Piccini», che ha 
in appalto in una galleria i 
lavori dello scolo delle acque 
nell'interno delle miniere del
la società Monte Amiata, han
no trovato terribile morte per 
una improvvisa esplosione. 

I due operai caduti sul la
voro sono i compagni Sbrilli 
Eugenio, di anni 31, di Ab
badia S. Salvatore, che lascia 
la moglie e due figli in tenera 
età, e Senesi Gerardo, di 26 
r.nnì, di Petronio 

II tragico episodio è stato 
così ricostituito: Stamane 
verso le 6,30 una squadra di 
operai si recava in una mi 
niera distante circa 3 chilo
metri da Abbadia San Sal-
vadore e contraddistinta dal 
n. 8. Il Brilli e il Senesi 
scendevano per primi nella 
miniera a una profondità "ii 
20 metri. Popò dopo gli ope-

ta esplosione. Penetrati su
bito all'interno della minie
ra stessa essi si trovavano 
davanti a uno spettacolo 
tragico: i poveri minatori 
giacevano al suolo in un lago 
di sangue; uno di essi ave
va la stesta staccata dal bu
sto. Sul posto accorrevano 
autorità e tecnici per inizia
re un'inchiesta. 

Si ritiene che l'esplosione 
sia stata causata dal fatto 
che nella galleria era 

e l'ottava, dal 21 gennaio ad 
oggi, che accade nelle miniere 
della provincia di Siena. 

A L B E R T O D I N I 

Sciopero di 2 4 ore 
degli acquetfottisfi privati 
Le U u t t u t i \ e in cort>o p r e t t o 

il M i n i s t e r o de l Lavoro per 11 
r t n n o \ o de l c o n t r a t t o n a z i o n a l e 
d i lavoro per t d i p e n d e n t i d e l 
le a z i e n d e u c q u e d o t t i s t i c h e prl-

s t a t o ' V a l c S{Ji\o b t a l e i n t e r r o t t e . M o -

lasciato un bidone di carbu
ro che . serviva ai minatori 
per rifornire le lampade. 
Con l'umidità il carburo de
ve aver emesso dei gas che 
hanno provocato l'esplosione. 
non appena i due minatori 
erano giunti in fondo alla 
miniera con le due lampade 
accese. 

E' bene rilevare come sia 
queste la terza sciagura mor
tale che accade nel bacino 
mercurifero del Monte Amiats 

t i \ o d e t e r m i n a n t e d i t a l e r o t t u 
ra è s t a t o l ' a t t e g g i a m e n t o de l la 
d e l e g a ? i o n e i n d u s t r i a l e , c h e n o n 
ha \ o l u t o accog l i ere i m i g l i o r a 
m e n t i r i ch ie s t i da l l e organizza* 
z l o n i d e l lavorator i , g i à c o n s e 
g u i t i ne l s e t t o r e deg l i a c q u e d o t t i 

L'ERP e la «Terni 

Piena unità d'azione 
sindacati ferrovieri 

Un comunicato comune contro la tergiversazioni 
del ministro alle rivendicazioni della categoria 

I r a p p r e s e n t a n t i d i t u t t i i 
s i n d a c a t i d e i f e r r o v i e r i , c o m 
p r e s i q u e l l i d e i f u n z i o n a r i , 
h a n n o p r e s o i e r i p o s i z i o n e a l l a 
u n a n i m i t à c o n u n c o m u n i c a t o 
s t a m p a c o n t r o i t e n t a t i v i m e s s i 
i n a t t o d a l m i n i s t e r o d e i T r a 
s p o r t i p e r d i l a z i o n a r e l ' a c c o g l i 
m e n t o d e l l e r i v e n d i c a z i o n i d e l l a 
c a t e g o r i a . Q u e s t a p r e s a d i p o 
s i z i o n e a c q u i s t a u n a i m p o r t a n 
za p a r t i c o l a r e s i a p e r c h è r e a 
l i z z a la p i ù c o m p l e t a u n i t a t r a 
t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a 
l i . s i a p e r c h è c o n f e r m a l a g i u 
s t e z z a d e l l e r i v e n d i c a z i o n i c h e 
i n d u s s e r o i l S F I a p r o c l a m a r e 
il 7 a g o s t o s c o r s o l o s c i o p e r o 
g e n e r a l e a l q u a l e , c o m e s i r i 
c o r d e r à . n o n a d e r i r o n o g l i a l t r i 
s i n d a c a t i . 

E c c o i l t e s t o d e l c o m u n i c a t o : 
• I r a p p r e s e n t a n t i d e l S i n d a 

c a t o F u n z i o n a r i D i r e t t i v i d e l l e 
F F . S S . , d e l S i n d a c a t o A u t o n o 
m o U n i f i c a t o F e r r o v i e r i I t a l i a 
n i ( C I S L > , d e l S i n d a c a t o F e r 
r o v i e r i I t a l i a n i <CGIL>. d e l 
S i n d a c a t o N a z i o n a l e F e r r o v i e r i 
( U I L > . d e l l ' U n i o n e N a z i o n a l e 
F e r r o v i e r i . d e l l ' U n i o n e S i n d a 
c a l e F e r r o v i e r i I t a l i a n i e d e l 
S i n d a c a t o F u n z i o n a r i d i G r u p 
p o B , r i u n i t i s i p e r u n e s a m e 
d e l l a s i t u a z i o n e , r a m m e n t a n o 
c h e il m i n i s t r o d e i T r a s p o r t i , 
n e l l ' i n c o n t r o d e l 10 s e t t e m b r e 
1952. p r e s e f o r m a l e i m p e g n o d i 
c o n s e g n a r e a d cs? i . e n t r o i l 15 
n o v e m b r e , l e p r o p o s t e d e l l a 
A m m i n i s t r a z i o n e s u i n u o v i q u a 
d r i d i c l a s s i f i c a z i o n e c o m p r e n 
s i v i , c o m e a n c h e s u c c e s s i v a 
m e n t e è s t a t o c o n f e r m a t o , d e l l * 
n u o v e t a b e l l e d i s t i p e n d i o , o n d a 
r e s t i t u i r e a l p e r s o n a l e f e r r o 
v i a r i o l ' i n d i p e n d e n z a g i u r i d i c a 
e d e c o n o m i c a d a l v i g e n t e or» 
à i r . a m e n t o g e r a r c h i c o d e l l e a l 
t r e a m m i n i s t r a z i o n i s t a t a l i . 

L ' i n c o n t r o e l ' i m p e g n o e b b e - a 
r o l u o g o t r e a n n i d o p o c h e i l 
p r o b l e m a e r a i n d i s c u s s i o n e d i 
f r o n t e a g l i o r g a n i a m m i n i s t r a 
t i v i e d o p o c o n c o r d i r i p e t u t e 
s o l l e c i t a z i o n i a v a n z a t e d a t u t t i 
i s i n d a c a t i e d a l t r e c o n c r e t e 
figitazioni. 

I l 15 n o v e m b r e u . s . . i n l u o g o 
d e l l e p r o p o s t e p r e a n n u n c i a t e 
d a l m i n i s t r o , è p e r v e n u t a a i 
s i n d a c a t i u n a l e t t e r a d e l D i 
r e t t o r e g e n e r a l e d e l l e F F . S S . 
I n e s s a il D i r e t t o r e g e n e r a l e 
a n n u n c i a c h e l a p r e s e n t a z i o n e 
d e l p r o g e t t o d a p a r t e d e l f u n 
z i o n a r i o i n c a r i c a t o d e l l a s u a 
e l a b o r a z i o n e g l i è s t a t a f a t t a 
s o l o l ' i l n o v e m b r e e c h e p e r 
t a n t o , n o n a v e n d o a v u t o l a p o s 
s i b i l i t à d i e s a m i n a r l o p e r il 
b r e v e t e m p o a d i s p o s i z i o n e , l o 
ha t r a s m e s s o a l l a R a g i o n e r i a 
g e n e r a l e d e l l o S t a t o p e r u n 
e s a m e p r e v e n t i v o e p a r e r e uf
f i c i o s o , a n c h e in r e l a z i o n e a l l o 

o n e r e finanziario. N e s s u n a c o 
m u n i c a z i o n e è p e r v e n u t a d a l 
m i n i s t r o d e i T r a s p o r t i n e a l c u n 
n u o v o t e r m i n e p e r l a p r e s e n 
t a z i o n e d e l p r o g e t t o è s t a t o 
p r e c i s a t o . 

I s i n d a c a t i r i l e v a n o — c o n 
t i n u a i l c o m u n i c a t o — l a n o v i 
t à d e l l a p r o c e d u r a , c h e c o n 
s e n t e a d u n o r g a n o a m m i n i 
s t r a t i v o , q u a l e i l D i r e t t o r e 
g e n e r a l e d e l l e F F . S S . , d i s o s t i 
t u i r s i a l s u p e r i o r e o r g a n o p o 
l i t i c o , p e r m a n i f e s t a r e i l n o n 
m a n t e n i m e n t o d i u n i m p e g n o 
g r a v a n t e s u q u e s t ' u l t i m o . E s s i 
d e b b o n o a n c h e d e p l o r a r e l ' i n o l 
t r o d e l p r o g e t t o a d u n e n t e 
d i v e r s o d a q u e l l o c h e t u t t o r a 
l o m a n t i e n e a l l o s t u d i o . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l o s p e 
c i f i c o e d i m m e d i a t o p r o b l e m a 
d e i q u a d r i d i c l a s s i f i c a z i o n e e 
d e i m i g l i o r a m e n t i t a b e l l a r i n o n 
c h é d e l r i a s s e t t o o r g a n i c o dei 
t r a t t a m e n t o d e l p e r s o n a l e , e s s i 
r i v o l g o n o u n u l t i m o a p p e l l o a l 
m i n i s t r o d e i T r a s p o r t i p e r c h è 
p r o v v e d a a r a s s e g n a r e i l p r o 
g e t t o e n t r o u n l i m i t a t o p e r i o 
d o d i t e m p o . 

» 
« E' e v i d e n t e c h e , m e d i a n t e 

la u t i l i zzaz ione d e g l i a lut i 
a m e r i c a n i , l e A c c i a i e r i e d i 
Terni p o t r a n n o acqu i s i re u n a 
so l ida b a s e e c o n o m i c a , c o n d ì . 
z i one i n d i s p e n s a b i l e p e r p e r 
m e t t e r e u n a a d e g u a t a cont i -

{ nu i tà d i l a v o r o . 
L ' impianto de l l e a t t rezzature 

( verrà u l t i m a t o i n c i rca 18 
> m e s i , e p e r c i ò a l l o s cadere 

de l P i a n o Marshal l ( e c ioè 
a l la line d e l 1953 - n . d. r.) la 
Terni a v r à ragg iunto u n a p r l . 
m a e d i m p o r t a n t i s s i m a c o n d i 
z ione d i s tabi l i ta d a l l a q u a l e 
potrà s ca tur i re l a s i curezza d i 
u n t ranqu i l l o l a v o r o per l e 
m a e s t r a n z e e b e o s s i co s i f a t 
t i v a m e n t e o p e r a n o i n q u e s t o 
grande c o m p l e s s o industr ia le» . 

( D a l l ' o p u s c o l o : « L ' È . R. P . 
e l ' industria i t a l i a n a : la T e r - i 
ni >. e d i t o a cura d e l l " U m c i o { 
per la d i v u l g a z i o n e d e l P i a - < 
n o Marhsal l n e l 1950). ) 

CIOCCOLATO 

IVLA.S 
MILANO 

"Dona forza « salute» 

4equfskk 
te tavoletta 

i-Si 
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DISTRIBUTORI PER RIFORNIMENTI IMMEDIATI IN ROMA 

m u n i c i p a l i z z a t i , n o n c b è l a p r e 
tesa di vo ler fa lc id iare l a previ
d e n z a c o n t r a t t u a l e n e l l ' i n t e n t o 
di a n n u l l a r l a . 

T u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i d e i 
lavorator i h a n n o d e c i s o , q u a l e 
a t t o d i p r o t e s t a , di e n t r a r e i m 
m e d i a t a m e n t e i n a g i t a z i o n e pro 
c l a m a n d o p e r il g i o r n o 5 d i c e m 
bre p r o s s i m o v e n t u r o u n o s c i o 
pero di 24 oro c h e avrà i n i z i o 
a l l e o re 0 e t e r m i n e r à a l l e 24 . 
Si a s s i c u r a la c i t t a d i n a n z a c h e 
l ' erogaz ione d e l l ' a c q u a v e r r à 
m a n t e n u t a . 

L'eiercito di Bonn 
avrà un milione di uomini 

BERLINO. 22 . — Il A'urem-
berger Acht vhr Blatt i n f o r m a 
c h e . s e c o n d o i p i a n i a m e r i c a n i , 
l ' eserc i to d e l l a G e r m a n i a o c c i 
d e n t a l e d o v r à a v e r e u n a forza 
di 40-50 d i v i s i o n i , c o n u n t o t a l e 
di 800.000-1 .000 0 0 0 d i u o m i n i . 

PER PROTESTA CONTRO LA UGGE MAC CARRAI! 

« rnifi.rifi7iprp l i rppnp I Ulllallfiltrl 17 I I I «Zolli? 

ridilla il visiu americano 

Cappa Vangel ino , v ia Principe Amedeo, 81-b 
Hlaleh n e Lionel lo , v ia Robinie , 16 
Marnecl A Pantarel l i , v ia Luciano Manara, 58 
Mireoll Oreste , v ia del la Scala. 71 » 
Plperno F . l l i , v ia de l Pianto , 9-A » 
AllmontI F . l l i , v ia Ezio, 23. Tel . 33.190 (solo per 

escluso R o m a ) . 

Rappr. Litigi Ferragntt , v . Germanico, 197 » Te l . 35.086 

Tel. 45.238 
> 791.200 
> 588.390 

LONDRA. 2 2 . — 1! n o t o ro-jgr.a:atA da Bresc ia . o \ e ì po l la i 
c i a n z l e r e i n g l e s e G r a h a m G r e e n e l d i a l c u n e z o n e c o l l i n a r i e m o n -
a \ e i a c h i e s t o r e c e n t e m e n t e u n i t a n e s t a n n o f a c e n d o l e s p e s e de i 
v i s t o per recarsi neg l i s t a t i U n i - K o r a c i a n i m a l i t q u a l i e s t e n d o n o 
M. m a s e l o v ide r i f iutare p e r c h è } l e '.oro prede a n c h e fra la s e i -

19 a n n i a i èva c h i e s t o . s e n z a 
i l 

\ a g g i n a In g e n e r e 
Per i n c r e m e n t a r e b a t t u t e d i 

caccia a l l e vo lp i s o n o s t a t i Ossati 
premi di l i r e 1-500 p e r o g n i e -
serr.plare a b b a t t u t o . 

o t t e n e r l o d i e s s e r e » n n r . » < o 
P a r t i t o C o m u n i s t a . 

F i n a l m e n t e , d o p o q u a t t r o =et-
ttmar.e-, l e a u t o r i t à c o n s o l a r i a-
m e r i c a n e g l i h a n n o c o n c e s s o il 
vi^to. a c o n d i z i o n e c h e il s u o l 
s o g g i o r n o n e g l i S t a t i U n i t i n o n i l m . , . n | | i 0 s u u n h e i l O 
si p r o l u n g a s s e o l t r e o t t o s e t t i m a - j 
n e . e c h e eg l i g i u n g e s s e i n ter- i 
r i tor io a m e r i c a n o e n t r o il 24 d i 
c e m b r e , a l t r i m e n t i l ' intera pro
c e d u r a p e r la r i c h i e s t a ce\ v i s to 
avrebbe d o v u t o e s sere r i p e t u t a . 

L o s c r i t t o r e h a o t a d i c h i a r a t o 
p u b b l i c a m e n t e d i a v e r r i f iutato 
il v tó to a m e r i c a n o , c o m e g e s t o d i 
p r o t e s t a c o n t r o l a s t u p i d a e ini 
q u a i e g g « M a c c a r r a n . 

Eccezionale imasione 
di tobi nel Bresciano 

PR.VIO. 2 2 — Verso le s e i d i 
cr.an:ar.e. s u l l a v e t t u r a n . 50333 
Brescia-Roir.a. a g g a n c i a t a a l tre
n o s t raord inar io 3117 . d i r e t t o a l 
la Capi ta le , si è veri Acato u n 
p r i n c i p i o di i n c e n d i o . D a t o l 'al-
l 'arme il c o n v o g l i o ai f e r m a v a 
a l la s t a z i o n e di c a i e n z a n o , d o v e 
la v e t t u r a atessa v e n i v a s t a c c a t a 
m e n t r e 1 v iagg ia tor i p r e n d e v a n o 
p o s t o s u l l e a l t r e v e t t u r e , i l t r e 
n o p r o s e g u i v a po i p e r F irenze . 

F r a t t a n t o a C a l e n z a n o g i u n g e . 
v a n o 1 vigi l i del f u o c o di F iren-
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CURA TEMPESTIVA 
C * importante c u r a r e c u b i t o 

le affezioni p r u r i g i n o s e de l ia 
pel'.e. s p e c i a l m e n t e l ' e d e m a . 
p e r c h è spesso d i v e n t a n o c r o n i 
c h e e fac i lmente r i tornano. 
L ' U N G U E N T O P O S T E R c a l m a 
l ' irr i taz ione e a i u t a a guar ire 
la p e l l e Infiammata. E" pure u n 
per fe t to r imed io p e r la e m o r -

MnsrohU. la tutta la laimca. 
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GIUNTE LE SALME DI S D EROICI CABAB1WEB1 

Morirono per l ' Italia 
in terra cecoslovacca 

Il solenne incontro avvenuto a Tarvisio fra le Medaglie d'Oro 
e gli eroici Caduti — Gli onori del Governo cecoslovacco 

PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE frattini uscire dal suo posto st-
__ ' guito dai carabinieri Botto e 

Negri e correre carponi con UDINE, 22. — Incominciava 
appena il giorno quando il 
torpedone che portava le Me
daglie d'Oro si è fermato da
vanti alla «fazione di Tarvi
sio. Intorno, dalle montagne 
con le abetaie, già ricoperte di 
neve, veniva un'aria gelida. 

I partigiani sono scesi, si so
no appuntate le medaglie sul 
petto, hanno issato il labaro 
con 192 medaglie d'oro, e poi 
jono ondati in cerca del va
gone merci, dove c'erano le 
sei bare dei sei carabinieri 
morti in combattimento in Ce
coslovacchia durante la lotta 
di Liberazione. 

Questi partigiani erano ve
nuti da tutte le parti, da Sa
lerno, dalla lontana Calabria, 
erano alcuni giovani, altri vec
chi, ma tutti insigniti della 
medaglia d'oro. 1 vecchi la 
portavano per i figli morti, i 
giovani per il valore che ave
vano spiepato sulle montaone 
della battaglia. 

Là in fondo, fra ì binari, es
si hanno scoperto il vagone 
circondato da alcuni carabinie
ri e da un tenente che inco
minciavano a prepararsi per 
la cerimonia. Là dentro a quel 
vagone le bare erano sei, con 
sei corone deposte dal gover
no cecoslovacco. 

La storia 
di Barattini 

Ed «eco eh* cota racconta 
!a storia di questi carabinieri 
morti lontano dalla Patriot tu 
un'altra terra, per una mede
sima battaglia. La c'è la bara 
del tenente dei carabinieri Leo 
Barattini, di Milano, Medaglia 
d'Oro e decorato al valore 
dalla Repubblica Cecoslovacca. 
Ma per parlare di questo biso
gna risalire a un tempo lon
tano e dire che nel maggio del 
1945, la mattina del cinque, il 
tenente Barattini sali sul bal
cone della gendarmeria di Odo-
lena Voda e sotto, sulla piaz
za, c'erano i carabinieri in
quadrati, i carabinieri fuggiti 
dai campi di concentramento. 
Essi stavano sull'attenti nel 
cortile della caserma, e il te
nente ricordava la Patria lon
tana e ricordava loro le gesta 
dell'Arma di cui portavano le 
insegne. 

Quando il giovane ufficiai*. 
*bbe terminato risuonò nella 
piazza il grido di x V»t?a l 'I ta
lia, morte all'invasore!*. Poi 
incominciarono subito le ope
razioni per l'armamento, e di
cono i testimoni che il tenente 
Barattini dava l 'esempio; an
dava per primo ad assaltare 
le truppe' tedesche in transito. 

Così, prima che calasse il 
•ole, quel giorno i carabinieri 
erano tutti armati e pronti al
la resistenza. 

All'indomani arrivò a con
fortare l 'animo di quegli eroi la 
notizia della rivolta di Praga 
* questo fu sufficiente per au
mentare l 'ardire. Nella stessa 
giornata Barattini decise che 
Insognava agire per disturbare 
la ritirata delle truppe te
desche. 

Allora le forze dei carabi
nieri furono divise in piccole 
squadre e disposte nei vari 
punti. Quelli che andarono con 
Barattini furono il carabiniere 
Botto, della Legione di Torino, 
il carabiniere Negri della Le
gione di Torino, ed altri due 
carabinieri. Questi, e un'altra 
pattuglia diretta dal marescial
lo dei carabinieri Carta Gio
vanni, si appostarono sul li
mite di un bosco. Le altre 
squadre in punti più lontani, 
con ordini di combattimento 
precisi. 

Appena incominciò la notte 
dalla parte di Praga viene un 
primo camion carico di tede
schi armati, e dietro il primo 
un altro e in tutto potevano 
esssere ottanta uomini. Barat
tini diede l'ordine di aprire a 
fuoco. 

La battagl ia 
1 tedeschi smontarono, pre

sero posizione, ed ebbe inizio 
un furioso combattimento. Da 
una parte ottanta tedeschi, dal
l'altra dieci, carabinieri. Ad un 
tratto fu visto il tenente Ba-

tro il nemico. Il fuoco si fece 
intenso. Prima cadde Botto. 
Negri gridò: attento, signor te
nente. 

Il tenente tirò due bombe 
poi cadde. Si alzò per gridare: 
«Viva l'Italia!» e cadde an
cora disteso, col viso coperto 
di sangii". 

Quando la notte fu più inol
trata, dieci infermieri cecoslo
vacchi col bracciale della CRI 
vennero in cerca dei morti. 
Afa i tedeschi erano appostati 
e cosi, circondati t dieci in
fermieri, li fecero prigionieri, 
li misero in fila sulla medesi
ma strada e li fucilarono pro
prio sul posto dove ora sono 
allineate le dieci croci sulla via 
che porta a Praga. 

La storia continua: e quel 
carabinieri morti furono sei e 
poi furono sepolti nel piccolo 
cimitero di Odolena con grandi 
onori. 

Sopra quelle sei tombe p a i ' 
sarono gli anni, tanti quanti 
ne corrono dal 1945 al 2952. 

Ora era stato stabilito che 
sarebbero ritornati in Patria. 
Anzi, c'era pure una data fis
sata, e tanti altri eroi si era
no mossi dai loro paesi, ave
vano portato le medaglie d'oro 
perchè fosse più caro e xolen-
ne il saluto della gente d'Italia, 
e tutto era stato stabilito per
chè l'incontro avvenisse a I/di
ne, terra partigiana. 

Afa questo non poteva pia
cere al ministro Pacdardi, « 
egli fece di tutto perchè i sei 
morti arrivassero alla cheti
chella, quasi di contrabbando. 

Prima fu la Legazione ita
liana a Praga a trovare diffi
coltà per il rilascio dei Visti 
per l'entrata in Italia delle sei 
salme, dove, invece, senza vi
tto né permesso né preavviso 
possono a piacere entrare trup
pe straniere americane. Poi, 
non potendo fare diversamente, 
queste salme furono fatte fer
mare a Tarvisio, con la spe
ranza che gli onori fossero 
smorzati, e il nome dei com
battenti per la libertà uccisa 
un 'a l t ra volta nella memoria 
degli uomini. 

lo di tutti, un velo di mestiziu 
provocato dalla tentata offesa. 
Vn capitano degli alpini co
mandava il «• presentatami „ e 
questa mattina la sua voce 
squillava alta perchè forse sa
peva che lo diceva in nome 
di tutta l'Italia. 

E il colonnello dei carabi
nieri, silenzioso, immobile, sul
l'attenti insieme a tutti gli 
altri ufficiali, e il colonnello 
degli alpini erano tutti li, con 

soldati e tutti esprimevano 
coi loro sguardi severi che 
avevano compreso la vergo
gnosa manovra, come l'espri
meva il babbo del tenente mor
to, il Generale dei carabinieri 
Barattini, che si è messo nella 
fila delle Medaglie d'Oro, 
perchè quello era il suo posto, 
in mezzo agli eroi della Re
sistenza. 

EZIO TADDEI 
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V I T A D I P A R T I T O e 
Verso il congresso della FGCI 

Una foto della cerimonia svoltasi nel cimitero cecoslovacco di Olodena Veda In onore delle 
caline di sei partigiani Italiani caduti combattendo eroicamente contro i nazisti. Dalla Ceco
slovacchia le salme sono state traslate In Italia ed hanno ricevuto a Udine il commosso saluto 
del rappresentanti della Jteslstenza, riuniti ieri per promuovere 11 prossimo convegno nazionale 
del Consiglio del Valore e del Sacrificio. Tra i presenti erano il magg. Ettore Uosa, unito 
partigiano decorato della massima onorificenza italiana l'« Ordine militare d'Italia », le meda
glie d'oro on. Uoldrinl, Vatteronl, Pesce, Melotti, Dal Font, papà Cervi, padre del sette fratelli 
Cervi, la mamma dell'eroina nazionale Irma Dandiera, medaglia d'oro, il padre della medaglia 
d'oro Cortese, la madre della medaglia d'oro Renato Boraglne, 11 figlio della medaglia d'oro 
Sante Vincenzi, il padre della medaglia d'oro Mario Gordlni, la mamma della medaglia d'oro 
Del Din, la mamma della medaglia d'oro Zamorano, la vedova della medaglia d'oro Silvio Ttluzzi 
e numerosi altri congiunti di eroi, supermutllatl, mutilati e pluridecorati della resistenza. Hanno 
parlato il col. «ampolla, ex-comandante della « osoppo », l'avv. Bugliari e il sacerdote Don Giulio. 

La cerimonia 
Per questo le vecchie e le 

andate incontro ai nostri wor-
giovani medaglie d'oro sona 
ti perché questo non avvenis
se. E lì hanno issato il labaro 
e sì sono schierate nel quo-
alpini, dai carabinieri, dai par-
drato solenne composto dagli 
tigiani e dall'altro lato da sei 
morti per l'onore della Patria. 

C'era questa mattina, sul voi-

Leggete r = 
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IL PROCESSO CIPPICO AL TRIBUNALE DI ROMA 

Tre monsignori depongono 
per scagionare il Vaticano 

Monsignor Grana nariti di milioni e tteclama versi latini 
Come uno squillo di tromba, 

l'articolo di fondo del "Quo t i 
d i a n o " organo dell'Azione Cat
tolica ha preceduto l ' interroga
torio di t re • monsignori nella 
udienza di ieri al processo Cip-
plco. E sia l'articolo che le sop
pesate risposte del t re testimo
ni hanno ribadito la posizione 
che il Vaticano ha ormai fer
reamente deciso di assumersi, e 
che si potrebbe definire di «non 
collaborazione» con il suo ex 
figlio dUetto. 

Monsignor Francesco Chia-
vurri , di cui i lettori hanno già 
sentito parlare per essere ap 
parsa una sua firma in calce 
a una ricevuta di svariati mi 
lioni rilasciata all 'industriale 
Caraccio, è addetto alla Segre
teria di Stato ed ha lavorato 
per molto tempo a fianco di 
Cippico, che era suo diretto su
periore. 

Dopo aver letto la deposizio
ne già dal teste resa in istrut
toria, 11 Presidente gli ha posto 
la precisa domanda: «e La Segre 
teria di Stato ha mai fatto opc 

Conferenza a Mosca 
delle Case di moda 

Più di 1.000 modelli presentati per la 
stagione autunno-inverno 1952-1953 

MOSCA, 22. — Le p r inc i 
pal i tendenze del la moda so 
vietica p e r il 1953-54 sono 
s ta te discusse e t racciate ad 
una conferenza del pe rsona
le de l le case di moda e della 
indus t r ia del l 'abbigl iamento 
svoltasi a Mosca. 

Al la conferenza h a n n o p r e 
so p a r t e disegnator i , tecnici 
de l l ' indus t r ia del l 'abbigl ia
m e n t o e di quel la tessile e 
r appresen tan t i delle organiz
zazioni commercial i delle 
g rand i ci t tà del l 'Unione S o 
viet ica. Sono s ta te svolte r e 
lazioni sull 'uso dei costumi 
popolar i t radizionali nel la 
moda moderna , sulle nuove 
stoffe e disegni, sulle confe
zioni per j bambin i e spo r 
t ive , ecc. 

L a nuova moda nei var i 
se t tor i della confezione si d i 
s t ingue per la sua pra t ic i tà 
ed eleganza de l la l inea, per 
l ' assor t imento dei modell i . 
. Nel le g rand i ci t tà della 
Un ione Sovietica esistono 12 
case di moda , nel le qual i 

vengono rego la rmen te o rga 
nizzate mos t r e del le nuove 
stoffe e tendenze del la moda. 
Quest 'anno, pe r esempio, le 
esposÉrioni nel la casa di m o 
da di Mosca sono s t a t e vis i 
t a te da o l t re 100.000 persone. 
P iù di 1000 model l i pe r la 
ftagione a u t u n n o - inverno 
1952-53 sono s ta t i consegnat i 
a l le case di confezione pe r la 
loro esecuzione. 

L e case d i moda organiz
zano esposizioni presso i pa 
lazzi del la cu l tu ra , i circoli, 
pa rch i di cu l t u r a e negli 
s t ab i l imen t i indus t r i a l i . D i 
segnator i vengono invia t i ogni 
a n n o nel le va r i e regioni d e l 
l 'Unione Soviet ica pe r s tu 
d i a r e 1 cos tumi popolar i lo 
cal i e ada t t a r l i al la moda 
m o d e r n a . 

Al la m o s t r a t enu tas i a M o 
sca in occasione del la confe
renza sono s ta t i espost i m o 
dell i e stoffe ispirat i a motivi 
popolar i dei cos tumi della 
Unione Soviet ica, de l l a P o 
lonia, del la Bulgar ia e della 
Cecoslovacchia. 

razioni valutarie?». 
Ma il Monsignore, come se a-

vesse già in precedenza prepa
rata la ri.sposta è parti to subito 
in quarta: «Sono stati presi 
contro il signor Cippico un com
plesso di provvedimenti molto 
severi... ». 

«Guard i — lo ha richiamato 
il Presidente — la mia doman
da era un'altra. Ho chiesto se 
la Segreteria di Stato ha mai 
fatto operazioni valutar ie». 

« A me non risulta, e il com
plesso dei provvedimenti presi 
contro Cippico dimostra il con
trario ... 

Presidente: Cippico le ha mai 
richiesto di apporre firme a r i 
cevute? 

Teste; No, né l'ho mai auto
rizzato a far ciò. 

Presidente: Le consta se la 
Segreteria ha una sezione am
ministrativa per compiere ope
razioni finanziarie? 

Teste: Vi è un Ufficio Ammi
nistrativo che effettua paga
menti per il personale e cura 
l 'Amministrazione delle Nun
ziature all 'estero. Ma escludo, 
per quanto mi risulta, che det
to Ufficio effettui operazioni di 
carattere valutario». 

A questo punto è intervenuto 
il Pubblico Ministero: 

« In una deposizione alla Pub
blica Sicurezza — ha detto il 
dottor Donato tenendo presente 
il verbale della deposizione — 
Cippico ha dichiarato che tale 
stato di cose (ossia il mancato 
accredito) si verificò per l'insie
me di provvedimenti presi con
tro di lui ed altri prelati, che 
si sono trovati in difficoltà pei 
il blocco della valuta estera. Le 
risulta che ciò sia vero? ». 

Teste: Non mi risulta. Nessun 
altro prelato ha avuto sanzio
ni di questo genere. 

P.G.. Quanti sono i prelati o 
sacerdoti che lavorano alla Se
greteria di Stato? Ed hanno fre
quentemente contatti con perso
ne non addette alla Segreteria? 

Teste: Approssimativamente 
saranno 120-130. I sacerdoti ad 
detti all'Archivio, come Cippi 
co, hanno soltanto raramente 
contatti all 'esterno, e sempre 
per ragioni di ufficio. 

P . G.: Come spiega allora 
quello che dice con la circo
stanza che Cippico riceveva 
tanta gente? 

Teste: A me non risulta nien
te. Io non avevo la possibilità 
di controllare. 

P . G.: Cippico ha detto che lei 
ed altri erano al corrente delle 
operazioni bancarie. 

Teste: Nego di essere stato al 
corrente. 

P . G.: Cosa intende per non 
«essere al corrente»? 

Teste: Ignorare l'esistenza 
dell'operazione. 

Poiché le dichiarazioni di 
Monsignor Chiavurri risultano 
in netto contrasto con quanto fu 
affermato dal Cippico, i due so
no messi a confronto, senza pe

raltro che si guardino minima
mente in viso. 

« Che cosa ha da dire? » ha 
chiesto il Presidente all'ex Mon
signore. 

Cippico: Che loro non sape
vano niente. 

Presidente: Allora perchè ha 
dichiarato che esisteva un uf
ficio amministrativo che svol
geva operazioni valutarie e che 
Monsignor De Marchi e Monsi
gnor Cherubini hanno firmato? 

Cippico: Ho già dichiarato, 
successivamente, che tali firme 
le ho messe io, ma non come 
firme... 

P . G.: Come che cosa, allora? 
Come appunti? 

Cippico: Come indicazioni 
L'ho subito smentito che fos-

Mons. Cippico 
sero delle firme. 

Presidente: Sì, ci ha impiega
to un anno. 

• • • 
Il secondo Monsignore chia 

Sarebbe stato interessante far 
notare a Monsignor Grana che 
le più importanti operazioni va 
lutarie furono fatte da Cippico 
proprio in questo periodo, os 
sia dai settembre al gennaio. Ma 
prima che gli fossero fatte altre 
domande, egli è passato alla 
controffensiva, t irando fuori 
dalla sua grossa ousta bianca 
fogli, numeri di giornale, libri 
e comunicati, tendenti tutti a 
dimostrare che la Santa Sede 
appena si è accertata dell 'attivi
tà valutaria di Cippico, si è su
bito mossa per condannarlo. 

Alla fine, quando si è creduto 
che dalla busta bianca non po
tesse più venir fuori altro, il 
Presidente ha chiesto al Mon
signore: «Non c'è altro? ». 

Teste; SI, voglio dimostrare le 
competenze specifiche della I 
Sezione, nella quale lavorava il 
Cippico. Ed estratto, con abilità 
da prestigiatore un ultimo fo
glio, ha letto ad alta voce In 
latino tutto l'articolo 255 del Di
r i t to Canonico, che i presenti 
hanno ascoltato senza natural
mente capirci niente, tranne 
forse il difensore di Cippico, 
che essendo avvocato della Sa
cra Rota ha una profonda dime
stichezza con quella lingua. 

Finita la appassionata difesa 
della Santa Sede da par te di 
Monsignor Grana, Cippico è sta
to chiamato per il confronto ed 
egli, come aveva fatto nel pr i 
mo caso, ha confermato di es
sere l'unico responsabile della 
operazioni, mostrando cosi di 
volersi accollare tutte le colpe, 

A questo punto, dato che 
Monsignor Grana appariva cosi 
bene informato, il Presidente ha 
creduto opportuno di rivolger
gli una domanda: 
«Mi sa dire dove sono andati a 
finire tutti questi milioni? ». 

I l testimone si è mostrato 
quasi offeso: « C h e ne so lo?» 
ha risposto con vivacità. 

« Già, forse il Presidente cre
deva di avere in mano i milio
ni », ha esclamato il P. G. su
scitando uno scoppio d ' i lari tà . 

Alla fine dell 'interrogatorio, 
Monsignor Grana è stato pre
gato di voler vedere la lettera 
firmata Monsignor Montini, per 

mato a deporre si è avanzato dichiarare se era autentica o 
con passo energico con una I falsa. Ma prima ancora di pren-
grossa busta bianca t ra le mani. 
E* Monsignor Carlo Grana, capo 
del Protocollo, che ha subito d i 
chiarata falsa la sua firma a p 
posta ad una lettera. 

Presidente: Quando è venuto 
a conoscenza della sospensione 
di Cippico? 

Teste In settembre, dopo 
qualche giorno. Credo che LI 
provvedimento fosse firmato da 
Monsignor Tardini. 

Presidente: E' stata data co
municazione ufficiale? 

Teste- Non ce n'era bisogno. 
non doveva essere data. Alla 
Amministrazione dei Beni fu 
comunicata soltanto nel gennaio 
del '48, perchè prima la que
stione era ancora in esame. 

dere la lettera fra le mani, il 
teste alzatosi in piedi ha dichia
rato con voce stentorea: « Mon
signor Montini mi incarica di 
dire che non ha mai dato au
torizzazioni né scritte né orali 
a Cippico di fare le operazioni ». 
Naturalmente la firma è stata 
dichiarata falsa ed anche lo sti
le della lettera. 

I l terzo Monsignore è stato 
il De Marchi. Giovane, robusto, 
energico, (tanto che quando ha 
preso tra le mani l 'incartamento 
per esaminare una firma che ha 
dichiarato falsa ha mandato per 
aria diversi fogli), egli ha di
chiarato di aver portato in ca
sa di Cippico i gioielli 
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La recente riunione del Co
mitato Centrale della F.G.C.I. 
ha deciso di convocare per il 
febbraio 1953 il XIII Congresso 
Nazionale della organizzazione 
giovanile coinuimta. La convo
tazione dei Congressi delle cel
lule, sezioni e federazioni della 
F.G.C.I. si svolge quest'anno nel 
periodo di massimo impegno 
delle nostre organizzazioni per 
la campagna di tesseramento e 
di reclutamento. 

Già numerose organizzazioni 
della FGCI si sono accinte con 
slancio e rapidità al lavoro di 
preparazione dei Congressi ed 
alla grande campagna di pro
selitismo fra le masse giovanili 
rhe dovrà fet-giiare un nuovo, 
impetuoso sviluppo della orga
nizzazione d'avanguardia della 
gioventù italiana. 

La Federazione di He g g i o 
Emila, per esempio, ha tenuto 
il 4 novembre un convegno pro
vinciale dei segretari e delle se
gretarie delle' sue sezioni giova
nili e dal 3 al 18 novembre ha 
convocato le assemblee generali 
delle sezioni della provincia per 
impegnare tutti i compagni al 
lavoro per il reclutamento e pei 
i congressi. In queste riunioni è 
stato posto l'obiettivo di arni-
vare al Congresso provinciale 
con 17.000 iscritti, reclutando 
4.000 nuovi giovani e ragazze. 

Numerose sezioni di (piasi tut
te le province hanno terminato 
al 100% il tesseramento ed han
no reclutato decine e centinaia 
di giovani e di giovanissimi. A 
queste vada il nostro elogio per 
la rapidità e lo slancio con cui 
hanno realizzato il loro compito. 

Diverse organizzazioni del 
Partito aintano attivamente la 
gioventù comunista nella sua 
azione di proselitismo fra le 
masse giovanili. 

Nel comunicato della Commis
sione nazionale d'Organizzazione 
pubblicato alcuni giorni or sono 
su l'fin ita, si afferma: « Raffor
zare la FGCI. Il tesseramento 
della FGCI interessa non solo 
l'organizzazione giovanile, ma in 
modo diretto anche il Partito. 
Ogni membro ed ojtni organiz
zazione di partito hanno il do 
vere di considerare il tessera 
mento alla FGCI della stessa 
importanza del tesseramento al 
Partito e di prendere delle mi
sure per reclutare alla FGCI de
cine di migliaia di giovani e di 
ragazze, particolarmente dai 14 
ai 18 anni ». 

Il 6 novembre si è tenuta ad 
Ancona una riunione comune 
dei Comitati federali del Partito 
e della FGCI. In questa riu
nione i dirigenti del Partito 
hanno indicato a tatti i compa
gni l'immensa importanza che 
ha in questo momento il raffor
zamento della FGCI, non solo 
per creare le condizioni di un 
ulteriore rafforzamento del Par
tito stesso attraverso le leve di 
militanti che ogni anno la FGCI 
passa al Partito, ma sopratutto 
per la conquista delle nuove ge
nerazioni, ciò rappresenta un 
enorme passo avanti nella lotta 
per la conquista della maggio
ranza del popolo alla causa del
la democrazia e del socialismo. 
un contributo decisivo alle lot te 
dei lavoratori per la pace, per 
la libertà, per il rinnovamento 
sociale della Patria. 

Nella riunione di Ancona si è 
giustamente e con forza affer
mato che non si potrà conside
rare che una sezione del Par
tito avrà terminato la sua cam
pagna di tesseramento per il 
1953 se anche la sua sezione 
giovanile non avrà raggiunto e 
superato il numero attuale dei 
suoi iscritti. 

Purtroppo non tutte le sezioni 
di Partito sono eu questo ter
reno. Nella stessa provincia di 
Ancona vi sono 12 comuni nei 
quali, a fianco della sezione di 
Partito, non è stata ancora co
stituita la sezione della FGCI. 
Lo stesso si potrebbe dire per 
numerose altre federazioni, .par 
ticolarmente dell'Italia merìdio 
naie, del Veneto , del Piemonte 
r della Lombardia. E* giusto. 
perciò, ed indispensabile che a 
tutte le sezioni del Partito aia 
posto il compito di creare, dove 
non e«t«te. e di fare ojrnì sforzo 
ner sviluppare la FGCI. Sono 
le sezioni del Partito che là 
dove non e*i«te la «erione rìo-
vanilr. tlrvono far«ì protnntrici 

del suo congresso costitutivo. 
Naturalmente, il fatto che la 

campagna di tesseramento e re
clutamento per il Partito t la 
FGCI devono procedere di pari 
passo e attraverso la collabo
razione più stretta tra le due 
organizzazioni, non significa che 
esse vadano impostate nella 
stessa maniera, che i temi di 
propaganda e le iniziative che 
vengono svilupate debbano es
sere le stesse per il Partito e 
per la FGCI. Al contrario la 
campagna di proselitismo per la 
FGCI e la convocazione dei suoi 
congressi devono permettere alla 
FGCI di tener conto, più che 
nel passato, delle varie caratte
ristiche e degli interessi molte
plici delle masse giovanili, di 
uscire da un'attività quasi esclu
sivamente politica, di occuparsi 
più ampiamente di tutte le esi
genze dei giovani e, anzitutto, 
di di quelle economico-sociali, 
ricreative e culturali. 

Nel suo discorso al C.C. del
la FGCI il compagno Secchia ha 
detto: « Affinchè la Federazione 
Giovanile Comunista possa pren
dere un più grande slancio e 
più largo sviluppo essa deve in 
primo luogo occuparsi di svilup
pare in più grande misura quel
l'attività ricreativa, sportiva e 
culturale che interessa le grandi 
niasse della gioventù. La FGCI 
deve essere sì un'organizzazione 
di educazione, di cultura e d> 
lotta, dev'essere scuola di co
munismo; ma deve anche sod
disfare nel modo più ampio pos
sibile le esigenze di conoscere, 
di sapere dei giovani, il loro 
desiderio, il loro bisogno di 
divertirsi >. 

Ed è evidente che se voglia
mo fare un nuovo balzo in 
avanti nella conquista dei gio
vani e, sopratutto, dei giovanis
simi e delle ragazze di 1 4 - 1 8 
anni è necessario che durante la 
campagna di tesseramento le no
stre sezioni promuovano nume
rose iniziative sportive, ginna
stiche, feste, gite educative, cori, 
filodrammatiche, fanfare, ballet
ti. «erate della gioventù, ecc. 
per venire incontro a tutte le 

molteplici esigenze dei giovani. 
Bene ha fatto, per esempio, 

la FGC di Ascoli Piceno a pro
porsi di arrivare al congresso 
provinciale avendo creato at
torno alle sue sezioni sei corali, 
una fanfara, 14 gruppi sportivi, 
una piccola filodrammatica, ecc. 

Tutte le federazioni, tutte le 
sezioni devono passare dalla fase 
in cui si afferma « l'esigenza » 
di sviluppare il lavoro di massa 
ricreativo, culturale e sportivo 
alla fase in cui si prendono mi
sure concrete e si fissano obiet
tivi precisi per realizzare nella 
pratica queste attività. 

Non meno importante e deci
sivo è per il successo della no
stra campagna di reclutamento, 
per dare più slancio e più re
spiro a tutta la nostra azione lo 
sviluppo di un'ampia azione di 
propaganda, di dibattito e di 
orientamento dei giovani intor
no alle questioni ideali e cultu
rali che interessano e appassio
nano vivamente le grandi masse 
giovanili; intorno ai problemi 
del patriottismo, del socialismo 
e del comunismo, delle scienze 
naturali, della storia, delle arti 
e della letteratura, della morale 
e del costume e così via. Con
ferenze, dibattiti, conversazioni, 
devono essere organizzati da 
tutte le nostre sezioni per af
frontare questi ed altri lenii 
ideali, per diffondere tra le gio
vani generazioni la cultura, il 
sapere e la nostra concezione 
rivoluzionaria, progressiva, ra
zionale del mondo e della vita, 
per infiammare il cuore •• la 
mente dei giovani della - t e - s 3 

fede patriottica, socialista e del
la certezza di vittoria che anima 
la gioventù comunista. 

Non c'è dubbio che se le no
stre organizzazioni sapranno ar
ricchire in tal modo i motivi 
della loro azione e le loro ini
ziative, la FGCI, con la guida 
e l'aiuto costante del Partito, «i 
presenterà al suo XIII Congres
so Nazionale con un bilancio di 
nuovi successi nell'interesse e 
per la cansa della gioventù ita
liana. dell'Italia e del socialismo. 

ENRICO BERLINGITR 

L'ATTIVITÀ DEL PARTITO 

La lotta centro 
la truffa elettorale 

La lotta contro il progetto 
di legge elettorale del gover
no che impegna tutte le nostre 
organizzazioni conferisce par
ticolare rilievo alle numerose 
manifestazioni di propaganda 
organizzate in tut to il Paese 
dal nostro part i to in accordo 
con a l t r e organizzazioni de 
mocratiche. 

A Roma, jl 20 novembre, in 
tu t te le 78 sezioni cittadine 
hanno avuto luogo conversa
zioni popolari sulla truffa elet
torale progettata dal governo e 
oggi i parlamentari della cir
coscrizione parleranno alla po
polazione romana in assemblee 
e comizi convocati r e i rioni 
dì Roma e nei comuni della 
provincia. 

Domenica scorsa hanno avu
to luogo numerosi comizi di 
protesta sia nei capoluoghi di 
provincia, che nei centri mi
nori . Cosi, per esempio, la fe
derazione d i Vercelli ha orga
nizzato 16 comizi, quella di 
Varese 26 manifestazioni di t i 
po vario, a fidine hanno avuto 
luogo assemblee popolari nei 
rioni del capoluogo e nei prin
cipali centri della provincia, 
nelle Provincie di Parma e di 
Pesaro sono stati tenuti 15 co
mizi, a Cosenza, oltre che nel 
capoluogo, hanno avuto luogo 
comizi in 21 comuni, a Calte-
nissetta in 12 e a Siracusa in 
16 comuni. 

La campagna 
del tesseramento 

A Torino gli obbiettivi della 
campagna sono stati esposti in 
una grande assemblea di at t i
visti tenuta domenica scorsa 
nel corso della quale i compa
gni Luciano Gruppi e Luigi 
Orlandi hanno svolto un rap
porto sulla difesa della Costi
tuzione e sul rafforzamento 
organizzativo e il reclutamen
to al part i to. 

A Reggio Emilia oltre l'80 
per cento delle cellule, dieci 
giorni or sono, avevano già 
discusso l'impostazione del la
voro per il tesseramento men
tre tu te le sezioni avevano r i 
t irato i blocchetti di ricevute 
e d u e sezioni 'San Prospero di 
Correegio e Barisellaì aveva

no terminato il tesseramento. 
In provincia di Siena alcune 

sezioni, tra cui Quarcegropsa, 
Barantoli. Scalvaia, Pievescola, 
hanno -già ritesserato al 100 
per cento gli iscritti del 1952; 
a San Geminiano è stato su
perato il 95 pe r cento, a Po:*-
gibonsi è stato superato il 90 
per cento. 

intervista col segretario 
di una sezione 

La sezione di O Chiarini di 
Bologna in nove giorni ha tes
serato tutti gli iscritti. La se
zione conlava 1486 iscritti e 
al 13 novembre ha già d is t r i 
buito 1488 tessere. Abbiamo 
intervistato il segretario della 
sezione compagno Tolomelli, un 
operaio saldatore all'officina 
Curtisa. Il compagno Tolomelli 
ha 26 anno ed è segretario de l 
la sezione « Chiarini » dal feb
braio di quest 'anno. 

— Vuoi parlarci del piano à i 
tesseramento che vi ha pe r 
messo in 9 giorni di superare 
gli iscritti al part i to che a \ e -
vate a tutt 'oggi? 

— Il nostro Comitato di se
zione si è riunito il 2 novembre 
per preparare il piano di la
voro che consisteva nei se
guenti punti: 1) entro il 15 
novembre ri tesserare il cento 
per cento; 2) al 30 novembre 
applicazione delle quote men
sili al 100 per cento sulle vec
chie tessere: 3) per il 13 d i 
cembre reclutare 20 n u o v i 
iscritti: 4 applicare sulle nuo
ve tessere 1300 bollini soste
gno; 5) entro il 21 febbraio 
raggiungere il cinquanta nuovi 
reclutati . 

La nostra sezione è compo&ta 
da 45 cellule di fabbrica e da 
25 cellule di strada. Convo
cammo per il 3 novembre la 
assemblea dell 'attivo delle cel
lule di s trada e per il 5 no 
vembre l 'attivo delle cellule di 
fabbrica. Dopodiché furono 
convocate le assemblee di tut
te le cellule. Contemporanea
mente convocammo numerose 
conferenze differenziate s u l 
XIX Congresso del P.C. del 
l 'Unione Sovietica, sull 'atten
tato dei clericali alla Costitu
zione, sulla preparazione del 
Congresso dei popoli. 

90 dmWVNIlA 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

— Voi siete la riserva. 
— Noi preferiamo essere la 

«vanguardia. 
— Ma io ho bisogno di voi 

per decidere le sorti alla fine 
di un'azione. Vi conservo. 

— Troppo. 
— Fa k) stesso. Voi fate 

parte della colonna. Voi mar
ciate. 

— Dietro. Parigi ha diritto 
di camminare davanti. 

— Ci penserò, sergente Ra-
doub. 

— Pensateci oggi, coman
dante. Ecco un'occasione. Ci 
sarà un bello sgambetto da 
dare o da ricevere. Sara du 
ro. La Tourgue bruderà le di 
ta a quelli rhe la toecheran 
tv*. Domandiamo II favore di 

essere fra quelli. 
Il sergente si interruppe, si 

torse i mustacchi e riprese 
con voce alterata: 

— E poi vedete, comandan
te, in questa torre ci sono i 
nostri marmocchi. Là abbia
mo i nostri bambini, i bimbi 
del battaglione, i nostri tre 
bambini. Quella spaventosa 
faccia di Gribouille-moncul-
te-baise, soprannominato Bri-
se-Bh»u, detto Imanus, quel 
Gougele-Bruant, quel Fouge-
le-Truand, quel tuono di Dio, 
quel diavolo d'uomo, minaccia 
i nostri bambini. I nostri bam
bini, i nostri marmocchi, co
mandante! Anche se se ne Im
mischiassero tutti 1 diavoli. 
noi non vogliamo che capiti 

loro una disgrazia. Mi capite 
voi che avete autorità, non 
vogliamo. Poco fa, approfit
tando della tregua, sono sali
to sullo spiazzo e li ho guar
dati da una finestra: sì, sono 
proprio là, si può vederli dal
l'orlo del burrone, li ho visti, 
ho fatto loro paura, a quei te
sori. Comandante, se tocca
no un solo capello delie loro 
piccole capocchie di cherubi
ni, lo giuro, per mille diavo
li, io, il sergente Radoub, me 
la prendo con la carcassa del 
Padre Eterno. Ecco ciò che 
dice il battaglione: vogliamo 
che i marmocchi siano salva
ti. oppure vogliamo essere 
tutti uccisi. E' il nostro dirit
to, perbacco! SI, tutti uccisi 
E ora i miei saluti e rispetti 

Gauvain tese la mano a Ra
doub e disse: 

— Siete dei valorosi. Fare
te parte della .colonna d'at
tacco. Vi divido in due. Met
to sei di voi all'avanguardia, 
perchè avanzino e ne metto 
ei in retroguardia, perchè non 
indietreggino. 

— Sono sempre io che co
mando i dodici? 

— Certo. 
— Allora, comandante, gra

zie, poiché io sarò dell'avan
guardia. 

Raboud salutò militarmen
te • rientrò nei ranghi. 

G a u v a i n t rasse l 'orologio, 
disse qua lche parola a l l 'o rec
chio di G u é c h a m p e si comin
ciò a formare la colonna d ' a t 
tacco. 
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V i l i . 

IL VERBO E I L RUGGITO 

In tan to C imourda in , che 
non aveva anco ra r agg iun to 

i. suo DOS o sullo spiazzo, e 
che e ra a fianco di Gauva in , 
si avvic inò a u n t rombet t ie re . 

— Chiama la t romba — gli 
disse. 

Slete dei valorosi! Sarete nella di attacco... 

Il c la r ino suonò. 4a t romba 
rispose, 

Si s cambia rono ancora un 
suono di c la r ino e u n suono 
di t r o m b a . 

— Che cos'è? — domando 
G a u v a i n a G u é c h a m p . — Co-

;sa vuole C imourda in? 
C imourda in si e ra avanza 

to ve r so la tor re , con u n faz
zoletto bianco in mano . 

— Uomini che s ie te nella 
tor re , mi conoscete? 

Una voce, la voce de l i ' Ima-
nus , r ispose dal l 'a l to della 
t o r r e : 

— Sì. 
Le d u e voci intesserono 

ques to d ia logo: 
— Sono 1 invia to della r e 

pubblica. 
— Sei l 'ant ico cura to di 

Pa r igné . 
— Sono il delegato del Co

mi t a to di Sa lu t e Pubblica. 
— Sei u n p re te . 
— Sono il r appresen tan te 

della legge. 
— Sei u n r innegato . 
— Sono il commissar io de l 

la rivoluzione. 
— Sei un aposta ta . 
— Sono Cimourdain 
— Sei il demonio. 
— Mi conoscete. 
— Ti detestiamo. 
— Sarete content* di aver

mi in vostro potere? 
— Qui damo ia diciotto oh* 

d a r e m m o la testa pe r ave re 
la tua . 

— Ebbene vengo a conse
g n a r m i a voi . 

Si sent i da l l ' a l to del la to r 
r e u n selvaggio scoppio di ri
sa, e ques to g r ido : 

— Vieni! 
Ne l c a m p o c'era un profon

do si lenzio d 'a t tesa C imour 
da in riprese: 

— A u n a condizione 
— Quale? 
— Ascol ta te . 
— P a r l a . 
— Mi odiate? 
— Sì . 
— Vi a m o io, aono vostro 

fratello. 
La voce dal l 'a l to del la tor-

i e rispose: 
— Si. Caino. 
Cimourdain riprese con vo

ce imperiosa e dolce a un 
tempo: 

— Insultate, ma ascoltate! 
Vengo come parlamentare. Sì, 
voi siete miei fratelli. Siete 
dei poveri uomini sviati. Io 
sono vostro amico. Sono la 
luce e parlo all'ignoranza 
Non abbiamo tutti la stessa 
madre? La patria! Ebbene, 
ascoltatemi. Saprete più tar
di; oppure lo sapranno i vo
stri figli o i figli dei vostri 
figli che tutto ciò che accade 
in questo momento è io a-
dempimento alle leggi che 

vengono dal l ' a l to ; chi m u o v e 
la rivoluzione è Dio. In a t 
tesa del momen to in cui t u t 
te le coscienze, anche le v o 
s t re , comprende ranno e in cui 
tut t i i fantasmi , anche i n o 
s t r i , svan i ranno , in a t t e sa 
che la g r a n d e luce sia fat ta , 
nessuno a v r à p ie tà del le v o 
s t re t enebre? Vengo a voi . v i 
offro la mia tes ta ; faccio di 
più, vi t endo l a mano . Vi 
chiedo la grazia di pe rde rmi 
per sa lvarv i . H o pieni poter i , 
DOSSO fare ciò che dico. E' 
un m o m e n t o supremo c o m 
pio un u l t imo tentat ivo. Sì , 
colui che vi pa r l a è un c i t 
t ad ino e in ques to c i t tad ino 
sì, vi è un pre te . H ci t tadino 
combat te cont ro di voi, m a il 
p re te vi supplica. Ascol ta te 
mi! Molti t r a di voi h a n n o 
donne e bambin i . P r e n d o la 
difesa dei vos t r i bambini e 
delle vos t re d o n n e 

— Va, predica! — sogghi
gnò r i m a n u s . 

— Frate l l i non lasciate 
suonare l'ora esecranda. Qui 
s t iamo pe r sgozzarci. Molt i 
t r a d i noi pe r i r anno e voi , 
voi tu t t i , mor i re t e . Fa t e g r a 
zia a voi stessi . Pe rchè v e r 
sa re t u t t o ques to s angue 
q u a n d o è inut i le? Pe rchè u c 
cidere tan t i uomini q u a n d o 
due bas tano? 

t ' 
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NOTIZIE DA TUTTO IL MONDO 
' i . *t*t • , 

SCHIACCIANTI PROVE AL PROCESSO DI PRAGA 

Il tentativo di marshallizzarè 
la CftcasMivacchìa papillare 

Gli interrogatori dei traditori London, Hajdu e Simone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .spionaggio al servizio degl 
(Stati Uniti 

l'HAGA, 22. — GÌ» uomini 
che siedono sul banco degli ac
cusati, nella grande sala del 
Tribunale di Pankrac. hanno 
giocato tutte le carte. Se hanno 
peiv.o, è perchè non hanno n o -
vato un seguito, e non purché 
fossero dei dilettanti o man
cassero di appoggio a l l ' e s tuo 
Se hanno confessato e vanno 
ripetendo le loro ammissioni 
ne i r interrogatorio fatto lai 
Presidente e dal P. M.. è solo 
perchè sono stati posti di f rol
le ad una mole inconfutabile «1: 
prove e di documenti 

Ecco slansky, seduto fra uuc 
poliziotti, al fianco dt Gemiti 
rler e di Klementis Raramen
te, ancne quando gli vengom» 
nvol te le accuse più gravi, lo 
M vede abbassare gli occni. 
Quando viene accompagnato 
fuori dall 'aula, durante la so
spensione delle sedute, s. ai-
lontana con il volto freddo di 
un professionista di bisca, nel 
momento in cui perde l'ultimo 
centesimo slansky è un nrofes-
Bionista del tradimento 

Rinnegò il Partito già a veri-
t 'anni, quando fu arrestato 
dalla polizia; diventò trotzkista 
nel 1927 e agente americano nel 
1030; tradì la rivoluzione slo
vacca e i partigiani nel 1944; 
tradì la Cecoslovacchia dopo il 
1945. quando, Segretaiio gene
rale del Partito, installò ovun
que i duoi uomini di fiducia, 
scelti fra le spie o i criminali 
tli guerra, come il vicesegreta
rio Frank, col fine di abolire 
il regime di democrazia popo
lare. restaurare l 'ordine capi
talistico e as*og«ettare la Ce-
coslovacch'fl :»"V imneriali.*1. 

Segreti di Stato 
Dopo il fallimento del primo 

colpo di Stato reazionario del 
1948, è su Slansky che ricade 
interamente il compito di at
tuare i piani americani, con 
una cospirazione all ' interno tì»-l 
Partito Egli fa di tutto per as
solverlo bene. Trascura lo svi
luppo dell'industria pesante «• 
dei giacimenti minerari, fa ac
quistare in Occidente quelio 
che potrebbe venire prodotto 
In patria, sciala decine di mi
liardi in investimenti impro
duttivi, svela ad agenti stranie
ri segreti di Stato e militari, 
cerca di preparare le condizio
ni per la morte di Gottwald, 
sposta sulla scacchiera del tra
dimento le sue pedine, cercan
do di giungere con esse a sof
focare il cuore della nazione. 

I .suoi uomini sono ancora 
vicini a lui, ma sul banco degli 
accusati; Geminder, già respon
sabile della sezione Esteri del 
Comitato centrale, manovra 1 
quadri e perfeziona le diret t ive 
di Slansky: Klementis cerca di 
at tuarle nel campo della poli
tica estera 

La linea di Klementis era 
molto chiara: la Cecoslovacchia 
non doveva militare nel campo 
della pace, ma fare una poli
tica estera di « terza forza » per 
costituire » un ponte fra l 'URSS 
e gli Stati Uniti ». Su questo 
ponte avrebbe dovuto passare 
il Piano Marshall e un giorno, 
forse, il pat to Atlantico. Si ri
corderà che a quei tempi la 
<=tampa reazionaria di tutto II 
mondo scrisse a lungo che 'a 
Cecoslovacchia aveva ade r i t i 
al Piano Marshall e aveva pò; 
ri t irato l'assenso per ordin" 
sovietico; le cose, in realtà. 
rtanno in modo radiealment** 
diverso, dato che l'adesione era 
venuta, a titolo personale, da 
Slansky e da Klementis. i qu3-
li non riuscirono poi a portare 
avanti il loro obiettivo. 

Klementis, spia francese dal 
1939. è una figura dominante di 
questo processo. In strettissimi 
rapporti con gli ambasciatori 
noc:dentali egli costituì in tu t fe 
le democrazie popolari dei cen
tri di spionaggio, le cui infor
mazioni venivano passate al
l'Ovest tramite canali diploma
tici. Tutto ciò era reso possi
bile dal fatto che sii a m b a ^ i o -
tori ed il personale delle rap 
presentanze all 'estero venivano 
nominati da una commissione * 
tre. compasta da Gem:r.der *» 
da due vice ministri desìi Este
ri . London e Hasd:i. interrogati 
questa mattina, i quali sceglie
vano i funzionari in base alla 
loro volontà dì agire contro glt 
interessi nazionali e contro :: 
fronte della pace. 

Fra le decine di esempi pòr
tati al processo, basta riferirne 
uno, quello forse più clamoro
so, r iguardante la nomina del 
Console generale a Pechino, un 
cognato di Slansky. di cui, po
co tempo dopo, il governo di 
Mao Tze-dun chiese il richia
mo, avendo scoperto che svol
geva attività spionistica a fa
vore degli americani. 

Tito e Slansky 
Nel 1946, ascondo quanto ha 

.confessato nel pomeriggio il 
Giornalista André Simone, vec
chio agente di t re servizi di 
spionaggio, Slansky ordinò che 
\enisse popolarizzata ovunque 
la Jugoslavia di Tito e quando 
poi venne la risoluzione del
l'Ufficio d'Informazione, egli 
impedi in ogni modo che si 
conducesse sulla stampa ceco
slovacca una campagna di de 
nuncia del titismo e favorì la 

L'atto d'accusa, estremamen
te preciso, racchiude in centi) 
panine una documentaz'^rte trn 
p r e p o n e n t e di questi crimini. 
spirati dalla volontà di far ri

tornare in Pazza San Vence-
«lao la bandiere d*° vanita-
Usino 

T r u c c o teatrale 
Gli uomini che sono «itati in 

terrogaii oggi sono un chiaro 
esempio di questa attività. GÌ: 
ex vice ministri degli Est» ri 
London e Hajdu hanno dovuto 
ripetere dieci e dieci volte >• si » 
al fuoco di fila di prove porta
le dall'accusa, e altrettanto na 
fatto il giornalista Simone, che 
ha giocato, alla fine dell 'inter
rogatorio, al trucco teatrale del 
pentimento subitaneo. 

Vecchio cadente, malgrado 
abbia appena passato i 55 anni. 
Simone è il solo che finora sin 
stato Incolpato di aver agito 

anche per denaro. Egli ha ani 
messo di aver ricevuto cinquan 
temila corone da Klementis e 
di essersi fatto dare da Slan-
•ky. al Rude p ra to , uno st: 
pendio supcriore a quello d 
tutti ali altri redattoli 

Quel pugno di corone pareva 
risuonasse nell'aula, al nv> 
mento del finale melodremma 
ileo dell ' imputato: •• Sono un 
ingegnere drM'nm'nio, che non 
merita di vivere, ma .vofo di 
Venire Impiccato» e ne illumi
nava tutto il carattere, basate 
sul distacco più completo dalle 
masse e sull'odio ner -1 Paeve 
del socialismo. 

Nessuno fra quanti s^no stati 
finora Interrogati si distacca da 
questo quadro, né il glaciale 
Slansky. né il retore Klementis. 
ricco di bona e d ostentato di
stacco ari<tncratiCii, come un 
ambasciatore di una corte del 
1800, né il piccolo Hajdu. 'iè lo 
spavaldo Ijondo'i 

S E R G I O S E G H I : 

Assolti i militari 
che scrissero a Einaudi 

Assoluzione anche per «l'Uni
tà > che pubblicò la lettera 

Ltt 111 bezlone dellu Corte di 
Assiso di noma con sentenza del 
19 noiembre scorso, dopo ampia 
dl^cu-^slone da parte delia Pub
blica accusa * de) difensori Sen 
Terracini e avvocati Paparazzo a 
Fiore, ha mandato assolti un 
gruppo di militari Imputati di 
Istigazione a dhohbedtre alle lag. 
gì e ai doveri della disciplina 
militare con formula piena, cioè 
peichè 11 fatto non costituisce 
reato I rrilitarl In questione n 
\e\nno Innato unu lettera al Pre 
eidente della Renunhlicn mani-
fe.-nando ti loro rammarico pei 
!e\entuhlltA che truppe Italiane 
fossero nic-.se In ca^o di guerra. 
unii ordini di oneral i stranieri 
tu Corte ha iitenuto che l'e-
RnrP«->ione di i|iie«.'o sentimento 
per-»ona'e proprio desìi «cruen
ti. In una letteia Indirizzata al 
Ctìp° t'alio Stato non cn=titul^ 
be alcun reato 

Anche « l'i'nlti'i » eia stata In
criminata pei aver pubblicato la 
lettela dei mlHtarl II vice di
rettole responsabile del nostro 
giornale p stato quindi assolto 
^ P I I I P ai militari 

UN SOLO NEGOZIO 
AL CENTRO DI ROMA 

Il governo iracheno sì è dimesso 
Manifestazioni popolari a Bagdad 
L'intervento della polizia, che uccide 5 dimostranti e ne ferisce 70, 
non salva il governo — Le richieste dei partiti d'opposizione 

BAGDAD, 22. — il Pr imo 
Ministro i racheno, Mustafà 
Umaris , ha presenta to ques ta 
sera al reggente . Emiro A b -
dul I l lah, le dimissioni del 
BUO governo. U n comunica to 
ufficiale a questo proposito 
è s ta to d i r ama to in se ra ta 

Questa mat t ina avevano 
avuto luogo a Bagdad e n e r ; 
giche manifestazioni " o p jlari 
an t imper ia l i s t iche , con ".a 
par tecipazioni di vaste mnsse 
di s tudent i e di lavorator i , 
quali hanno a t tacca to ' ' n m -
ba^oiata br i tannica . 

La folla chiedeva u b e r e 
elezioni, la nazionalizza7ion? 
del petrolio e l 'abrogazione 
del t r a t t a t o anglo- i racheno 
del 1930. che concede al l ' In 
ghi l te r ra l 'uso di basi mil i 
tar i nel l ' I raq. 

La polizia è in te rvenu ta 
con e s t r ema bruta l i tà , impie 
gando mi t ra e bombe ' ac r i 
mogene, cont ro i d imos t ran t i 
nel t en ta t ivo tu t t av ia fallito, 
di d i sperdere le manifes ta 
zioni. Secondo le p r ime in
formazioni, c inque d i m o s t r a n 
ti sono r imas t i uccisi e - i rca 
a l t r i se t tan ta sono stati f e 
ri t i . Anche una q u a r a n t i n a 
di agent i di polizia sono r i 
masti feriti per l 'energica 
reazione popolare . Domani è 
annunc ia to uno sciopero dei 
t ipografi di Bagdad, in seano 
di sol idarietà con » 'limo-
s t ran t i . 

La forza della uressione 
popolare è d imos t ra ta dal le 
dimissioni success ivamente 
in te rvenute del governo di 
Must afa Umar i s . 

Fin dalla fine di o t tobre , 
i dir igenti dei qua t t ro pa r t i 
ti di opposizione del l ' I raq si 
e rano recat i dal capo della 
Cancelleria reale , e gli a v e 
vano consegnato una pet iz io
ne con la qua le veniva r i 
chiesta l 'a t tuazione di n u m e 
rose r i forme nel paese. L e 
r ichieste dei par t i t i d 'opposi 
zione e rano In par t icolare l e 
seguent i : 

1) Modifica della cos t i tu 
zione. in modo da l imi ta re i 
poteri del r e ; 

2) Modifica della legge e -
le t torale . che introduca e > 
zioni d i re t t e : 

31 Limitazione della p r o -
orietà t e r r i e ra ; 

4) Distr ibuzione della t e r 
ra a! contadini ; 

5) Abrogazione del tratta 
to schiavistico ang lo - i r ache 
no del 1930 

6) Rit iro delle t r u p p e 
s t raniere dal l ' I raq; 

7) Rifiuto, da p a r t e de l 
l ' Iraq, di par tec ipare al « Co
mando mil i tare del Medio 
Oriente ». 

A ta rda sera, J ami l M a d -
fai, pres idente del Senato , è 
s tato convocato dal reggente 
Abdul Il lah, per cost i tuire un 
governo ed ha quindi i m m e 
dia tamente iniziato le consul 
fazioni. 

Tokio respinge 
u n a r i c h i e s t a a m e r i c a n a 

TOKIO, 22. — Da fonte go 
verna t iva si app rende o g g i 
che, ne l corso della r iunione 
di Gabinet to di ieri, il gover
no giapponese ha deciso di 
respingere la r ichiesta avan 
zata dagli Stat i Unit i perchè 
le t r u p p e della Sicurezza n a 
zionale, che contano a t tua i 
men te effettivi p e r 110.000 
uomini, vengano p o r t a t e a «li pace per li futuro». 

320.000, e comunque a non 
meno di 180.000 uomini . 

La proposta di respingere 
la r ichiesta amer icana è s t a 
ta avanzata da Yoscida 

ATTENZIONE!!! 
senza cartelloni reclamistici, senza 

liquidazioni, senza fate miracoli, s'impone 

VINCENDO LE SUE BATTAGLIE 
SOLO C O N I SUOI PREZZI 

QUESTO E' 

Il Consiglio prov. di Siena 
per il Conqresso dei ponoli 

SIENA, Zi. — All'unanimità li 
Consiglio provinciale di Siena ha 
approvato oggi un ordine del 
giorno di adesione al Congresso 
del popoli per la pace. 

L.'o. d. B- dopo aver • conside
rato come Ir larghissime adesioni 
date dalle popolazioni del senese 
ai congressi di popolo tenuti in 
prepara/inne di (niello mondiale 
dimostrino la viva preoccupa
zione esistente in tutti gli strati 
sociali della provincia per i pe
ricoli di Ktierra e la volontà di 
sostenere qualsiasi Iniziativa che 
tenda a far unire i popoli nella 
difesa della pare, esprime la pro
pria adesione al Congresso del 
popoli per la pace che si terrà 
nel mese di dicembre a Vienna, 
con il fervido augurio che da es
sa sorga una prospettiva sicura 

Il poeta Pani Eluard 
tumulato al "Pére Lachaise,, 

Aragon e \ercors rievocano l'opera e la vita 
del militante comunista - Dudos ai funerali 

CCROLLO AL TRITONI "~ VIA DZl TRITONE 92 J 
N.B. * La nostra Ditta non ha cartellone reclamistico 
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| OGGI GRANDIOSA j 

: E S P O S I Z I O N E : 
• • 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • u à " 

I P R E Z Z I 

PARIGI . 22. — La salma 
di Pau l Eluard. il g r ande 
poeta e g rande pa t r io ta f ran
cese, è s ta ta i n u m a t a oggi 
pomeriggio nel cimitero p a 
r igino di « P é r e Lacha ise », 

L'ultimo pensiero 
di Paul Eluard 
D o m i n i q u e E l u a r d h a 

i n v i a t o m a r t e d ì m a t t i 
n a a l g r a n d e c a n t a n t e 
n e g r o P a u l R o b e s o n , 
o h e l o t t a n e g l i S t a t i 
Unit i p e r s a l v a r e I R o 
s e n b e r g , il s e g u e n t e 

\ t e l e g r a m m a ! 
> - P a u l E luard è m o r -
\ l o o g g i . Il s u o u l t i m o 

p e n s i e r o è s t a t o p e r i 
R o s e n b e r g , p e r i q u a l i 
s p e r a v a a r d e n t e m e n t e 
l a grazia. — D o m i n i q u e 
E luard » . 

consacrato alla memoria d e 
gli eroi della Comune. 

Aragon e Vercor* hanno 
r ievocato l 'opera e la vi ta 
del poeta comunista , di cui 
h a n n o r icordato le qual i tà 
che lo avevano condotto a 
scegliere, nel moment i più 
tr ist i per la patr ia , la via 
della lotta a fianco della 
classe operaia. 

Jacques Duclos ha presen
ziato la cerimonia, alla q u a 
le hanno par tec ipato le più 
illustri personali tà della cu l 
tu ra francese. T ra gli a l t r i 
e rano Dresenti Pnble Picasso, 
J ean Cocteau e Elsa Triolet . 

Comizio di protesta 
dei cristiani di Corea 

PHYOXGTAVG 22. — A 
Pnyongvang si p scolto un co
mizio di protesta contro le atro
cità perpetrate dagli americani. 
orpaniz7ato dai cristiani della 
Corra settentrionale e meridio
nale 

I l congresso democrist iano 
(Continuazione dalla | pag.) 

desideravano. Ha cominciato 
Bellotti , esponente della F e 
derazione di Bergamo, c h e 
è la soia Federazione d e m o 
cris t iana che si sia a p e r t a 
mente pronuncia ta contro la 
nuova legge elettorale. Q u e 
sto ora tore h a cercato di sol
levare subi to il problema del 
metodo da ado t t a re per l 'ele
zione del Consiglio nazionale. 
che è t ra i p iù delicati poi 
ché gii a t tua l i dir igenti v o 
gliono risolverlo imponendo 
una lista bloccata: la parola 
gli è s ta ta negata , essendo 
questo tema relegato al s e 
condo pun to del l 'ordine del 
giorno. Subi to dopo vi sono 
stati in tervent i di delegati dì 
Sondrio, di Bar i , di Verona , 
i qual i h a n n o avu to tutti in 
comune questa cara t te r i s t ica : 
di rilevare, con accenti p r e o c 
cupati e a vol te espliciti , la 

pubblicazione d: articol. ideo- ^ , n t r add i z ione che esiste t ra 
logicamente sbagliati. 

I rapporti t ra Tito e SlansKy 
non terminarono in quel pe
riodo, ma proseguirono regolar
mente. t ramite il Ministero d: 
Israele a Praga, al quale ver.-
ne dato ogni appoggio per 'a 
attuazione dell 'accordo Ci.iicl.i-
so nel 1947 a Washington i v 
Truman e Ben Gurion. in ba* 
ni quale gli Stati Uniti <i d 
chiararono disposti ad app% . 
giare Israele, a condizio-e •' 
BASO trasformasse le orca- i -

1 p rogrammi e le promesse 
l e i pa r t i to e del governo e 
'a real tà della grave s i tuaz io
ne economica e soda lo del 
°ae<:e II segretar io della F e -
•**ra7Ìono d! Sondrio di nome 
'soinl. ha l amenta to con c o -
-»<?jr»o il «pa t e rna l i smo» dei 
' - : «ent i central i del par t i to , 
- nf»rf;rio indicato nel l ' in ter -
--«'srnn un nstpcolo alla a t -
• --ÌOTÌO HO'IP riforme socia-
• h^ e v e n u t o la necessità 

•Voni sionistiche In centrali di Iche la D.C., alla periferia, si 

appoggi alle categorie sociali 
che sono interessate a l l ' a t tua 
zione di un p rogramma s o 
ciale riformatore, ed ha i n 
dicato nella legge an t i s .nda-
cale la prova di u n a t t eg 
giamento di diffidenza e di 
distacco del governo dai l a 
voratori . Applaudi to CDn i n 
dubbio slancio da un g ruppo 
di congressisti seduto in fon
do al la sala, e ascoltato con 
evidente sorpresa dai capi s e 
duti al banco della pres iden
za, il giovane ora tore ha af
fermato che i democrist iani 
i quali chiedono un riavvici
namento della D C al lavora
tori intendono * sa lvare De 
Gasperi » dal l 'a t t razione nefa
sta che su di lui esercita la 
« destra cattolica •». TI delega
to di Bari , sebbene ; n fun
zione ant icomunista , ha p ro 
testato pe r la m i s e r i a dei 
bracciant i e chiesto che ci si 
decida ad es tendere la r ifor
ma agra r i a : e vi è s tato chi 
— come il deleeato veneto — 
ha par la to con preoccupazio
ne della crisi dell 'olio e del 
bestiame e della miser ia del 
contadini costretti a vendere 
l 'ult ima loro vacca e Q cercar 
lavoro a l t rove! 

Ma vi è di più. Un'al t ro 
bergamasco, di nome Bern i 
ni, ha a t taccato con asprezza 
G o n e l l a e la Direzione del 
par t i to pe r le m a n o v r e con le 
qual i si è impedi to alla base 

di eleggere l iberamente ì d e 
legati al congresso- « E ci v i e 
ne ora presenta ta — egli ha 
aggiunto a l ludendo alle e l e 
zioni del Consiglio nazionale 
— una lista bloccata, c o m -
po?i<i da uomini che ev iden 
temente temono di p r e s e n t a r 
ci ai nn»tro l'.bero giudizio! ». 
Questo at tacco frontale ai d i 
rigenti è s ta to così bruciante 
che lo stesso De Gasper i ha 
•'nterrotto l 'oratore a f fe rman
do st-770-amente- « Nessuno 
vi obbliga a votarl i ». Ma il 
bergamasco non si è in t imi 
dito e ha insis ' ì to v ivacemen
te sul su-, pun to di vista 

Ed infine — ult imo episo
dio della giornata — vi è s t a 
ta una vivacissima protesta 
dei congressisti contro una 
m a n o v r e della presidenza 
volta ad ant ic ioare . pe r m o 
tivi non chiari . la elezione 
dei d e l e g a t i regionali nel 
Consiglio nazionale. La m a g 
gioranza dei congressisti ha 
respinto per alzata di mano 
questa proposta; ma il p res i 
dente Bartole ha in te rp re ta 
to alla rovescia l 'esito della 
votazione, d o che ha p r o v o 
cato una vera invasione del 
Dalcoscenico aa Darte di a l 
cuni congrcì?'.>ti capeggiati 
da Cappugl . a> er ido di * buf
foni buffoni > Sicché la v o 
tazione è stata annul la ta e la 
questiona rinviata ad oggi. 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

i FEDERA confezionata puro cotone, c a i 
| N. 3. FAZZOLETTI per signora mille colori. 
| TELA puro cotone per lenzuoli, il m.. . . 
| MADAP0LAN per biancheria colorato, il m. 
= MAGLIA felpata per nomo, cad 
I MAGLIA mista manica lunga per signora, cad.. 
I SOTTANA per signora con merletto tessuto 
i finissimo, cad. » 
i ARGENTINA per signora lana pura colori di 
| moda, cad » 
| GILET pura lana per uomo, cad » 
| CALZINO Lastex per uomo, cad » 
| CALZA Njlon velatissima, cad. » 
| RAVAGLIN0 spugna per bambini, cad » 
I FAZZOLETTO per uomo puro cotone, c a d . . . . » 
i CALZA puro cotone, cad » 
I LENZUOLO candido, cad » 
| MUTANDA uomo puro cotone con elastico, cad.. » 
| PIGIAMA per uomo flanella pesante, cad.. . . 
| CAMICIA da notte per signora flanella pe-
I sante, cad 
| VESTAGLIA per signora moda flanella, cad.. . 
| CAMICIA da nomo con ricambi finissima, cad.. . 
| ASCIUGAMANO snnffna con frangia, cad.. . . 
s PANNOLINO candido puro cotone, cad 
= STU0FWACCI0 per cucina pesante, cad. . . . 
I OTRmniLE da cucina, cad 
| COPPRT* matrimoniale caldissima con valigia, 
I cad 
1IWPTOTA imbottita trapuntata finissima, cad. . 
| sopiUflOPntTA tre tranne puro cotone, cad.. . 
= TOVAOMATO comnieto di salviette colori solidi 
| di moda, cad 
1 màfiiu (pinata per ragazzi, cad 
I imu>TTr? tentata ner raeazzi. cad 
| «nnrornM DrT colisi con franute. cad 
| wAiT.f A nura lana ner oomo. cad 
| cm-poi C f t f j , mT!l farifjKfe ustissime, cad.. . 
5 Ed altre centinaia di articoli 

| SEMPRF A PREZZI DI BATTAGLIA 
| La vendita avrà inizio 
I lunedi 24 - alle ore 9 

» 

« 

» 

» 

» 

» 

59 I 
10 I 
95 I 
90 I 

395 I 
295 | 

99 | 

690 I 
95 I 
59 I 

295 I 
29 I 
35 I 
99 i 

690 I 
90 i 

1690 | 

990 | 
1290 | 
790 | 
99 I 
59 I 
69 I 
90 | 

3990 I 
2990 I 
990 | 

790 | 
159 | 
50 | 

990 I 
750 I 
690 1 

5 N. B. La ditta non effettua spedizioni fuori Roma | 
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ACCANITO SABOTAGGIO ALLA PACE IN COREA 

Improvvisa manovra di Acheson 
per modificare il piano indiano 

Ultimatum a Eden e ai satelliti su nuovi più drastici emendamenti - Stati 
Uniti ed Inghilterra nuovamente in disaccordo - Le critiche sovietiche 

l u m i n i m in t im i tu 111111111111 I M I turni i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in t imi m i n m i i u • immi l l i l i I I I I I I I I H I M I I I 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NEW YORK, 22. — Con un 
categorico « ammonimento » ai 
satelliti, pli Stati Uniti hanno 
ciato oggi il via alla manovra 
per rimontare il terreno per
duto nel dibattito sulla Corea 
alle Nozioni Unite. Un porta
voce americano ha convocato 
infatti i giornalisti per dichia
rare loro che Washington ««non 
accetterà il piano indiano se e 
fino a quando non vi saran
no apportate specifiche varian
ti, che garantiscano in manici a 
assoluta il principio del rimpa
trio discriminato dei prigionie
ri di guerra», 

Acheson —' ha riferito lo 
stesso portavoce — ha inviato 
«Kgi il delegato americano al-
l'ONU, Gross, all'albergo Wal-
tiorf Astoria, dove alloggia 
Eden, per comunicare a que
st'ultimo «la decisione ameri
cana di rigettare il piano in
diano qualora gli emendamenti 
desiderati non siano concreti, 
precisi e tali da non permet
tere scappatoie interpretative». 

Successivamente, è stato an
nunciato che la delegazione 
americana ha fatto convocare 
d'urgenza per domani i rap
presentanti delle altre venti 
nazioni che hanno sottoscritto 
il progetto di risoluzione Ache
son. Il segretario di Stato In 
persona parteciperà a questa 
riunione «straordinaria» e si 
prevede che egli eserciterà In 
tale sede la pressione più mas
siccia per irreggimentare i sa
telliti dietro il nuovo ultima
tum. Lunedi Acheson prenote
rà quindi la parola in seno al 
Comitato politico per reclama
re ufficialmente gli emenda 
menti al piano indiano. 

Fonti americane hanno indi
cato che gli emendamenti in 
parola dovranno tendere a rea 
lizzare i seguenti «princìpi»: 
1) non vi dovrà essere rimpa
trio di tutti i prigionieri; 2) 
qualsiasi commissione per 11 
rimpatrio dovrà essere «fun
zionale»., ossia garantire la rea
lizzazione delle condizioni ame
ricane; 3) la sorte dei prigio
nieri definiti «contrari al rim
patrio» non dovrà essere deci
sa dalla conferenza politica 
dell'Estremo Oriente proposta 
dall'India, ma da un ente che 
goda la fiducia americana. 

L'irrigidimento americano, 
Insieme ai commenti raccolti 
negli ambienti giornalistici, ha 
messo in luce le vive preoccu 
pazioni del Dipartimento di 
Stato di fronte al «franamen
to» della posizione di oltran
zistica intransigenza fino a po
chi giorni fa sostenuta. Evi' 
dentemente, Washington coro. 
prende che numerose delega
zioni vedono nei piano india
no un'opportunità di realizza
re una soluzione negoziata pei 
la Corea e teme che 1 loro 
sforzi possano portare al crollo 
della politica di discriminazio
ne forzata. 

Una indicazione significativa, 
a proposito del dissidio sorto 
nel campo imperialista, sono le 
dichiarazioni fatte da un por
tavoce dell'ONU sul colloquio 
Gross-Eden al Waldorf Asloria 
Il portavoce ha detto che «l'In
ghilterra e gli Stati Uniti non 
sono d'accordo sulla condotta 
da tenere nei confronti del pia
no indiano»: gli emendamenti 
americani sono infatti più dra
stici e radicali di quelli propo
sti da Eden, mentre due giorni 
fa era parso delincarsi un ac
cordo ira le due potenze. Si 
parla ora di «negoziati molto 
delicati» fra gli Stati Uniti e 
gli altri paesi dei campo impe
rialista. 

Al Comitato polìtico, sono 
intervenuti oggi sulla proposta 
indiana il delegato dell'Iraq, 
Fadel el Jamali e quello del
la Bolivia, Arce Quiroga. n 
primo ha proposto l'India stes
sa come «arbitro» in seno alla 
commissione prevista dal pia
no indiano e che i prigionieri 

«contrari al rimpatrio,, ven
gano avviati in altri paesi co
me profughi. Il delegato polac
co e quello ucraino hanno fat
to sapere che i loro governi 
stanno esaminando il piano in
diano. 

Critiche sostanziali al pro
getto rono state invece formu
late dall'agenzia sovietica Tass. 
Fondato sull'equivoco di un ri
spetto in linea di principio del
la Convenzione di Ginevra, la 
cui semplice riaffermazione è 
evidentemente insufficiente ad 
accontentare la parte cino-co-
reana esso — rileva oggi la 
Tata — «ré «ella $astanza una 
dissimulazione della trai ame-
cari/» ». 

«•Se il pToyetlo indiano vie
ne spogliato della sua veste 
verbale — osserva in proposito 
il resocontista dell'agenzia so
vietica — è facile riconoscere 
che esso si basa sullo stesso 
falso principio della detenzio
ne forzata dei prigionieri di 
guerra, che viola la Conven
zione di Ginevra. Per nascon
dere la sostanza, il progetto 
indiano è stato camuffato con 
Ipocrite frasi circa la •* scelta 
volontaria - da parte dei pri
gionieri di atterra per il loro 
ritorno a casa >•. 

«Per quanto riguarda lu 
commissione per il rimpatrio 
prevista ilei progetto — conti
nua la Tassa — le suo funzioni 
in futuro consisterebbero nella 
esecuzione dei compiti dell'am
ministrazione dei campi di con
cert tramenio, nei quali * pri
gionieri verrebbero detenuti 

per un tempo indefinito dopo 
la fine delle ostilità. Non è 
difficile comprendere che i so
stenitori di questo progetto 
vorrebbero condannare i pri
gionieri alla tragica sorte del
le «displaced persona», tratte
nute nei campì a forza, dopo 
la guerra, dalle potenze occi
dentali e poi cedute come 
schiavi ai grandi proprietari 
terrieri e ai capitalisti degli 
Stali Uniti, dell'America Lati
na, dell'Ausi rulia a d\ altri 
paesi *>. 

II commentatore osserva pò! 
che Eden, nel suo discorso 3} 
Comitato politico, ha proposto 
di introdurre nella formula in
diana delle modifiche le quali 
ne. renderebbero la sostanza 
uicor peggiore. 

ALFHEU IIARUIS 

Legami fra la NATO 
e i sindacati scissionisti 

PARIGI. 22. — l/orgunl//u/io. 
no del patto aggressivo atlantico 
ha stabilito oggi legami perma
nenti con lo confederazioni sin. 
ducali sclasionl.ste internazionali. 

La Confederu/Jone Internarlo-
nalo dei sindacati Liberi », rap
presentata dal suo presidente, lo 
Inglese eir Vincent Tewson e la 
« Federazione Internazionale dei 
Sindacati cristiani » rappiesen-
tata dal suo vice-presidente 11 
belga Augusto cool, »l sono Im
pegnate a dare tutto il loro ap
poggio alla NATO nel suol plani 
contro l'UHSS e le democrazia 
popolari. 

Il nuovo governo 
della Repubblica polacca 
Larga amnistia approvata dal Parlamento 

VARSAVIA, 22. — Il Parla
mento polacco ha proceduto 
alla elezione del nuovo Gover
no della Repubblica popolare. 
Esso risulta così composto: 
Presidente del Consiglio: B o 
leslaw Bievut; vice presiden
ti: Oosef Cyrankiewicz, Ta -
deusz Gcde, Wladyslaw D w o -
rakowski, Piotr laroszewicz, 
Stefan leduychowski, Ailary 
Mine (Presidente della Com
missione nazionale della pia
nificazione) Zenon Nowak, 
Kostnntv Rnkossowski (Mini
stro rtolln difesa nazionale) 

I Ministeri sono stati cosi 
attribuiti: Sicurezza pubblica 
Stanislaw Radkiewicz; costru
zione urbana, Roman Pietrow-
Eki; costruzione industriale 
Creslaw Debinski; Energetica 
Boleslaw Jaszczuk; Finanze: 
Tadeusz Dietrich; Economia 
Comunale: Feliks Barnnow-
ski; Produzione mineraria Ry-
szard Nieszforek; Commercio: 
Marian Minor; Commercio 
estero: Kostanty Dabrowski; 
Siderurgia: Keistut Zemajtis; 
Ferrovie: Ryszard Strzelecki; 
Controllo statale: Witold 
Franciszek Jozwiak; Arte e 
cultura: Wlodzimier Sokor-
ski; Foreste: Boleslaw Poded-
worny; Educazione: Witold 
Jarosinski; Aziende agricole 
statali: Hilary Chelchowskì; 
Poste: Waclaw Szymanowski; 
Industria clinica: Bolestaw 
Ruminski; Piccola industria e 
artigianato: Adam Zebrowski; 
Industria leggera: Eugeniusz 
Starzunski; Industria mecca
nica: Julinsz Tokarski; Indu
stria agricola ed alimentare: 
Mieczyslaw Hoffman; Agri
coltura: Jan Dab-Kociol; Giu
stizia: Henryk Swiatkowskì; 
Affari esteri: Stanislaw Skr-

zesrewski; Educazione supe
riore: Marian Rapacki, Tra
sporti .stradali e aerei: Jan 
Rustecki; Sanità Jerzy Szta-
chelski; Navigazione: Mieczy
slaw Popiel; Servizi della Pre
sidenza del Consiglio: Knzi-
mierz Mijal. 

Il nuovo Parlamento ha ap
provato inoltre un' amnistia 
che ridarà la libertà a gran 
numero di detenuti e ridurrà 
le pene della maggior parte 
di essi. 

L'amnistia prevede la libe
razione di tutti i condannati 
a pene che non superino un 
anno di detenzione e il con 
dono di tutte le pene pecu
niarie fino al limite di due
mila zloty. 

Le condanne fino a tre an 
ni di carcere saranno ridotte 
a metà e quelle che superano 
tale limite di un terzo. 

Le pene capitali verranno 
commutate in 15 anni di car
cere e quelle all'ergastolo in 
12 anni. 
L'amnistia si applica a tutti 
i reati commessi prima del 
20 novembre 1052; da essa 
sono esclusi solo i detenuti 
condannati p e r spionaggio, 
terrorismo, sabotaggio e cri 
mini di guerra. 

12 naufraghi si uccidono 
per contendersi una donna 
' Ti L'avventura della bella Kazugo 

Higa, detta « Tape di Anatahan » 

YOKOHAMA, 22. — Una I invece precisato che soltanto 
piccola donna di Okinawa, la due si sono uccisi per lei. Gli 
29enne Kazuko Higa «l'ape 
dell'isola di Anatahan» è 
giunta l'altro Ieri in Giappone 
dopo aver trascorso cinque 
anni sull'isola con trentasei 
naufraghi, per protestare con
tro gli «inesatti racconti cir
ca la sua tempestosa vita di 
amore». 

Alcuni giornali e riviste 
giapponesi hanno riferito che 
dodici uomini si sono uccisi 
pe» contendersi l'attenzione 
della giovane. La donna ha 
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altri dieci sono morti in risse 
fra di loro o per malattia e 
per fame. 

Alla stampa ella ha dichia
rato che nel 1944 si era reca
ta all'isola col marito e che 
questi scomparve, per cui el
la fu costretta a sposarsi con 
Kikuichiro Higa per « proteg
gersi » contro i trentasei sol
dati e marinai che successiva
mente erano giunti all'isola 
dopo un naufragio. 

Uno dei naufragi — ella ha 
proseguito — ba ucciso il ma
rito ed il naufrago stesso fu 
poi ucciso da un altro giap
ponese che a sua volta morì 
di morte naturale. La donna 
sposò quindi un altro naufra
go che «mori» nell'Oceano. 

Ella ha detto ancora che 

Italvolta vestiva soltanto foglie 
di banana e che non poche 
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volte ha sofferto la fame. 
La Kazuko è giunta a Yo

kohama col fratello ed è sta
ta calorosamente ricevuta da 
cinque uomini che si sono tro
vati con lei sull'isola di Ana
tahan, Ella ha detto che farà 
rivivere le sue vicende sulla 
scena di un teatro di Tokio. 

Troppe persone poco •era* 
polose — ella ha concia»» — 
hanno scritto storie imprecise 
e troppo piccanti circa la mia 
vita sull'isola di Anatahan. Il 
mio scopo è quello di esporre 

Ji la verità al popolo agapponntay 

Torres Bodet 
lascia r UNESCO 
P A R I G I , 22 . . ; — il direi-

tore generale dèll'UNESCO jaime 
Torres Bodet ha oggi rassegnato 
le dimissioni in segno di prote
sta contro una riduzione del io 
per cento effettuata dietro pres
sioni anglo-americane nel bilan
cio 1953-54 dell'Ente cultural», 
composto da sessantotto nazioni. 

Il diplomatico messicano ba 
annunciato la sua «irrevocabile» 
decisione nel corso di una i 
duta plenaria dèll'UNESCO me
no di diciotto ore dopo che la 
conferenza axeva praticato una 
riduzione di 2.439.000 dollari nel 
bilancio di 20.439.000 che egli 
veva preparato per 1 prossimi dua 
anni. 

E" questo 11 secondo caso tì| 
dimissioni che si verifica in un 
ente delle Nazioni Unite nel gi
ro di due settimane. La setti
mana scorsa si era dimesso li 
wgretario generale delle Nazio
ni unite. Trj-gve Lie. 

Pochi minuti dopo le dirnia-
aloni di Torres Bodet. si dimette
vano anche lo jugoslavo Vladimir 
Rlbuilkar membro del comitato 
esecutivo dellTJNESCO e Paula 
de Berredo Cameiro. presidente 
dell'esecutivo stesso. 

In un commossi discorso prò. 
nunctato dinanzi all'assemblea, 
Torres Bodet ha detto che la 
riduzione praticata nel bilancio 
età a significare che e nessuno 
crederà piti negil ideali dèll'UNE
SCO. la quale ha compiuto una 
grave ritirata dalla sua fedeltà 
al principi dello statuto del
l'ONU. Un uomo integro trove
rebbe Impossibile restare In ca
rica quale direttore generale In 
ba.«e a queste condizioni Per di 
pii\ di due anni ha sperato cha 
potessimo raggiungere una co
munità di aspirazioni insieme 
Mi sono sbagliato ». 

Estrazioni del Lotto 
del 22 novembre "52 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

89 83 
65 77 
81 
41 
62 59 
15 25 
87 
61 
64 

9 
80 

S 
59 51 

1 65 29 
17 57 21 
83 4 27 
18 51 37 
14 58 10 
78 66 1 
12 49 74 
69 26 65 

7# fa
s t i 

59 
23 

rumo IMORAO 
Pier» ClemeaU • vice t i r a t i ras» 
Stabilimento Tipogr. UE8L*.À 
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T H E R H O G E N E 

Ricarichi minimi! 
P r e z z i m i n i m i ! 
AFFARI OTTE MI 
propone sempre la 

Magazzini allo Statuto 

COMI ti <unxwi; POLKA9 CONSTATAMI 
DALLA S ti li li ti 1 T L O ti ti ti lt T A 

PER I VOSTRI BIMBI : 

VESTINE bebé in flanellina di cotone, lavo
rate a mano, in vasto assortimento di tinte 
e disegni, cm. 45 a 55 L. 1.150 

GONNE bambina in tessuto Leumann, model
lino pieghettato con bretelline, in fantasie 
varie, cm. 55 » 1.490 

VESTITI giovanetta in flanellina di coto
ne, modello elegante in fantasie varie, 
cm. 90 a 95 » 2.800 

PANTALONCINI corti ragazzo, misto lana, 
disegni e colori vari, cm. 26 a 42 . . . » 630 

GHETTINE felpate nei vari colori, mis. 0 . . » 675 
COSTUMI bebé in velluto a coste, 2 pezzi, con 

cinta cm. 45 a 60 » 2.775 
COSTUMI ragazzo, pantalone corto, flanella 

lana grigia, confezione extra, anni 6 . . » 4.750 
SCIARPE purissima lana con frangia, in tutte 

le tinte » 790 
COSTUMINI bebé, 2 pezzi, pura lana, rica

mati, anni 2 » 1.950 
MAGLI0TTI ragazzo, purissima lana, collo 

doppio uso, tutte le tinte, anni 6 . . . . » 1.750 
SCIARPA-CAPPUCCIO con guantino, lana, 

tinte vivaci » 375 
FANTINI in velluto di cotone millerighe, con 

copriorecchie e sottogola, tutte le misure. » 425 
CUFFIE feltro per bebé, con fiorellini in pan

no Lenei, tutte le misure » 700 
BASCHI lana nei vari colori, misure dal 42 al 

52, prezzo di eccezione di » 200 
PER VOI SIGNORE: 
LISEUSES in lana purissima, tinte tenui . . L. 1.200 
CAMICIE da notte in flanellina di cotone . . » 1.450 
SOTTOVESTI in venus, ricamate a mano. . » 890 
VESTAGLIE in flanellina fantasia . . . . » 1.950 
MAGLIE argentina, pura lana, in tutte le tinte » 1.490 
PALETOT lana in colore unito, tutte le misure » 6.500 
PER VOI SIGNORE 

PANTALONI flanella lana, colore grigio di 
moda, confezione accurata . . . . . L. 1.490 

COSTUMI in tessuto pettinato, nelle fantasie 
più di moda, ottimamente foderato . . . » 11.900 

CAPPOTTI in lana pesante, taglio perfetto, 
colori di moda, completamente foderato . » 11.900 

ELEGANTISSIME giacche, colori e disegni di 
grande novità » 5.100 

Comprate quindi sempre da MAS e non solo com
prerete veramente bene ma avrete mille probabilità 
di diventare Milionari!!!!! (perchè questo è sempre 
Vaugurio che la Ditta fa alla sua affezionata clientela) 

AVVISI SANITARI! 

ENDOCRINE DISFUNZIONI 

"Ovatta tkc yu#\a tatoàc 

c u r a TOSSI • LOMBAGGINI 
INFLUENZA • REUMATISMI 

Ortecanasi, Cabinata» Medico par 
la cura dalla disfunzióni «casuali 
di origina nervosa. psichica, endo
crina. Cura pre-postmatrirnoniali 

6ramrtlff. Dr. CMIETTI 
Piazza Eaquilino, 12 - R O M A 

(Staziona) 
Visite S-12 e 18-18 - Fe-stiTi 8-12 
In altre ore per appuntamento 

Non si curano reneree 

SESSUALI 
li qualsiasi origine. Deficienze 
• "-v.iuztona'i. Visite e cure ore-
iTjtnmonisli. S t u d i o medico 

t'KOF. DR. DI BERNAKDIS 
ore 9-W 16-19 - fest. 10-12 e p « 
appuntamento - Telefono <84.t4« 
Piazza, tatlpendenza 5 (Stazione) 

! ESTINTORI 
MUTI 
F I R E N Z E 

D o t t . DELLA SETA 
Specialista Veneree Petit 

Dnfoudoni sessaaK 
Via Arenala 29 tur t - s-12. ic-za 

D O T T O » 

ALFREDO 

D O T T O R 

DAVID STROM 
8PECIALIS1A I I M M I A r i n o m i 

Cwrm sclerosaste «tene 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIHZ0.152 
Tu. 3UM .«ras-» , va*, l-ia 

STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pressa P i a t a «e) Pacala) 

Tea. ttS*9 . ora t-Z» . reo . t - u 
Deer. Pref. N. 2l$4< del T-7 i s « 

JTtìttO 

VtSiBiuajni 
ttMUALI 

oorrousu sPEcutizati A aiciiun 
% Carla Maarta, 43 (UL Bau. Stura*) 

ERNIA 
un.-ni.ciri - tni i temo 31 smen

tì la che i nnu senza compres
sori non sono contentivi: «i 
tratta di semplici fasce che tot-

i ti possono costndre perche non 
nrhiedonr rotvra del vero nrto-
pedico 

ì LE KKMt .NON POI HANNO 
; MAI ESSRRP. CONTENUTE *e 
i eli apparecchi non rentnno co-
; strutti a seconda delia natura 
; dell'Ernia con compressori »*iat-
' ti ad osili singolo caso e m«n-
' tati da esperti In materia 
J VENTRIFRF SPECIALI per 

rene mobile, ptneasrrlra e de-
formazioni addominali di inai 
siasi natura. 

LE MISURE ALLE S1UNOKK 
VENGONO PRESE DALL'ORTO 
PROICA SPECIALIZZATA — 
PREVENTIVI GRATIS. 

Ori. UBALDO BAPNHOZZI 
S. MARIA MAGGIORE, M 
— « M J H 

http://un.-ni.ciri

